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« Recentemente no », ma prima... 


Capitali in fuga 
oltre confine 


anche di Segni maggioranza dietro il Balzan 


Rabbiosi attacchi contro la consultazione della C.G.I.L. 
Lombardi riafferma la necessità di riforme — Aperte con¬ 
traddizioni al convegno agrario del PSI 


Gli incontri del gover* 
o con le organizzazioni sln- 
acali e quelli — in calen- 
ario per , questa - settimana 

- con là . Confindustria e 
: altre associazioni impren- 
itoriali, sono al centro di 
itti i commenti politici. Si 
elinea già — da parte della 
estra economica ma anche 
i forze che sono aU’interno 
elio stesso governo — una vio- 
snta presa di posizione con- 
■q il metodo della consul- 
azione delle organizzazioni 
ei lavoratori e in particolare 
ella CGIL ed anche contro 
lcune questioni di fondo che 
lei corso di quei colloqui si 
ono imposte all’attenzione sia 
el governo che dei sindacati. 

L’intervento più pesante in 
piesto senso è quello delFedi- 
priale del Messaggero di ieri 
quale afferma che il go- 
erno non deve rivolgersi al- 
i CGIL perché così facendo 
eve parlare anche- con i co- 
ìunisti, i quali — e qui è 
centro della questione e, 
er il Messaggero, lo scandalo 

- * intendono ottenere rifor- 
ne di struttura ». Sembra prò- 
trio che la responsabile ed 
utonoma presa di posizione 
ella CGIL — ripetuta nel co- 
lunicato emesso dopo l’incon- 
ro con Moro e con Nenni — 
bbia fatto perdere la testa 
U'editorialista del quotidiano 
Dmano il quale arriva fino 
ì punto di definire < un’in- 
rnsulta improvvisazione » la 
pretesa che la stabilizzazio- 
e deve farsi senza alcun sa- 
rificio dei lavoratori ». 

Il confindustriale 24 Ore 
astiene (come, del resto, 
i altri giornali padronali) 
il polemizzare sul merito 
elle i tesi sostenute dalla 
GIL sulla situazione econo- 
lica e sulle misure rivendi¬ 
ate dal sindacato unitario, 
la tira in ballo un altro da- 
i di fatto. « Anche il Presi- 
ente della Repubblica, a 
Lianto risulta — scrive il 
lassimo portavoce della Con- 
ndustria — segue attenta- 
lente la situazione. Persona- 
tà di ogni settore — aggiun- 
e la nota di 24 Ore — han- 
o avuto in questi giorni col- 
>qui con il Capo dello Stato 
li problemi più importanti 
si momento, sia sotto il pro¬ 
io politico, sia sotto quello 
ronomico ». In ambienti bene 
iformati si afferma che tra 
> personalità che Segni avreb- 
s « consultato » sarebbe an- 
le il Governatore della Ban- 
l d’Italia, dottor Guido Carli, 
»n il quale il Presidente si 
irebbe incontrato, in questi 
orni, più di una volta. 

Come già è avvenuto per la 
Dlitica estera, dunque, anche 
ei confronti delle scelte pa¬ 
le dalla congiuntura econo- 
lica si delinca un intervento 
ell’on. Segni al quale Tinte- 
esse della stampa confindu- 
triale dà un segno abbastan- 
a preciso: quello di una con- 
rapposizione agli stessi or- 
ani — governo e Parlamento’ 
- che quelle scelte debbono 
ompiere. 

0M8ARDI Tornando a seri- 
ere sulla situazione economi- 
a del paese, il direttore del- 
Avanti! — nell’editoriale di 
fri — respinge « l’insolente 
ressione della destra ». Scri- 
e Lombardi: « Il governo non 
uà arrendersi a questo ricat- 
o. esso non può rinunciare 
Ile riforme, non già per com- 
iacere ai socialisti, ma per- 
ié queste riforme sono ne- 
essarie all’economia italiana, 
i cui crisi attuale non è do- 
uta all’eccesso di programma¬ 
rne, ma, al contrario, alla 
ssenza di programmazione, 
ioè all’imprevidenza e all'ir- 

vice 
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Secondo fonti americane 


LANCIO SPAZIALE 
PROSSIMO IN URSS? 


NEW YORK. 8. 

Secondo notizie di fonte 
americana, raccolte attra¬ 
verso i servizi di informa¬ 
zione governativi, un nuovo 
importante lancio spaziale 
sovietico potrebbe aver luo¬ 
go prima della fine del cor¬ 
rente mese. 

. Tale supposizione è fonda¬ 
ta su due serlè.tfi notizie: ne) 
Pacifico e nell’Atlantico sa¬ 
rebbero ' state avvistate — 
come nelle precedenti occa¬ 
sioni di imprese spaziali — 
navi sovietiche specialmen¬ 
te attrezzate per seguire le 
astronavi in orbita. Inoltre 
sarebbe stata segnalata una 
considerevole attività nella 
regione in cui si trova il fa¬ 
moso cosmodromo dì Baiko- 
nur, presso II Lago Baikal, 
nel Kazhakistan. Come è no¬ 
to questo il cosmodromo 
dal quale sono partite te 
astronavi « Vostok ». 


In base a tali elementi, gli 
esperti americani avanzano 
due congetture circa il carat¬ 
tere della prevista Impresa 
sovietica: 1) volo a coppia 
con due diverse astronavi 
che si Incontrerebbero e con¬ 
giungerebbero; 2) volo di due 
astronavi, ' -la prima delle 
qua porterebbe due persone, 
e la seconda Una, e che 
ugualmente tenterebbero di 
stabilire un contatto mate¬ 
riale. 

Il lancio di un veicolo con 
due cosmonauti comporte¬ 
rebbe, secondo le valutazioni 
americane, l’Impiego del 
nuovo missile sovietico sve- 
rlmentato nel Pacifico, la cui 
potenza di spinta equicar- 
rebbe alla forza di sessanta 
milioni di cavalli: un milio- 
le di volte la potenza del¬ 
l’apparato motore di un me¬ 
dio. transatlantico. 


Le elezioni cantonali 


Francia: quasi il 
45% di astenuti 

x 

Il PCF guadagna seggi e voti 


Dal nostro inviato 

PARIGI. 8 

Debole è stata la percentuale 
dei rotanti nelle elezioni can¬ 
tonali odierne per la nomina 
dei * Consigli generali » di una 
metà dei dipartimenti france¬ 
si. Su circa 15 milioni di eletto¬ 
ri chiamati alle urne, la cifra 
degli astenuti ha superato il 40 
per cento: c si presume (dato 
che il calcolo definitivo uffi¬ 
ciale non è ancora noto) che ar¬ 
rivi al 45 per cento. In questo 
caso si sarebbe registrata in 
Francia, oggi, la più bassa per¬ 
centuale di votanti dal I95S. 

Le urne, aperte alle otto di 
questa mattina, sono state chiu¬ 
se alle sei del pomeriggio. Inuti¬ 
le dire che la gelida coltre di 
neve che copre molte regioni, e 
il freddo intenso che regna su 
tutta la Francia, hanno influito 
sulla indifferenza elettorale. Ma 
questa causa meteorologica non 
spiega il massiccio fenomeno 
dell'assenteismo politico di buo¬ 
na parte dei francesi. 

, Il fatto che emerge è che le 
prandi città zi sono astenute as¬ 
sai di più che non i piccoli cen¬ 
tri ed i comuni rurali, e che la 
inerzia elettorale ha toccato più 
il Sud (che pure aver a recen¬ 
temente dato con i suoi voti la 
maggiore spinta alla ripre.ta de¬ 
mocratica e repubblicana) che 
non il nord della Francia. In tal 
jsenio, alcuni casi, come quello 
di un cantone di Bordeaux, do¬ 
ve si è acuto il «>9 per cento di 
astensioni, lasciano davvero per¬ 
plessi. In altre città, come a 
Nantes, all’Orest della Fron¬ 
da, si registra questo fenomeno 
su 34.76$ iscritti, hanno votato 
\ 14.923 elettori: e Nantes è la 
(città dorè si è recentemente 
verificata un'importante, lotta 
contro la ondata di licenzia¬ 
menti nei cantieri narali dt 
Saint-Nazaire. 

La tendenza generale che si 
manifesta è quella di un certo 
aumento dei roti del PCF, di 
un mantenimento delle posi¬ 
zioni dell’UNR e di una flessio¬ 
ne ulteriore dei partiti di centro. 


I confronti, tuttavia, sono 
estremamente difficili a farsi, I 
perchè per ora si può soltan¬ 
to compiere un paragone con 
gli eletti che si ebbero nel pri¬ 
mo turno delle cantonali del 
1958. In quell'occasione, il PCF 
ebbe 25 eletti: alla mezzanotte 
di questa sera, mentre i risul¬ 
tati non erano ancora definiti¬ 
vi. il PCF aveva già 33 consi¬ 
glieri, di cui 17 sono nuovi 
eletti. 

A tarda serri il P.C.F. ha fat¬ 
to sapere di giudicare estre¬ 
mamente posiliri i risultati, che 
già erano noti. Il P.C. ha inci¬ 
tato gli elettori a migliorarli 
nel - secondo turno elettorale, 
che cadrà domenica 15. \val- 
dek-Rochet. vice segretario del 
P.C.F.. in una dichiarazione sul¬ 
l'andamento del voto, afferma 
che - i risultati finora giunti at¬ 
testano che il P.C.F. consolida 
nell'insieme le sue posizioni, e 
guadagna, in numerosi cantoni. 
roti e seggi. Al secondo turno 
dello scrutinio, la tattica del 
P.C.F. si ispirerà ad una preoc¬ 
cupazione essenziale: battere i 
candidati del potere personale 
e della reazione con una unio¬ 
ne di tu'ti i repubblicani 

In effetti, sarà soprattutto do¬ 
menica prossima, nelle allean¬ 
ze che si verificheranno laddo¬ 
ve il seggio del consigliere ge¬ 
nerale sarà in ballottaggio, che 
potremo avere la misura dei 
successi della politica unitaria, 
e dello sviluppo dell'azione co¬ 
mune tra il P.C.F „ la SFIO e 
i paniti della sinistra democra¬ 
tica, contro il regime di De 
Gaulle. - 

A tarda notte si è appreso che 
in tre cantoni, uno a Limoges 
e due a Marsiglia è stato im¬ 
possibile eleggere il consigliere 
generale, essendo gli elettori 
recatisi alle urne, inferiori ap¬ 
punto al prescritto quarto del 
corpo elettorale. Uguale feno¬ 
meno si è registrato in nume¬ 
rose altre località, ma solo do¬ 
mani potremo darne la cifra 
esatta. , 

Maria A. Macciocchi 


La nostra scelta poli¬ 
tica e organizzativa per 
l’avanzata democratica 
al socialismo - La con¬ 
giuntura si supera av¬ 
viando subito le rifor¬ 
me necessarie secondo 
un piano programmato 
L’unità dei partiti ope¬ 
rai • Le alleanze coi 
cetr medi - Maturità e 
compiti del Partito nel¬ 
la regione emiliana 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 8. 

1 Nella grande sala del Tea¬ 
tro Comunale, affollàtissi-, 
ma, il compagno Togliatti ha 
concluso stamane i lavori 
della Conferenza provincia¬ 
le del PCI con un importan¬ 
te discorso politico in cui ha 
chiaramente definito la po¬ 
sizione dei comunisti nella 
difficile • situazione attuale 
del paese. 

Il vasto dibattito svoltosi 
in questa conferenza — egli 
ha detto — costituisce una 
nuova manifestazione della 
forza del nostro partito a 
Bologna e in Emilia, delia 
sua maturità politica e del¬ 
l’entità dei suoi legami con 
le masse lavoratrici. Da que¬ 
sta discussione sono emersi 
chiaramente . i temi fonda- 
mentali del - momento poli¬ 
tico, il contenuto e le pro¬ 
spettive della nostra azione, 
le. forme della nostra orga¬ 
nizzazione. 

Un dibattito di questo ge¬ 
nere corrisponde al ■ nostro 
modo di concepire là vita del 
nostro partito: essa è fonda¬ 
ta sulla circolazione delle 
idee, deve affrontare con spi¬ 
rito critico - i problemi ■ del 
proprio lavoro, guidare re¬ 
sponsabilmente lo sviluppo 
degli avvenimenti e, attra¬ 
verso l’esperienza del lavo¬ 
ro elaborare con spirito crea¬ 
tivo la dottrina e la propria 
linea politica. 

Tutto ciò non può avveni¬ 
re senza un vivace confron¬ 
to delle idee, che possono es¬ 
sere anche divergenti. Il Par¬ 
tito comunista non è mai 
stato quell’automa meccani¬ 
co o quel fantoccio di pezza 
che amano immaginare i no¬ 
stri avversari. Noi siamo un 
organismo vivente che men¬ 
tre agisce pensa e matura la 
propria elaborazione sulla 
base del centralismo demo¬ 
cratico (formula questa che 
consente il piu ampio dibat¬ 
tito nelle nostre file). E sia¬ 
mo sempre disposti a discu¬ 
tere i temi da noi elaborati 
con tutti, poiché non abbia¬ 
mo la pretesa di imporre a 
nessuno le nostre posizioni 
politiche come infallibili. Na¬ 
turalmente questa discussio¬ 
ne deve avvenire in modo se¬ 
rio e democratico, attorno al¬ 
le nostre posizioni reali e 
non già sulla base di con¬ 
traffazioni diffuse per co¬ 
modità di propaganda. 

Noi abbiamo da gran tem¬ 
po fatto una scelta precisa 
a cui siamo rimasti immuta¬ 
bilmente fedeli: l'avanza’a 
democratica verso il socia¬ 
lismo. Questa avanzata deve 
compiersi nelle condizioni 
particolari del nostro Paese 
e quindi svilupparsi in modo 
diverso da come si è svolta 
in altre condizioni storiche 
e in altri paesi. Da questa 
scelta sono discese la nostra 
tattica politica e la defini¬ 
zione stessa del nostro par¬ 
tito come partito nuovo con 
particolari qualità atte a 
metterlo in grado di assol¬ 
vere i compiti da noi posti. 
Queste scelte sono state fat- 

(Segue a pag. 6) 
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INCIDENTI A CIPRO ■ ^’na ripresa della tensione fra i due gruppi etnici 

' è stata determinata dalla reazione dei turco - 
ciprioti alla risoluzione dell’ONU e dall’arrivo del generale indiano comandante del 
corpo internazionale. Negli ultimi due giorni si sono lamentati sei morti greci e uno 
turco, e sono state usate bazooke e armi automatiche. Nella telefoto: due poliziotti 
greco-ciprioti rispondono con le armi a un attacco 


Il congresso FIOM 


Urgente lo lotta per 
applicare il contratto 

Un quadro scandaloso di inadempienze contrattuali - Respinti i 
« sacrifici congiunturali » - Gli interventi di Bttossi e di Fernex 


Dal nostro inviato 

' • RIMIMI. 8. 

Nella prima giornata di di¬ 
scussione, il XIV Congresso 
nazionale della FIOM ha una¬ 
nimemente respinto i * sacri¬ 
fici congiunturali » chiesti da 
Moro a nome del governo e 
pretesi da Cicogna in nome 
del padronato. Come già nel¬ 
le ultime assise provinciali, 
i metallurgici hanno cosi da¬ 
to alle classi dirigenti una 
risposta inequivocabile, che 
appoggia la linea di misure 
anticongiunturali alternativa 
ribadita ieri dalla Segreteria 
della CGIL al presidente e 
al vice presidente del Con¬ 
siglio. 

Il rifiuto a tregue rinun¬ 
ciatarie muove da una comu¬ 
ne visione dei compiti imme¬ 
diati della categoria. Il con¬ 
tratto dei metallurgici, con 
tutte le sue conquiste innova¬ 
tive. viene sistematicamente 
eluso e violato dalla maggio¬ 
ranza degli industriali pro¬ 
prio nei punti che sanciscono 
quei poteri aziendali del sin¬ 
dacato la cui conquista costò 
l più grandi sacrifici. 

Alcuni interventi hanno ar¬ 
ricchito la denuncia contenuta 
■«Ila relazione del segretario 


generale on. Trentin. dando 
un quadro scandaloso di ina¬ 
dempienze che i sindacati do¬ 
vrebbero rendere pubblico 
(come è stato fatto unitaria¬ 
mente a Milano) perchè si co¬ 
nosca la gravità del contrat¬ 
tacco padronale. 

Accettare tregue mentre 
fra i metallurgici vi è una 
alta combattività, significa in¬ 
nanzitutto lasciar assestare 
questo indirizzo recondita. 
far perdere terreno alla cate¬ 
goria di punta, veder nascere 
scoramenti e delusioni. Ma 
significa soprattutto lasciar 
contenere salari e poteri già 
acquisiti, lasciar subordinare 
contratti e sindacati alla -con¬ 
giuntura-. cioè, in definitiva, 
lasciar ipotecare la program¬ 
mazione. che deve, vicever¬ 
sa. modificare in favore delle 
classi lavoratrici la situazione 
economica e i rapporti so¬ 
ciali. 

- n contratto, pertanto (co¬ 
me ha affermato anche il se¬ 
natore BitossL presidente 
della FSM e dell’INCA) va 
applicato in modo integrale 
e corretto, fabbrica per fab¬ 
brica, indipendentemente dal¬ 
la congiuntura. Questo orien¬ 
tamento, che vede unito tut¬ 
to LI Congresso, è stato messo 


a fuoco in un intervento del 
segretario delia FIOM. Bruno 
Fernex. il quale ha proposto 
con forza un rilancio della 
lotta. Usando i poteri confe¬ 
ritici dal contratto — ha det¬ 
to in sostanza Fernex — è 
possibile andare avanti; non 
usandoli, si tornerà indie¬ 
tro. E questa spinta, che vuo¬ 
le utilizzare appieno la capa¬ 
cità di lotta dei lavoratori, è 
altresì il motore di cui dispo¬ 
ne H sindacato per creare le 
basi di una programmazione 
democratica, vale a dire che 
riduca i poteri del padronato 
e accresca quelli dei lavorato¬ 
ri. Ogni nostro ritardo nella 
battaglia sui cottimi, sui pre¬ 
mi. sugli orari, sulle qualifi¬ 
che. è un favore all’avver¬ 
sa rio. 

Il discorso sui compiti di 
prospettiva è stato meno 
univoco, come è comprensi¬ 
bile. II grosso tema della pro¬ 
grammazione. cosi come è sta¬ 
to impostato da Trentin a no¬ 
me della Segreteria, ha tro¬ 
vato residui di posizioni col¬ 
laterali dissimili anche se non 
antitetiche. In qualche inter- 

Aris Accornero 
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Intervista col finanziere 
Faust, uno dei «qua¬ 
drumviri» delia fonda¬ 
zione - 9 miliardi il ca¬ 
pitale dichiarato - «Da¬ 
nieli non sa tutto!» 


Dal nostro inviato 

ZURIGO. 8 

La notizia che il « tesoro 
di Mussolini » si troverebbe 
nelle casseforti’svizzere non 
ha causato, qui, molte sor¬ 
prese. Semplicemente perchè 
tutti sapevano, fin dal 1845, 
che Toro di Dnngo aveva 
varcato il confine. Natural¬ 
mente ha sorpreso, invece, 
che la Fondazione Balzan ne 
sarebbe divenuta il ricetta¬ 
colo. Le più strane voci sul¬ 
la provenienza del patrimo¬ 
nio del defunto Eugenio Bal¬ 
zan spno da anni in circola¬ 
zione. Nessuno ha mai cre¬ 
duto che l’ex amministratore 
del Corriere della Sera aves¬ 
se potuto accumulare una 
fortuna immensa, oggi gesti¬ 
ta da padre Zucca e soci, sol¬ 
tanto grazie alla sua prover¬ 
biale avarizia e ad alcune az¬ 
zeccate operazioni speculati¬ 
ve. L’unico che crede ancora 
a questa versione è, forse, il 
dottor Ernst Faust, banchiere 
di fiducia di Eugenio Balzan, 
direttore della potentissima 
Società di Banca svizzera 
(uno dei tre più forti isti¬ 
tuti bancari della Confedera¬ 
zione), amministratore dele¬ 
gato della Finterbank e, as¬ 
sieme a padre Zucca, all'av¬ 
vocato Mazzolini e alla pro¬ 
fessoressa Baroni - Barbieri, 
controllore assoluto del pa¬ 
trimonio della Fondazione 
Balzan. 

Ieri sera, per telefono, ho 
avuto con il dottor Faust una 
lunga conversazione. Il ban¬ 
chiere si trovava nella pro¬ 
pria abitazione di Brugg, una 
città del Cantone di Argovia. 
Gli ho chiesto se avesse letto 
quel che scrivevano molti 
giornali svizzeri e, in Italia. 
l’Unità. 

— Certamente — ha rispo¬ 
sto il dottor Faust — ma non 
c’è nulla di vero. Certi gior¬ 
nali affermano che Toro di 
Dongo sarebbe finito nelle 
casseforti del Balzan: pura 
fantasia. ... 

— Perchè allora — ho do¬ 
mandato — la Fondazione 
non ha ancora smentito uffi¬ 
cialmente queste notizie? Ep¬ 
pure sono trascorsi tre giorni 
da quando la Ziircher Woche 
ha pubblicato per prima che 
Mussolini avrebbe fatto per¬ 
venire in Svizzera il suo te¬ 
soro, tramite Tabilissimo pa¬ 
dre Zucca.. 

— Dobbiamo ancora stabi¬ 
lire — ha detfo il banchie¬ 
re — se vorremo fare una 
smentita ufficiale. Forse una 
decisione verrà presa lunedi. 
A questo proposito, debbo 
consultare alcuni altri si¬ 
gnori. 

E qui le parole del dottor 
Faust appaiono perlomeno 
curiose. E’ noto infatti che il 
tesoro di Mussolini o parte di 
esso — secondo le notizie da 
fonte svizzera da noi riprese 
— sarebbe stato messo al si¬ 
curo nella Confederazione da 
padre Zucca, molti anni pri¬ 
ma che del premio Balzan si 
cominciasse a parlare. E’ evi¬ 
dente dunque che il < qua¬ 
drunviro » della Fondazione 
gioca sul tempo e, parlando 
di smentita, si riferisce ai 
fatti cui ha partecipato di¬ 
rettamente e non a quelli che 
precedettero immediatamen¬ 
te la fine del dittatore. Di 
quei fatti il solo padre Zuc¬ 
ca. che ne fu dinamico pro¬ 
tagonista. è l'unico < custode 
ufficiale ». 

— Il colonnello Danieli non 
ha confermato ma neppure 

Piero Campisi 
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Pronto il ricorso in 
Cassazione - Nel 
documento le pri¬ 
me accuse 


Il professor Felice Ippoli¬ 
to passa al contrattacco. Le 
pesanti accuse che gli sono 
state rivolte lo hanno con- 
ìùìtlo a vendere cara la pel¬ 
le. La sua difesa sarà così 
anche un duro atto d’accusa; 
egli non si limiterà a soste¬ 
nere la propria innocenza, 
ina aggiungerà: c Se ciò che 
mi si contesta è vero, vuol 
dire che coloro che doveva¬ 
no controllare il mio opera¬ 
to hanno, invece, rubato con 
me, mi hanno spinto a dila¬ 
pidare le sostanze del CNEN ». 

Il primo atto della difesa 
di Ippolito è stato il ricorso 
per Cassazione, firmato in 
carcere dallo stesso impu¬ 
tato, poche ore dopo l’arre¬ 
sto. Il compito di motivare 
il ricorso spetta ora agli av¬ 
vocati Adolfo Gatti e Giu¬ 
seppe Sabatini, legali dell'ex 
segretario generale. Il con¬ 
trattacco del professor Feli¬ 
ce Ippolito inizierà proprio 
con la motivazione del ricor¬ 
so che sarà certamente ba¬ 
sata su considerazioni di va¬ 
rio genere in merito all’or¬ 
dine di cattura. 

Gli avvocati sosterranno 
che nell’istruttoria nel suo af¬ 
fo più importante (l'ordine 
di cattura, appunto .' sono sta¬ 
ti costantemente violati i di¬ 
ritti della difesa. Gatti e Sa¬ 
batini, che da più giorni stan¬ 
no studiando le dieci pagine 
del documento che ha man¬ 
dato in carcere Ippolito elen¬ 
cheranno quindi una serie 
di motivi di ordine giuridi¬ 
co per appoggiare la richie¬ 
sta di ann aliarne nto_del prov - 
vedimentof.~ ' ‘‘'f, •* • . 

Le critiche non potranno 
andare molto al di là di una 
censura ai vari punti dell’or¬ 
dine di cattura. Questo con¬ 
tiene, come è noto un’elenca¬ 
zione ■ di itomi e di cifre i 
nomi si riferiscono alle per¬ 
sone che avrebbero ricevuto 
da Ippolito ingenti somme di 
denaro. Ma nell'ordine di col¬ 
tura, ripetuta nella sostanza 
ben otto volte, c’è in più una 
frase, che rappresenta, allo 
stato dell’indagine, la chiave 
indispensabile per un’esatta 
interpretazione di tutta la 
istruttoria. 

Si dice, dunque, per otto 
volte che Ippolito, quale se¬ 
gretario generale del CNRN 
e poi del CNEN ha « elimi¬ 
nata ogni efficiente attività 
degli organi direttivi e di 
controllo e conseguito il pre¬ 
dominio assoluto dell’ente >. 
A nessuno è sfuggito il signi¬ 
ficato di questa frase: essa 
vuol dire che il professor Ip¬ 
polito, secondo il parere del¬ 
la magistratura, era il « dit¬ 
tatore dell’atomo », < il pa¬ 
drone del CNEN », • il fac- 
cio-tutto-io » della forza nu¬ 
cleare in Italia. Il prof. Ip¬ 
polito è deciso a respingere 
tale conclusione dei magistra¬ 
ti istruttori. L’imputato ha 
tutto l’interesse a ricordare 
che il ministro Emilio Colom¬ 
bo, tanto per fare un nome, 
era presidente del CNEN c 
aveva l’incarico di controlla¬ 
re ogni attività dell’ente, con 
particolare riferimento al 
modo in cui i quasi novan¬ 
ta miliardi concessi dallo Sta¬ 
to venivano impiegati. 

Si è già detto che la ma¬ 
gistratura sarebbe intenzio¬ 
nata a inviare un rapporto 
alle Camere sulle responsabi¬ 
lità dell’on. Colombo, mini¬ 
stro dell’Industria all’epoca 
dei fatti addebitati a Ippoli¬ 
to e attuale ministro del Te¬ 
soro. Ma all’ex segretario ge¬ 
nerale questo non basta: il 
prof. Ippolito sembrerebbe 
deciso a coinvolgere ancor più 
direttamente il ministro. Lo 
imputato, insomma, soster¬ 
rebbe che Colombo non può 
limitarsi a dire di non esser¬ 
si accorto di nulla, di essere 
stato messo da parte anche 
lui. « Avrei potuto consegui¬ 
re il predominio — direbbe 
Ippolito — sui miei sotto¬ 
posti, ma non su chi aveva il 
dovere di controllarmi ». 

. Il ministro Colombo è fino¬ 
ra rimasto appartato, non ha 
preso posizione né durante 
l’inchiesta parlamentare, né 
durante l’istruttoria della 
magistratura. Doveva d’altra 
parte aspettarsi che Ippolito, 
una volta in carcere, lo avreb¬ 
be chiamato in correità. E 
l’ex segretario generale pun¬ 
tualmente ha detto: c O sono 
innocente e Colombo lo tf. 
e sono colpevole e Colombo 
è colpevole quanto me, se non 
più di me ». AI ministro, ma, 
spetta rispondere. 
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50 LIRE? 


Tutto è pronto per l'aumento delle ta¬ 
riffe. E' uno dei-punti della trattativa 
sulla crisi capitolina. L'aggravio che si 
vuole scaricare sugli utenti minaccia di 
ritorcersi sulla stessa azienda. 


Il ministro dei Trasporti conferma 
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| Gradito regalo alle autolinee: 

i “ ‘ ~ “ 

| abbonamenti più cari del 15% 

| la risposta di Jervolino ad una interrogazione presentata dal compagno 
| on. Franco Coccia: « Adeguamento degli introiti alle spese di servizio » 


Proprio durante lo sciopero dei dipendenti delle auto¬ 
linee. che lottano poi un miglior trattamento salariale e 
Nella crisi capitolina non sono poche le questioni 1 normativo, arriva dal Ministero dei Trasporti e della 
che Scottano. Tra i problemi di maggior rilievo — di- I aviazione civile una brutale conferma: tutti i « ras •* degli 

ciamo così — « congiunturale », spicca senza dubbio autoservizi pubblici sono stati ufficialmente autorizzati ad 

quello delle tariffe dell’ATAC: un rincaro generale aumentare il prezzo dei biglietti e degli abbonamenti 
bolle in pentolo già <lo pnrecchio tempo; tutto, anzi, ”, ’ , 

è pronto per l'opernzione, anche se non sono pochi i I , ancha prima, come in ditta Lupi c Galante che 

a ?_• 1. _ 1. ! .1_.i l . __1 _ __— u:iu ■ ,1: 1 Pfiottil?l 1 SUOi S£*rvi 7 ! tra Tinnir» r» i r»nntri floll;» ^nViinn* 


timori di chi dovrebbe assumersi la responsabilità di 
compiere il passo. Chi vuole l’aumento del prezzo dei 
biglietti, ha già orchestra- --- 


to una certa campagna 
pubblicitaria, per prepara¬ 
re il terreno. Gli argomenti 
sono abbastanza semplici. 
Si parla del pauroso « de¬ 
ficit > crescente dell’ATAC 
(24 miliardi previsti per il 
’64), del fatto che i biglietti 
dei mezzi di trasporto a 
Roma sono 1 più a buon prez¬ 
zo rispetto alfe altre città 
italiane, si ripete che tutto 

— ormai — è rincarato, ecc. 
ecc. Tutte cose risapute. Ma 
l’aumento generale del prez¬ 
zo dei biglietti a 50 lire è ta¬ 
le da risolvere, come un toc¬ 
co magico, la situazione? 
Mantenendo l’attuale af¬ 
fluenza dei passeggeri anche 
con le tariffe più alte, la 
ATAC potrebbe ricavare — 
è vero — qualche miliardo 
di più. Ma chi può pensare 
che il rincaro del biglietti 
lascerebbe invariate le altre 
componenti del problema? 
Non è evidente fin da ora 
che un provvedimento del 
genere provocherebbe una 
nuova emorragia di utenti, 
a. soprattutto, un passaggio 
di passeggeri dal mezzo pub¬ 
blico a quello privato? Si 
tratta di un fenomeno ben 
conosciuto dai dirigenti del- 
l’ATAC e delle aziende di 
trasporto urbane. In sostan¬ 
za. l'aumento delle tariffe si 
rivolgerebbe ben presto con¬ 
tro l’azienda comunale, e per 
la inevitabile diminuzione 
del passeggeri (che compor¬ 
terebbe un aggravio relativo 
del bilancio) e per l’incenti¬ 
vo alla motorizzazione priva¬ 
ta che esso rappresentereb¬ 
be (con tutte le conseguen¬ 
ze per il traffico cittadino e 
quindi per la velocità com¬ 
merciale degli stessi mezzi 
pubblici). 

Questi i reali termini del 
problema. Nessuno nega che 
le tariffe romane siano tra le 
più basse che si conoscano in 
Italia, anche se occorre ag¬ 
giungere che corrispondono 
tuttavia ad un servizio non 
proprio dei migliori. Bisogna 
però vedere quali obicttivi si 
vogliono raggiungere. Il pa¬ 
reggio del bilancio, o comun¬ 
que un suo « risanamento ~? 
Non crediamo che nessuno si 
faccia delle illusioni in pro¬ 
posito. Del resto, là dove au¬ 
menti analoghi sono già stati 
applicati, le aziende munici¬ 
palizzate sono rimaste a fare 
i conti con 1 problemi di pri¬ 
ma. La verità è che se si vuo¬ 
le affermare nel corso dei 
prossimi anni una linea di 
supremazia del trasporto pub¬ 
blico rispetto a quello priva¬ 
to, occorre cominciare pro¬ 
prio col lasciare Invariate le 
tariffe, migliorando decisa¬ 
mente tl servizio. Il ristretto 
criterio aziendale, in questo 
caso, può portare solo a una 
politica suicida. 

E* quello che ci ricordava 
il compagno Cesare Fredduz- 
zi. membro della commissio¬ 
ne amministratrice deU’ATAC. 

- Il mio voto contrario al bi¬ 
lancio di previsione del 1964 
è stato motivato anche da 
queste considerazioni. Il bi¬ 
lancio, che venne definito a 
suo tempo " inefficiente ”, è 
stato fatto, sostanzialmente. 
In funzione dì un prossimo 
aumento delle tariffe. Rispet¬ 
to alle grosse esigenze di ade¬ 
guamento e di sviluppo della 
azienda, nel bilancio non c’è 
molto. Cè. però, e in modo 
assai trasparente, la prospet¬ 
tiva del rincaro dei biglietti. 
Le tariffe, per ora, sono ri¬ 
maste invariate: ogni volta 
che è stato possibile, però, 
l’azienda non si è lasciata 
sfuggire l’occasione per ap¬ 
portare qualche "ritocco”. E* 
accaduto cosi che sulle linee 
Ma rozzi, recentemente assor¬ 
bite. gli - abbonamenti sono 
stati aumentati del 15 per 
cento; che per le linee di nuo¬ 
va istituzione — vedi il caso 
delle autolinee 29 e 31. che 
dovranno unire i due grandi 
bracci della ”U” in cui sarà 
trasformata la circolare ros¬ 
sa — si tende sempre a fis¬ 
sare tariffe più alte del nor¬ 
male; che per i micropullman 
si fissa il biglietto da cento 
lire». 

Aumenti « silenziosi », per 
ora. Su di un provvedimento 
generale il discorso è sempre 
stato, invece, sia da parte 
deU’ATAC che da parte del 
Comune, assai circospetto. Il 
presidente dell’ATAC La 
Morgia (de) disse nel novem¬ 
bre scorso che «lo questione 
delle tariffe ha un carattere 
squisitamente sociale » e che 
perciò • spetta all'Amministra¬ 
zione comunale giudicare sul¬ 
l’opportunità e sulla misura 
di un eventuale aumento ». 
Poco dopo l’assessore Pala 
(psi), con una relazione alla 
Giunta, sembrava dare ragio¬ 
ne alla impostazione — favo¬ 
revole agli aumenti — di La 
Morgia. «Il problema tariffa¬ 
ria dell 'ATAC — scriveva — 
è émpiice: dal punto di vista 


tecnico si impone una pere¬ 
quazione ed una semplifica¬ 
zione del sistema: dal punto 
di vista economico si impone 
un adeguamento del livello 
tariffario ». Ma Pala ha avu¬ 
to dietro di sé il pieno ac¬ 
cordo del suo partito? L’A- 
vanti!, nell’ottobre scorso, è 
uscito con un titolo eloquen¬ 
te: « Le tariffe dell'ATAC non 
debbono aumentare ». Un 
chiarimento potrà venire dal¬ 
la crisi? 


effettua i suoi servizi tra Roma e i centri della Sabina: 
il ministro ha detto che va bene ugualmente, ed ha 
concesso U regalo. 

Rispondendo ad una interrogazione del compagno ono¬ 
revole Franco Coccia, riguardo questa società, il ministro 
Jervolino afferma infatti: «Non si tratta di un provvedi¬ 
mento particolare, interessante i soli autoservizi gestiti 
dalla ditta Lupi e Galanti, ma in conformità a quanto 
disposto e attuato per tutti gli altri servizi della zona e 
dell* intera Penisola, al fine di consentire alle aziende 
concessionarie di autolinee extra-urbane di adeguare, per 
quanto è possibile, gli introiti alle aumentate spese di 


servizio, verificatesi in questi ultimi tempi, onde assieu- 
curare la regolarità e la stessa sicurezza dei servizi 
gestiti ~. 

Si verifica insomma questo assurdo- mentre i lavo¬ 
ratori pagano ogni giorno somme esorbitanti per viag¬ 
giare su vecchie carrette, perdendo ogni giorno ore di 
sonno per trasferirsi da casa al luogo di lavoro, e mentre 
il personale lotta per lavorare in migliori condizioni, i 
proprietari delie autolinee aumentano i prezzi. Adeguare 
gli introiti alle «aumentate spese di servizio - significherà, 
molto probabilmente, una volta che i dipendenti degli 
autoservizi avranno vinto la loro battaglia, un nuovo 
aumento? Per il ministro questa è l’unica soluzione « onde 
assicurare la regolarità e la sicurezza dei servizi gestiti 
Non è molto consolante per le migliaia di lavoratori che 
spendono un quinto dei loro salari per viaggiare, ma è 
ufficiale. Intanto un piano generale per lo sviluppo tra¬ 
sporti pubblici nella regione rimane in alto mare. 

La prima avvisaglia degli aumenti si era avuta a 
proposito del passaggio delia « Marozzi » all’ ATAC. Ecco 
ora la conferma ufficiale. 


Suicidio in un prato alla Torroccia 


i 

Revolverata 

alla tempia 

Giovane domestica si uccide col gas 

Col volto squarciato da una revolverata, un uomo di 42 anni è stato tro¬ 
vato cadavere, ieri mattina, in un prato alla Torraccia. La morte risaliva 
soltanto a poche ore prima. Dopo alcuni minuti la zona brulicava di agenti 
di polizia, giunti con il sospetto di trovarsi di fronte ad un delitto. Soltanto 
dopo aver rimosso il cadavere, gli agenti scoprivano che l’uomo stringeva fra le mani 
rattrappite una pistola calibro 9. Le indagini, quindi, venivano orientate verso la 
tesi del suicidio. Da un documento rinvenuto nelle tasche dell’uomo è stata possibile 
l’identificazione: si chiamava Alessandro Capobianco e abitava con la mogHe in via 

delle Gardenie 125. Sca- 

I---1 vando nella vita .dell’uomo 


Imponenti, commossi i funerali 

L’addio 


a 



artini 


L'iniziativa dell'UDI 

-———-_> 

Mercoledì consegna 
delle «mimose d'oro» 

Mercoledì prossimo, avrà luogo a Roma la tradi¬ 
zionale manifestazione per la consegna delle « Mi¬ 
mose d’Oro «• 1964 promossa dal Comitato provin¬ 
ciale di Roma dell’Unione Donne Italiane sotto il pa¬ 
trocinio di Paese Sera. 

Le « Mimose d’oro » negli anni passati sono state 
assegnate a Filomena Nifti Bovet. Maria Bellonci, Rina 
Morelli. Anna Magnani, Ada Della Torre, Antonietta 
Raphael. Erminia Romano, Dina Bertoni Jcvine, Si- 
mone de Beauvoir. 

Per il 1963 l’UDI decise di assegnare la « Mimosa - a 
Valentina Terescova. Il riconoscimento verrà consegnato 
non appena la giovane astronauta verrà in Italia. 

Quest’anno l’UDI ha voluto non soltanto sottolineare 
il contributo sempre più vasto e qualificato delle donne 
in ogni campo del sapere e della vita sociale per il 
progresso comune e per l’avanzamento dell’emancipa¬ 
zione femminile, ma ha ritenuto suo dovere celebrare 
nel ventennale della Resistenza la partecipazione delle 
donne a quel grande movimento e l’inizio della loro 
vita associata nell’Unione Donne Italiane. 

Le «Mimose» 1964 sono così state assegnate a Ca¬ 
milla Bavera, Giuliana Nenni e. in memoria, ad A. M. 
Enriquez Agnoletti, alla prof. Baldo Ceolin dell’Univer¬ 
sità di Padova, a Paola della Pergola e a Natalia 
Ginzburg. 

La consegna avrà luogo al Teatro Eliseo mercoledì 
11 marzo alle ore 19,30. nel corso di una serata in onore 
delle donne romane durante la quale sarà rappresen¬ 
tato il « Galileo - di Brecht. 

Teresa Gullace e Labò 

Le celebrazioni 
della Resistenza 

- Ieri mattina, alle ore 11. in viale Giulio Cesare, 
dinanzi alla lapide che ne ricorda il sacrificio, è stata 
commemorata, dalla partigiana Carla Capponi, me¬ 
daglia d’oro della Resistenza, la popolana romana 
Teresa Gullace, colpita a morte dai piombo fascista 
mentre invocava la liberazione del proprio marito, 
rastrellato dai nazisti e rinchiuso nella caserma del- 
1*81. Fanteria. Sulla lapide, quasi interamente coperta 
di fiori, erano state deposte due corone d’alloro, una 

1 dell’ANPI provinciale e l’altra del Comune. 

Alla cerimonia erano presenti il marito ed altri con¬ 
giunti delia Gullace, una delegazione dell’UDI nazio¬ 
nale guidata dall’on. Marisa Rodano, vice-presidente 
della Camera, un rappresentante del Comune, alcuni 

- dirigenti dell’ANPI e numerosi partigiani, giovani e 
donne. • - • * - 

Oggi, poi, alle ore 17, una delegazione dell’ANPI 
provinciale si recherà in via Giulia a deporre una 
corona d’alloro sulla lapide apposta ne] marzo 1957 
sulla facciata della casa contrassegnata dal numero 23 
in ricordo del giovane Giorgio Labò, artificiere, che 
da quella casa, dove i patrioti romani occultavano 
le loro armi, venne prelevato il 1. febbraio 1944 per 
essere interrogato e poi fucilato, dopo aver subito 
torture atroci. * 


vando nella vita .dell’uomo 
sono emersi alcuni partico¬ 
lari che avvalorano sem¬ 
pre più l’ipotesi del suici¬ 
dio, anché se gli inquirenti 
dovranno chiarire alcuni 
punti oscuri. Alessandro 
Capobianco era un grande 
invalido e viveva con la 
moglie Maria Baroni, di 40 
anni, in una dignitosa casetta 
a Centocelle. Alcune volte 
era stato sconvolto da crisi 
di nervi, dovute soprattutto 
al suo particolare stato di in¬ 
valido. e per due volte ave¬ 
va dovuto essere ricoverato 
in cliniche psichiatriche. Già 
tempo addietro aveva tentato 
di uccider?’. ingerendo dei 
sonniferi. La scorsa notte 
l’uomo si è allontanato da 
casa e non ha fatto più ri¬ 
torno. Soltanto alle 8.20 di 
ieri. Luigi Tarricone. che 
abita in via Cascina 900. 
uscendo da casa ha scorto 
una =aaoma scura stagliarsi, 
nel prato circostante. Si è av¬ 
vicinato e con orrore ha scor¬ 
to l’uomo ucciso da un colpo 
di pistola alla testa. I! Tarri¬ 
cone ha subito avvertito il 
commissariato di Centocelle 
e pochi minuti dopo gli agen¬ 
ti niombavano sul luogo. 

Secondo la versione della 
polizia l’uomo si è ucciso 
perchè sconvolto da una en¬ 
nesima crisi di nervi: tutta¬ 
via doveva aver già da tem¬ 
po precarato il tragico pia¬ 
no. Era infatti riuscito a 
procurarsi, non si sa come, 
la calibro 9. di cui gli agenti 
stanno cercando di scoprire 
la provenienza 

Una domestica di appena 
22 anni si è anche essa ucci¬ 
sa lasciandosi asfissiare dal 
gas. durante l’assenza dei pa¬ 
droni. Non ha lanciato alcun 
biglietto di spiegazione al 
tragico gesto. La ragazza s: 
chiamava Luigina Biagetti da 
Formale, un paesino in pro¬ 
vincia di Temi, era venuta 
a lavorare come domestica 
presso la famiglia del signor 
Enrico Cioneoloni. in via Ca¬ 
strense 21. Ieri sera, quando 
il Cioneoloni ha fatto ritorno 
a casa, ha udito un acuto 
odore di gas provenire dalla 
cucina. L'uomo ha sfondato 
la porta e accanto ai foraci ] 5 
ha rinvenuto la donna. Era 
ormai senza vita. 


Ringraziamento 

La signora Natalina Ferri 
vedova Martini e famiglia 
ringraziano le aaterità, il 
Sindacato cronisti romani, 
la stampa, la Qintera, la 
Squadra mobile. l’Arma del 
carabinieri, i eolleghi e quan¬ 
ti altri hanno voluto parteci¬ 
pare, con sincero e fraterno 
affetto, ai loro Immenso do¬ 
lore per l’Immatura perdita 
del caro eA Indimenticabile 
Lamberto. 



Una grande folla commossa ha dato ieri l’ultimo 
saluto a Lamberto Martini, il caro collega di Paese 
Sera che venerdì ha perso la vita in un tragico 
incidente sulla via Olimpica. Familiari, redattori 
di tutti i giornali romani, dirigenti della questura, uffi¬ 
ciali dei carabinieri, numerosi amici, hanno accompagnato 
la salma, dalla camera ardente allestita nell’Istituto di 
medicina legale al cimitero. Accanto alla vedova, affranta 

dal dolore, sorretta dalla - 

madre e da Maria Martini, «tura, di Paese Sera e dei- 
sorella di Lamberto, c’era- le altre redazioni. 

no tutti i colleghi di Paese Hanno segu.to il feretro 
no IUUI i COHCM . ui rur« giornalisti, dipendenti e ope- 

Sera. quelli della cronaca ^ del!a Gate . dove si «tini- 

che con lui hanno diviso pa Paesc SeTa e n n05tr0 

quotidianamente il lavoro giornale, l’assessore Ssp.o in 
e ouelli di tutti gh altri rappresentanza del Comune 
servizi. Cera il direttore di il direttore degli Editori Riu- 
Paese Sera. Coen, il condi- niti. Bonchio. il questore Di 
retto-e Cingoli, il d.reitore Stefano, il questore Filotieo. 
annuii.'.trativo Vcnd.tti. : i vice questori Troisi. Sant:l- 
redatton capo Lenz:. D’Ami- Io. i! capo deLa Mobile Scirè 

co e Petrovic. i giornalisti di e i suoi funzionari, il capo 

alcune redazioni esterne ufficio stampa della questura 
giunti da altre città per da- Piceo.ella, il presidente del 

re anch’essi l’ultimo «aiuto sindacato Cronisti Procopio, i 
a Lamberto L’Unitiì era rap- tenent. colonnelli Filippi e 

presentata da una folta de- Galvalisi de: carabinieri, il 

legazione della quale faceva- cap.tano Focaccia e altri fun- 
no parte in primo luogo : z-onari e ufficiali delia po- 

cronisti che per anni ebbero lizia e dei carabinieri, sottuf- 

occasione di lavorare insie- ficiali e agenti, il dottor Me¬ 
me a Martini, rappresentan- nagfia della Croce Roesa e 

ti delia redazione, dell’ammi- molti, molti altri, a testimo- 

nistrazione e dei servizi tee- ni a n za di una amicizia e di 

nici. Decine e decine le co- un affetto che Lamberto Mar¬ 
rone e i cuscini di fiori tini si era conquistato m lun- 

Per tutto il percorso del ghi anni di attività giornali- 

mesto corteo, da viale della stica. 

Università sino all’entrata Quando, dopo il rito fune- 
dei Verano. la bara è stata bre. la bara è stata deposta 
portata a spaila nel primo nella tomba di famiglia, la 

tratto dal dirigente e dai fun- commozione ha colto tutti: 

zionari della Squadra Mo- Lamberto Martini lascia un 

bile romana, poi dai cronisti gran vuoto, un ricordo incan- 

della sala stampa della qua- cellabile. 
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«Non sarai di nessun altro ! » 

*, i 

Accoltella 

n * "* 

la moglie 

L'intervento del portiere salva la donna, che se la 
cava con lievi ferite - Drammatico inseguimento 

t 

«Non sarai di nessun altro!» ha gridato Fernando Tranquilli (36 anni, 
via dei Sabelli 10) alla moglie Giovanna Verdinelli (32 anni, via Pianell 31), 
e le si è scagliato addosso brandendo il coltello. La donna ha urlato di terrore 
e, ferita, si è accasciata accanto all’uscio della portineria. Solo l’intervento 
tempestivo del portiere, Giovanni De Michelis, ha salvato la Verdinelli dalla furia 
del marito: ex-agente della polizia dei paiacadutisti dell’esercito, per quanto di sta¬ 
tura notevolmente inferioie, il De Michelis ha avuto ragione del Tranquilli, che, 
lasciato cadere il coltello insanguinato, si è dato alla fuga. All’ imbocco di via 
Pianell c’era un carabinie- ..... 


re: il portiere lo ha visto, 
lo ha chiamato; insieme 
hanno raggiunto il feritore 
e l’hanno immobilizzato. 
Poi l’hanno condotto in 
caserma. La signora Verdi- 
nelii. intanto, dopo una som¬ 
maria medicazione da parte 
della moglie del De Michelis. 
veniva trasportata al Policli¬ 
nico con l’auto dì un inqui¬ 
lino 

Il drammatico episodio, che 
avrebbe potuto avere colise 
guenze ben pivi gravi (le fe¬ 
rite della Verdinelli, dai sa¬ 
li.tiri dell’ospedale, -ono sta¬ 
te giudicate guaribili .11 pochi 
giorni), e avvenuto alle 14 di 
ieri nell’ingresso dell’appartu- 
niento. a Casalbertone, dove 
la Verdinelli. separata di fat¬ 
to dal marito da più di un 
anno, vive con la madre e 
una sorella. 

Con la sorella, appunto, la 
donna stava rientrando in ca¬ 
sa. dopo essersi recata a sa¬ 
lutare i suoi due bambini. 
Davide (13 anni) e Antonella 
(7 anni) che sono ospiti di 
un collegio II portiere ha su¬ 
bito riconosciuto l'aggressore: 
Giovanna Verdinelli. infatti, 
qualche tempo addietro ave¬ 
va chiamato il De Michelis 
c. consegnandogli una foto¬ 
grafia. gli aveva detto: « Se 
venisse questo qui a cercar¬ 
mi. non lo faccia salire per 
nessuna ragione -. 

La donna aveva preso que¬ 
sta precauzione perché soltan¬ 
to pochi giorni prima era ac¬ 
caduto un altro episodio spia¬ 
cevoli Fernando Tranquilli 
si era recato in via Pianell. 
era salito fino all’appartamen¬ 
to della moglie (all’interno 
16 A), aveva suonato. La don¬ 
na. aprendo l’uscio, aveva 
visto di chi si trattava, e 
aveva cercato di riuchiude- 
re: ma il marito aveva fatto 
a tempo a saltarle addosso, 
e a colpirla con pugni c calci. 

Motivo delle due aggressio¬ 
ni. una causa di separazione 
già in corso da alcuni mesi. 
Deciso a sciogliere le fami¬ 
glia. per ottenere la tutela 
dei figli il marito aveva co¬ 
stretto la Verdinelli a scri¬ 
vere una lettera in cui di¬ 
chiarava d’essere lei a volere 
la separazione. Con questo do¬ 
cumento in mano, il Tranquil¬ 
li aveva iniziato la causa. 

Successivamente. l'uomo 
venne ricoverato al Forlani- 
ni e. nei mesi di degenza, 
cambiò idea: appena uscito, 
si presentò alla moglie di¬ 
cendole che non doveva pen¬ 
sare più alle scenate di una 
volta, che della separazione 
non se ne faceva più niente, 
che dovevano ritornare in¬ 
sieme. 

La Verdinelli. però. Io ac¬ 
colse molto freddamente, e 
gli disse chiaramente che. 
dopo quello che lui le aveva 
fatto, non doveva pensarci 
neppure, di ritornare con lei. 
Che lasciasse, quindi, anda¬ 
re avanti la causa di sepa¬ 
razione legale.. Di qui le ri¬ 
petute aggressioni, fino a 
quella, più grave, di ieri, che 
come si è visto poteva con¬ 
cludersi ben più tragica¬ 
mente. 

Portato nella caserma dei 
carabinieri di Casalbertone. 
il Tranquilli si è chiuso in 
un ostinato silenzio; alla do¬ 
manda se fosse separato dal¬ 
la moglie, ha risposto: 7 E' 
ancora. una cosa da defini¬ 
re -: non ha aggiunto altro. 
Verrà denunciato per tentato 
omicidio e trasento in gior¬ 
nata al carcere di Regina 
Coeli. 


Indetta 

dalla C.d.l. 

Conferenza 
sull'orario 
anti-traffico 

La Segreter.a della Ca¬ 
mera del Lavoro 5 : e riuni¬ 
ta con 1 dirigenti dei sinda¬ 
cati de: d pendenti degli enti 
di diritto pubblico per esami¬ 
nare l’agitazione in corso al- 
l lnam. all’Inps. alITnaìl, al- 
Enpas. aiì’Inadel. all’Enpadep 
e aii’Enplas e negl: altri isti¬ 
tuti previdenziali e assisten¬ 
ziali per l’orar.o unico con- 
linuato e il trasporto del per¬ 
sonale a mezzo di speciali ser¬ 
vizi collettivi. La segreteria 
camerale, in un comunicato 
riafferma la giustezza delie 
richieste de: lavoratori e in¬ 
vita le autorità ad interve¬ 
nire perchè s'aro aperte trat¬ 
tative per giungere a deci¬ 
sioni che vadano incontro 
alle esigenze dei dipendenti 
degli enti e nello stesso tem¬ 
po permettano uno snellimen¬ 
to del traffico. L’organizza¬ 
zione unitaria ha deciso di 
indire una pubblica conferen¬ 
za sui problemi del traffico 
per venerdì alle 18 alla Ga¬ 
la Brancaccio, alla quale sono 
invitati a partecipare i dipen¬ 
denti degù enti previdenziali 
e assistenziali, funzionari de¬ 
gli istituti, membri dei con¬ 
sigli di amministrazione, con¬ 
siglieri comunali e provin¬ 
ciali. 
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Giovanna Verdinelli, Fernando Tranquilli e il figlio 
Davide in una foto di qualche anno fa. 


I II giorno | 

. Oggi lunedi 9 marzo 
I (69-297 J- Onomastico: | 
Francesca, li soie sor- 


piccola 


I ge alle 6,50 r tramon- 1 «S 

la alle 18,19. Luna I VsX LUlClV/Cl 
nuova II 14. 
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Cifre della città 

Ieri, «ono nati 102 maschi e 
J19 femmine. Sono morti 27 ma¬ 
schi e 20 femmine, dei quali 6 
minori di 7 anni Temperatu¬ 
re: minima 0. massima 14. Per 
oggi i meteorologi prevedono 
un lieve aumento della tempe¬ 
ratura. 


Trasferimento 


I segreti 
del mare 


Domani alle 21.30. nella «ala 
Dante Alighieri in piazza Fi¬ 
renze. Raimondo Bucher terrà 
una conferenza sul tema: -• I 
segreti del mare- Seguirà una 
proiezione. 

Industria e società 

Dopodomani alle 21. nei locali 
del circolo Montesacro, corso 
Sempione 27. i professori Carlo 
Castagnoli. Franco Ferrarottl e 
Antonio Pesenti parteciperan¬ 
no a un dibattito sul tema: 
« Scienz-s industria e società-. 

Lutto 

Si è spento il compagno Er- 
mtndo Merlo Domani alle IO 
i compagni e gli amici i pa¬ 
renti e tutti coloro che ebbero 
la fortuna di conoscerlo, par¬ 
teciperanno ai funerale Giun¬ 
gano al parenti del compagno 
Àrminio le condoglianze piu 
sincere dei compagni della po¬ 
zione Torpignattara e del- 
l'i Unità > 


II servizio contributi di mi¬ 
glioria si à trasferito nei locali 
della nuova sede di via Urba¬ 
na 169. dal lungotevere Cenci 5. 


partito 

Comitato 

federale 

Oggi alle ore 17.30 nei locali 
di via delle Botteghe Oscure 
sono convocati il Comitato fe 
derale e la CFC. All’o d g 
« Conferenza di organizzazione 
ed elezione dei delegati alla 
conferenza nazionale di orga¬ 
nizzazione ». Relatore Cesare 
Fredduzzi Alla riunione sono 
invitati i responsabili ilei Co¬ 
mitati ■ politici e le segreterie 
delle zone. 


Comitato 

regionale 


la fortuna di conoscerlo, par- H Comitato regionale del La 
teciperanno ai funerale Giun- Ho e convocato per domani ni 

gano al parenti de! compagno le ore 9 in via dei Fremarti ^4 

Arminio le condoglianze piu per discutere ti seguente orai 

sincere dei compagni della «e- no del giorno: « Situazione po 

rione Torpignattara e del- Ittica e azione del partito dopo 

l'« Unità » le misure di politica economi¬ 

ca del governo » (relatore Enzo 
■ Modica» 

Oggi dibattito Commissione 

Cm| a Aron cittadina 

KIIOI U " vcv La commissione cittadina è 

convocata per mercoledì alle 
Oggi alle 17. nella Sala az- 17.30 in federazione per discu 

zurra di palazzo Marignotl. si tcre la partecipazione del par 

svolgerà un convegno sul te- tito alle iniziative per il ven 

ma: • Per nna nuova politi- tennale della Resistenza e li 

ca e per un Ente demoeratl- pellegrinaggio alle Fosse Ar 

co deH'rnrrgta elettrica ». Lo deatine Relatore Franco Ra 

onorevole Aldo Natoli ed il pareli! 

dottor Giorgio Coppa parte- 

ranno rispettivamente sti M 

« Enel ed Enti locali » ed Domani alle ore 19.30 prose 

« Enel e aziende elettriche guc la conferenza di organizza 

municipalizzate ». Seguirà una z i„ne di zona della Tibuitina 

discussione. nella sezione Tiburtina con Na 

ioli e Favelli 

Travolte da un « pirata » 

Madre e figlia che attraversavano ieri sera l’Appia. all'altezza 
dell’Alberone. sono state travolte da una 1100 chiara, il cut gui 
datore si è dato alia fuga. Velia Tommasi di 35 anni al S Gio 
vanni è stata giudicata guaribile in 40 giorni, mentre la figlia 
Maria Teresa di 14 anni ha riportato solo lievi ferite. Alcuni 
passanti sono riusciti a rilevare in parte la targa dell'auto pirata 
E’ poi risultato che l'auto era stata presa a noleggio. Il guidatore 
C stato identificato nel corso della notte. 


Oggi alle 17. nella Sala az¬ 
zurra di palazzo Marignotl. si 
svolgerà un convegno sul te¬ 
ma: • Per nna nuova politi¬ 
ca e per un Ente democrati¬ 
co dell'energia elettrica ». Lo 
onorevole Aldo Natoti ed il 
dottor Giorgio Coppa parle¬ 
ranno rispettivamente su 
« Enei ed Enti locali » ed 
< Enel r aziende elettriche 
municipalizzate ». Seguirà una 
discussione. 


il vigile 


Luigi Roberti di 30 anni, dopo aver preso una solenne sbornia, 
ieri mattina alle 3 ha aggredito con calci e pugni un vigile not- 1 
turno dell'URBE — Domenico Mazzetta — che perlustrava via 
Bagnoregio. Sono intervenuti degli agenti i quali hanno erre- 
stato l'ubriaco. Il vigile e due agenti hanno riportato dotte ferite 
e sono (tati medicati |n ospedale. 
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lunedì 


9 marzo 


primo canale 

8 ( 30 Telescuola 


16*45 La nuova 

•cuoi» media 

17*30 La TV del ragazzi 

*) Avventure In libreria: 
b) 1 viaggi meravigliosi 

1830 Corso 

di tatruxlone popolare 

19,00 Telegiornale 

della aere (1* edizione) 

19,15 Carnet di musica 

Orcheatra di Gino Conte 

20,00 Telesport 

20,30 Telegiornale 

della aera (> edizione) 

21,00 TV 7 

Direttore: Giorgio Vec¬ 
chietti 

22,00 Perchè non mi hai 
fatto più alto? 

Un atto di Corrado Al- 
; varo, con Lilla Brignone. 
Regia di Daniele D Anxa 

22,15 Concerto 

sinfonico, diretto da Ru¬ 
dolf Kempe. 

23,00 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 


21,15 Alessandro Nevski 

per la serie «I maestri 
del cinema: Sergel M. si. 

•ensteln » 

23,00 Notte sport 



Il 9 rando tasti (secondo, ore 21,15) 

« AlMMndro Ntvtkl » (1931) è II primo film sonoro 
portato a compimento da targhai M. Eiaonetaln. Eaao 


narra la vlttorloaa ratittanxa dal popolo rutoo, guidato 
dal principe di Novgorod, noi XIII oocolo, contro l'In- 
vatlono dal foraci o fanatici Cavallari Teutoni. Opera di 
una quasi Inarrivabile suggestiono formalo, • Alessan¬ 
dro Novskl » costituisco anche un • grando spettacolo », 
tale da ridicolizzare, col suo « bianco o nero » stupendo 
(dovuto al prodigioso • assiduo collaboratore del regi, 
sta, Eduara Tissé), o del suo Incisivo schermo nor¬ 
male, i tanti « aupsrcolosai - realizzati poi al di li e 
ancha al di qua dell'oceano, pur grazio aH'ausHio della 
tecnica più aggiornata. All'altezza del risultato, in • A- 
tosoandro Nevtki », contribuiscono potentemente l'inter- 
protazione del famoeo attore sovietico Nikolal Cerkas. 
•ev, o la musica originalo composta da Scrghsl Pro- 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13. 
15, 17. 20. 23: 6,35: Corso 
15. 17. 20. 23. - Ore 6.35: Cor¬ 
so di lingua francese; 8.25: 
Il nostro buongiorno: 10.30: 
La Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo: 11.15: 
Musica e divagazioni turisti¬ 
che; 11.30: Musica sinfonica: 
12: Gli amici delle 12; 12,15: 
Arlecchino: 12.55: Chi vuol 
essere lieto...; 13.15: Carillon: 
13.25: Nuove leve; 14: Tra- 
snxesioui regionali; 15.15: 
Le novità da vedere; 15.30: 
Renato Carosone e il suo 
complesso; 15.45: Quadrante 
economico; 16; Rotocalco; 
16.30; Corriere del disco; 
17425: Ribalta d’dtreocea- 
no; 18: Vi parla un medico; 
17.10: « Le Trottola »; 19.10: 
L’informatore degli artigia¬ 
ni; 19,20: La comunità uma¬ 
na: 19.30: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al gior¬ 
no; 20.20: Applausi a—: 20J25: 
Il Convegno dei Cinque; 
21,10: Concerto di musica 
operistica: 22.05: Gli scrit¬ 
tori del film; 22.15: Musica 
falldorlstica greca; 22.30: 
L'Approdo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9,30. 

10.30. 11.30. 13,30. 14.30. 15.30, 

16.30. 17,30. 18.30. 19.30, 20.30. 

21.30. 22,30: 7.35; Musiche del 
mattino; 8.35: Canta Enzo 
Janna ce; 8.50: Uno strumen¬ 


to al giorno; 9: Pentagram¬ 
ma italiano; 9,15; Ritmo- 
fantasia: 8.35: Canzoni e nu¬ 
vole: 10.35: le nuove can¬ 
zoni italiane; 11: Buonumore 
in musica: 11,35: Piccolissi¬ 
mo: 11,40: n portacanzoni; 
12.20: Trasmissioni regiona- 
. li; 13: Appuntamento aUe 13; 
14: Voci alla ribalta: 14,45: 
Tavolozza musicale; 15: Arià 
di casa nostra; 15,15; Sele¬ 
zione discografica; 15,35: 
Concerto in miniatura; 18: 
Rapsodia; 16.35 Vetrina del¬ 
la canzone napoletana; 16,50: 
Concerto operistico; 17,35: 
Non tutto ma di tutto; 17.45: 
La discomante: 18.35: Classe 
unica; 18.50: I vostri prefe¬ 
riti ; 19,50: Zibaldone fami¬ 
liare; 20.35: Parapiglia, di 
Marco Visconti; 21,35: Me¬ 
ridiano di Roma; 22: Nunzio 
Rotondo e il suo complesso. 

TERZO 

13.30: La Rassegna; 18,45: 
Musiche di Martmu; 19: Le 
dottrina economico-soeiale 
delia Chiesa; 19.30: Concer¬ 
to di ogni sera; 20.30: Riviste 
delle riviste; 20.40; Musiche 
di Haendel: 21: H gioirsele 
del Terzo; 21,20: Musiche di 
Lesur; 21,50: Le letterature 
e gli anni dèi b enes ser e ; 
22,30; Musiche di Bertok; 
22.45: - La coDaborasione » 
di John Mortrmer: «Guai in 
fammrica» di Harold Fin- 
ter; «Una visita ina tt esa » 
di N. P. Simpson. 




sabato 


14 marzo 


primo canale 


8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) finestra sull* universo: 

b) Teletrl» 

18,30 Corso 

di istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (l« edizione) 
Estrazioni del Lotto 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per I lavo¬ 
ratori 

19,50 Sette giorni 

al Parlamento 

20,15 Telegiornale sport 

2030 Telegiornale 

della sera (> edizione) 


21,00 La storia 

di Rossella O'Hara 
(Via col vento) 


« Biblioteca di Studio 
Uno »: 5. con 11 Quartet¬ 
to Cetra. Gisella Sofia, 
Bruna Leili, Bruno Marti¬ 
no, Le Peter Sia ter». Wil¬ 
ma De Angeli», Ann» 
Campo ri. Regi» di Anto¬ 
nello Falqul 


22,05 L'approdo 

Settimanale di lettere e 
arti 

22,50 Rubrica 

religiosa 

23,05 Telegiornale 

delia notte 


David Oistrach, interprete del Concerto in re mag¬ 
giore op. 35 per violino • orchestra di Ciaikovtki (pri¬ 
mo, ore 22.20). 


secondo canale 

21,00 Telegtomale _ « o„ rt . ' 

Un» trasmissione di Gian- 

21.15 Bel canto _ 

22.15 La parola alla difesa as^„ ,c gj,' ! ,tf r V 0! «*- 

23,05 Notte sport 

I tetri i «Vie tee nule» (primo, ore 21) 

Staterà * Biblioteca di studio uno • ci presenta « La 
otaria di- Rossella O'Hara » cioè una vsrslons parodi¬ 
stica di « Via col vento », libro famoso dal quals è stato 
tratta uno dai primi supercolossi clnsmategraflcf. Nel 
film la famosa Rossella, dal vltino di vespa s dal molti 
amori, ora interpretata da Vivien Leigh, nel memento 
, del sua exploit artistico. Nella versione che vedremo 
stasera, sul piccolo schermo. Il controverse personaggio, 
create da Margaret Mltchell, sarà Interpretato da Lucia 
Mannucci che sarà attorniata dal colleghl del quar» 
tetto Cetra. 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13. 15, 
17, 20, 23; 6.35: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 8,25: H nostro 
buongiorno; 10,30: La Radio 
per le Scuole; 11: Paseeggia- 
te nel tempo; 11,15: Aria di 
casa nostra; 11,30; Musica 
sinfonica; 12: Gli amici del¬ 
le 12; 12.15: Arlecchino; 

12,55: Chi vuol esser lieto-.; 
13.15: Carillon; 13.25-14: Mo¬ 
tivi di sempre; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15.15: La 
ronda delle arti: 15.30: Pic¬ 
colo concerto; 15.45: Le ma¬ 
nifestazioni sportive di do¬ 
mani; 16: Sorella Radio: 
16,30: Corriere del disco; 
17,25: Estrazioni del Lotto; 
17.30: Concerti per la gio¬ 
ventù; 19.10: Il settimanale 
dell’industria: 19.30: Motivi 
in giostra; 19.35: Una can¬ 
zone al giorno: 20.20: Ap¬ 
plausi a„.; 20,25: « E’ vero 
ma non bisogna crederci», 
di C. Aveline; 21.10: Can¬ 
zoni e melodie italiane: 22: 
Una casa in Baker Street; 
22,30: Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11.30. 13,30. 14.30. 15.30, 

16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30; 7.35: Mimiche del 


mattino; 8,35: Canta Anita 
Sol; 8.50: Uno strumento al 
giorno; 9: Pentagramma Ita¬ 
liano; 9,15: Ritmo-fantasia; 
9,35: La fabbrica delle opi¬ 
nioni; 10,35: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11: Buonumore 
In musica; 11,35: Piccolissi¬ 
mo; 11.40: B portacanzoni; 
12: Orchestre alla ribalta; 
12,20: Trasmissioni regionali! 
13: Appuntamento alle 13; 
14: Voci alla ribalta; 14,45: 
Angolo musicale; 15: Mo¬ 
mento musicale; 15,15: Re» 
centissime In mlcroeoicoi 
15,35: Concerto In miniatu¬ 
ra: 16: Rapsodia; 16,35: Ras¬ 
segna degli spettacoli; 16,50: 
Ribalta di successi; 17,05: 
Musica da ballo; 17.35: Estra¬ 
zioni del Lotto; 17,40: Mu¬ 
sica da balio; 18,35: I vostri 
preferiti; 19.50: Brevi incon¬ 
tri: 20.35: Incontro con l’ope¬ 
ra: 21,35; «Io rido, tu rima. 

TERZO 

Ore 18.30: La Rassegna; 
18.45: Musiche di Brero: 19: 
Libri ricevuti: 19,20: Con¬ 
versazione; 19.30: Concerto 
di ogni sera; 20.30: Rivista 
delle riviste; 20,40: Musiche 
di Haydn; 21: D Giornale del 
Terzo: 21.20: Piccola antolo¬ 
gia poetica: 21,30: Concerte 
diretto da Nino AntonellinL 



Geraldina Brooks partecipa stasera (secondo, ore 22.2 
al racconto sceneggiato « La famiglia Potter » per 
•cria • Le parola alla difesa ». 
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1 Unità 

* % 

domenica 

15 marzo 

Rai w 

* m * 


primo canale 


10,15 


La TV 

degli agricoltori 


11,00 Messa 

11,45 Rubrica 

religiosa 

15,00 Sport 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Ivanhoe; b) Alvln; 
c) L’Inventore 

18,30 Telefilm 

19,00 Telegiornale 

della sera ( 1 * «diriona) 

19,20 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (b edizione) 

21,00 La cittadella 

dal romanzo di A. J. Cro- 
nln Con Eleonora Rosai 
Drago. Alberto Lupo, A. 
M. Guamieri. Regia di 

Anton Giulio Majano ( 6 ) 


22,45 La domenica sportiva 
Telegiornale 

secondo canale 


20,30 Rotocalchi 


In poltrona. • con 
Paolo Cavallina 


m 


21,00 Telegiornale 

• segnale orarlo 

21,15 La comare 

Piccole conferma» di 
una donna suiruom* • 
di un uomo sulla donna. 
Con Renata Mauro, Ar¬ 
noldo Po* e Emilio Pe¬ 
ricoli. Luigi Tenco e Ali¬ 
da Cheli! 

22,15 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 


A causo dello sciopero dei dipendenti 
della RAI-TV, ai quali va tutta la no¬ 
stra solidarietà, i programmi che pub¬ 
blichiamo in questo supplemento sono 
necessariamente incompleti e suscetti¬ 
bili di variazioni anche notevoli. . 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore 8. 13, 
15. 20, 23. — Ore 6.35: 11 
cantagallo; 7,10: Almanacco: 
7.20: 11 cantagallo; 7,35: I 
pianetini della fortuna; 7.40: 
Culto evangelico; 8.20: W. 
Beltrami e la sua fisarmoni¬ 
ca; 8.30: Vita nei campi; 9: 
L’informatore dei commer¬ 
cianti; 9.10: Musica sacra; 
9.30: Messa: 10.15: Mondo 
cattolico; 10.30: Trasposto¬ 
ne per le Forze Armate; 
11.10; Passeggiate nel tem¬ 
po; 11.25: Casa nostra: cir¬ 
colo dei genitori; 12: Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15: Carillon-Ztg- 
Zag: 13,25: Voci parallele; 
14: Musica da camera; 14.30: 
Domenica insieme; 15,45: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 17,15: Aria di casa 
nostra; 17,30: Concerto sin¬ 
fonico; 18,35: Musica da bal¬ 
lo; 19.15: La giornata sporti¬ 
va: 19.45 Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al gior¬ 
no; 20.20: Applausi a m ; 21: 
Radiocruciverba; 22: n pun¬ 
taspilli; 22.15: Musica stru¬ 
mentale; 22,45: Il libro più 
bello del mondo; 23: Questo 
campionato di calcio. 


SECONDO 

Giornale radio, ore 8,30, 

9.30. 10,30. 11,30, 13.30 18,30. 

19.30, 20.30. 21.30. 22,30. — 
Ore 7: Voci italiane all’este¬ 
ro: 7,45: Musiche del mat¬ 
tino: 9: Il giornale delle don¬ 
ne; 9,35: Motivi della dome¬ 
nica: 10‘ Disco volante; 10,25: 
La chiave del successo; 10.35: 
Musica per un giorno di fe¬ 
sta: 11.35: Voci alla ribalta; 
12: Anteprima sport: 12: 
I dischi della settimana; 13: 
Appuntamento alle tredici - 
Voci e musica dallo scher¬ 
mo - Music bar - La collana 
delle sette perle - Fonolam- 
po: 13,40 Domenica express; 
14.30: Voci dal mondo; 15: 
Concertò* di musica leggera; 
15.45: Vetrina della canzone 
napoletana; 16.15: 11 clacson; 
17; Musica e sport: 18.35: I 
vostri preferiti; 19.50: Incon¬ 
tri sul pentagramma. 

TERZO 

Ore 16.30: Musima sin¬ 
fonica: 17,10: Programma 
musicale; 19: Programma 
musicale: 19,15: La Rassegna; 
19,30: Concerto di ogni sera; 
20.40: Programma musicale; 
21: D Giornale del Terzo; 
21.20 Programma musicale. 



Anna Maria Guamieri. una della interpreti da « La 
Cittadella • (primo, ore 21). 


l’Unità del lunedì 



Lotta nella «Torre d'avorio» 

Anche in questa settimana, se non interverran¬ 
no fatti nuovi, i dipendenti della RAI-TV scen¬ 
deranno in sciopero per tre giorni e i programmi 
televisivi subiranno alcuni mutamenti. Tuttavia, 
Il video non rimarrà bianco: registrazioni e tele¬ 
film e vecchie pellicole verranno a turare le falle, 
e i dirigenti di via del Babuino imporranno alle 
serate il solito tono disinvolto, credendo così di 
aver « neutralizzato > lo sciopero. 

E non si accorgeranno che lo sciopero, invece, 
sarà riuscito, proprio per questa via da loro scel¬ 
ta, a mettere in evidenza quanto ancora la nostra 
TV sia lontana dall’assolvere aj compiti che la 
sua natura le imporrebbe. Se. infati, lo sciopero 
paralizzasse il video, si direbbe: e logico, avviene 
così in ogni settore della vita nazionale. A consta¬ 
tare che, invece, tutto continua a funzionare ap¬ 
parentemente come se nulla accadesse dietro le 
quinte, non si può fare a meno di pensare che 
questa TV è come una grande torre d'avorio, iso¬ 
lata e lontana dalla realtà viva. E non si tratta di 
una falsa impressione, in una certa misura. Che 
cosa e, infati, se non questo, una TV che vive 
dì programmi registrati, di film, di immagini rico¬ 
struite negli studi, di cose appartenenti a un altro 
tempo? Si può forse negare che la TV dovrebbe 
vivere, innanzitutto, dell’attualità, della cronaca 
diretta, delle trasmissioni che si svolgono nel mo¬ 
mento stesso in cui vengono mandate in onda? 
Lo sciopero riduce a zero trasmissioni del genere 
(e, infatti, per fortuna, qualche falla si apre). Se, 
quindi, la TV ha l’aria di tirare avanti ugual¬ 
mente bene, si condanna da se. 

Del resto, non è da oggi che diciamo che la 
tendenza dei dirigenti di via del Babuino è, an¬ 
cora oggi, quella di distaccare il video dalla realtà 
viva, quello di ridurlo a puro strumento di diver¬ 
timento astratto: se l’operazione non sempre rie- 
' sce, lo si deve, in parte, al fatto che la TV non 
tollera per sua natura simili distorsioni, e, in par¬ 
te, al fatto che c’è anche chi, negli uffici e negli 
* studi, lavora seriamente e nella giusta direzione. 
Non è un caso che siano proprio costoro, oggi, 
a scioperare e non è un caso che i dirigenti della 
« torre d’avorio > abbiano dinanzi allo sciopero un 
1 atteggiamento di totale ripulsa. 

Giovanni Cesareo 



Questa immagine non la vedremo certo, sui 
piccolo schermo. E’ stata ripresa, nei giorni scorsi, 
durante il compatto sciopero attuato dai dipendenti 
della RAI, I quali sono in lotta per ottener* mi¬ 
gliori retribuzioni e una maggiore democrazia al¬ 
l’Interno dell’azienda. 
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LE MANIFESTAZIONI DEL P.C.I. Concluso II congresso 


Inaugurata ieri 


Verso la conferenza 

di organizzazione 
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Napoli: ruolo dirìgente 
della classe operaia 

NAPOLI, 8. 

Con un discorso del compagno Paolo - Bufalini, 
della direzione del partito, si sono conclusi stamani 
alla Mostra d’Oltremare i lavori della II assemblea 
cittadina del PCI di Napoli, iniziati venerdì pome¬ 
riggio con la relazione del compagno Massimo Ca- 
prara sull’ordine del giorno: « Funzione dirigente 
della classe opetaia nelle lotte per uscire dalla crisi 
e rinnovare Napoli ». 

Il dibattito è stato imperniato sulla definizione 
di una piattaforma ideale, programmatica e orga¬ 
nizzativa per la soluzione dei « nodi > strutturali 
della società napoletana e meridionale attraverso la 
lotta unitaria della classe operaia e delle masse po¬ 
polari. 

Il discorso del compagno Bufalini è stato parti¬ 
colarmente incisivo quando ha ricordato l’iniziativa 
del PCI per restituire al Parlamento i propri poteri, 
e per imporre un responsabile dibattito al Senato e 
alla Camera sui problemi economici, oggi cosi viva¬ 
mente aperti e sentiti ne! paese. 

Ancona: decentramento 
e partito di massa 

ANCONA. 8. 

Preceduta da una serie di conferenze comunali 
e di zona, si è conclusa oggi, in prepara/ione della 
Conferenza nazionale di organizzazione, un’assem¬ 
blea provinciale di dirigenti e di attivisti del partito 
i cui lavori erano iniziati nel pomeriggio di ieri. 

Particolarmente sottolineata la esigenza di fare 
del PCI un partito sempre più aperto ai problemi 
della società, capace non solo di una serrata oppo¬ 
sizione, ma di elaboiare una sua politica positiva 
a tutti 1 livelli, svolgendo interamente la sua fun¬ 
zione egemonica di guida e di forza di governo. 

L’assemblea si è poi soffermata sulla necessità di 
salvaguardare e sviluppare le caratteristiche di massa 
del partito, non solo dal punto di vista puramente 
numerico, ma garantendo la presenza continua e ca¬ 
pillare del partito in ogni centro di attività. 

In questo quadro, il dibattito ha posto in risalto 
la funzione politica dei comunisti nelle fabbriche 
(formazione di sezioni aziendali) ed il decentramento 
delle strutture organizzative del partito. 

Nel pomeriggio, il compagno on. Luciano Barca, 
nel corso di una assemblea aperta a tutti i cittadini, 
ha illustrato le proposte del PCI per la soluzione 
della crisi economica e politica del nostro paese. 

w. m. 

Aquila: insostituibile 
la funzione del partito 

L’AQUILA. 8. 

A conclusione della conferenza tenutasi ieri ed 
alla quale avevano partecipato i delegati di oltre 50 
sezioni, questa mattina si è svolta una manifestazio¬ 
ne pubblica, nel corso della quale ha preso la parola 
il compagno Luciano Gruppi, del Comitato centrale. 

Il compagno Cicerone, segretario della Federazio¬ 
ne, nella sua relazione ha denunciato la grave crisi 
economica e sociale che attanaglia la provincia, lo v 
spopolamento montano e l’estrema arretratezza del¬ 
l’agricoltura, indicando nella riforma agraria gene¬ 
rale, nell’industrializzazione legata alla trasforma¬ 
zione dei prodotti locali, negli enti di sviluppo in 
agricoltura, nella programmazione economica demo¬ 
cratica e negli enti locali i temi e gli strumenti ne¬ 
cessari per salvare L’Aquila e l’Abruzzo dalla disgre¬ 
gazione. Il compagno Gruppi ha messo in risalto, nel 
suo discorso, l’insostituibile funzione del partito che 
deve saper affrontare i compiti nuovi che deve fron¬ 
teggiare adeguando la sua organizzazione alla nuova 
realtà nazionale. 

Reggio C.: colmare il 
divario iscritti-elettori 

REGGIO CALABRIA, 18. 

Lo stato organizzativo del partito a Reggio Ca¬ 
labria, l’acuirsi delle contraddizioni e degli squilibri 
nella pur modificata realtà economica e sociale del 
Mezzogiorno, la necessità di estendere la forza e il 
prestigio del partito fra le masse contadine, i nuclei 
operai, i ceti medi professionali e commerciali, le 
donne, i giovani, per una equilibrata politica di pro¬ 
grammazione democratica, hanno costituito i temi 
centrali del dibattito, svoltosi nei giorni 7-8 marzo 
a Reggio Calabria nella conferenza provinciale d’or¬ 
ganizzazione conclusa dal compagno Franco Cala¬ 
mandrei. 

Vi hanno partecipato 122 delegati in rappresentan¬ 
za di oltre 60 sezioni. Sono intervenuti nella discus¬ 
sione, franca e talvolta spregiudicata. 32 compagni. 
Precise indicazioni di lavoro organizzativo, di prose¬ 
litismo, di conquista ideologica sono state accolte in 
un documento conclusivo e in una risoluzione appro¬ 
vati aU’unanimità, 

In particolare, si fa riferimento alla necessità 
di colmare il grande divario esistente in provincia 
di Reggio Calabria fra voti e iscritti — giunto, oggi, 
a un rapporto di 1 a 7-9. 


~I Pajetta a Udine 


Ieri a Vercelli 


Riuniti i risparmiatori 
danneggiati dalla SFI 




ione unitaria 


per il piano 
dei Friuli - V. Giulia 

Grande folla al comizio — La Regione strumento 
della programmazione democratica 


VERCELLI. 8 

Un'assemblea di risparmia¬ 
tori vercellesi danneggiati dal 
clamoroso crack finanziano 
della SFI ha avuto luogo in un 
cinema di Gattinara per tute¬ 
lare gli interessi dei clienti del¬ 
la zona che si erano rivolti 
alla società finanziana ~ con la 
massima fiducia-. Gli ultimi 
provvedimenti presi a carico 
degli amministratori della azien¬ 
da. in base alla legge banca¬ 
ria, non assicurano infatti una 
adeguata tutela per i rispar¬ 
miatori. 

L'assemblea — cui presenzia¬ 
vano anche i parlamentari del¬ 
la provincia di Vercelli — ha 
deciso di prendere adeguate 
misure in difesa degli interessi 
dei numerosi risparmiatori in 
vista delle misure che la ma¬ 
gistratura potrà prendere nei 
confronti degli amministratori 
della finanziaria. Si apprende 


intanto che — dopo il dissesto 
della SFI — si sta facendo al¬ 
larmante la situazione delle 
aziende controllate dalla ca- 1 
pogruppo. Il Tribunale civile 
di Milano ha ad esempio di¬ 
chiarato giorni fa il fallimento 
della società Stilla, con sede 
a Settimo Milanese, che produ¬ 
ceva alimenti, dolci e gelati¬ 
la Stir,a era controllata al cen¬ 
to per cento dalla - Compagnia 
italiana partecipazioni indu¬ 
striali e alimentari - (CIPIA) 
della quale la SFI possedeva 
a sua volta la maggioranza del 
pacchetto azionario. La CIPIA 
è interessata ad altre industrie 
alimentari quali la - Excel- 
sior » di Milano, il - Pastificio 
Colombo » di Pero e la - Scar * 
un'azienda per la spremitura di 
semi di cacao di Genova. 

Buona parte del consiglio di 
amministrazione della finanzia¬ 
ria - Baroni - ha intanto ras¬ 
segnato le dimissioni. 


Dal nostro corrispondente 

’ UDINE. 8. . 

Nonostante il freddo pun¬ 
gente una granr'»» folla ha as¬ 
sistito questa mattina al co¬ 
mizio che il compagno on. 
Giancarlo Pajetta ha tenuto 
a Udine in piazza XX Settem¬ 
bre. L'oratore ha Iniziato 
tracciando un quadro della 
situazione venutasi a creare 
nel nostro paese dopo la con¬ 
sultazione del 28 aprile scor¬ 
so che ha visto aumentare i 
consensi e lo adesioni al no¬ 
stro Partito, consensi che vo¬ 
levano esprimere la volontà 
di gran parte dell'elettorato 
italiano di mutare gli indi¬ 
rizzi politici dei precedent- 
governi. 

Illustrati gli avvenimenti 
che hanno fatto seguito alle 
elezioni, gii accordi che han¬ 
no portato alla costituzione 
del governo di centro-sinistra. 
1 suoi attuali orientamenti, 
Pajetta è passato quindi a 
trattare il problema della at¬ 
tuale situazione economica e 
dei provvedimenti anticon¬ 
giunturali del governo che co¬ 
stituivano i temi annunciati 
dal comizio. •• Noi comunisti 

— ha detto Pajetta — abbia¬ 
mo affermato più di una vol¬ 
ta di non considerare le rifor¬ 
me come un lusso che possa 
concedersi soltanto in mo¬ 
mento di prosperità: nel mo¬ 
mento della congiuntura fa¬ 
vorevole ritenevamo che es¬ 
se avrebbero permesso di col¬ 
mare gli squilibri e di preve¬ 
nire quelle strozzature che 
prevedevamo inevitabili. Og¬ 
gi noi poniamo il problema 
delle riforme in stretta con¬ 
nessione con le misure anti¬ 
congiunturali, perchè queste 
non gravitino sui ceti popo¬ 
lari e permettano una effetti¬ 
va ripresa della vita econo¬ 
mica nazionale. 

La nazionalizzazione delle 
industrie del cemento, che 
i partiti governativi rifiuta¬ 
no. la politica di puhhliclz- 
zaz'one delle aree fabbrica- 
bili che oggi è minacciata 
da tante parti, la sospensione 
degli indennizzi ai monopoli 
elettrici, la nazionalizzazione 
delle industrie farmaceutiche 
di base, possono essere al tem¬ 
po stesso provvedimenti anti¬ 
congiunturali ed elementi di 
profonda trasformazione del¬ 
le strutture economico sociali 
del paese. 

Cosi pure — ha continua¬ 
to Pajetta. passando a trat¬ 
tare il problema delle Regio¬ 
ni — sarà per la riforma 
regionale, se la regione sarà 
uno strumento per affronta¬ 
re i problemi che sono più 
vicini ai cittadini, primo tra 
tutti quello della politica di 
investimenti pubblici e di una 
programmazione che permet¬ 
ta 1! risanamento di una re¬ 
gione. come quella, per esem¬ 
pio del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia Noi concepiamo la regio¬ 
ne come uno strumento che 
deve rendere, non come strut¬ 
tura burocratica che debba 
solo costare. Per questo ab¬ 
biamo deprecato la proroea. 
votata dalla D.C. e dal PSI 
con il consenso delle destre, 
della discussione della legge 
elettorale per la regione a 
statuto ordinario. E' un nuovo 
eoisodio di ostruzionismo da 
una parte e di capitolazione 
dall’altra che avvalora la po¬ 
litica dì quanti parlano deì- 
l'istituto regionale come d ; 
una struttura superflua e che 
sono riusciti fin qui a impe¬ 
dirne l'attuazione- 

Ricordando le lotte. 1 ten¬ 
tennamenti. i compromessi 
che hanno preceduto la isti¬ 
tuzione della regione a sta¬ 
tuto speciale, il compagno 
Pajetta ha ricordato che se 
oggi questa regione è una 
realtà - lo si deve anzitutto 
alla' nostra tenacia, ai vasti 
movimenti di massa che sia¬ 
mo riusciti a suscitare, a 
quell'azione unitaria che og¬ 
gi i socialisti dimenticano do¬ 
po averla condotta con noi e 
con altre forze regionaliste ». 

I comunisti presentano og¬ 
gi un piano derennaie per iì 
Friuli - Venezia Giulia che 
comporta un invest mento di 
400 miliardi. La DC. per 15 
anni ha detto - no- alla re¬ 
gione. sì ripropone d: dire 

- no - anche a questa richie¬ 
sta. Non può essere certo 
a nome dei friulani e dei 
triestini — ha sottolineato 
Pajetta tra el ; «crosciant 5 ap¬ 
plausi del pubblico — che si 
r fiu'ano di chiedere 400 mi¬ 
liardi per una regione ! n cri¬ 
si. E’ il loro spirito fazioso 
d ; parte che fa dimenticare 
che quanto è stato ottenuto 


Concluso 
il congresso 
stend Italiano 

Il I Congresso internazio¬ 
nale stendhalìano. cominciato 
venerdì scorso a Civitavecchia, 
città nella quale Henry Beyle 
(Stendhal» fu console di Fran¬ 
cia dai 1831 al 1942, si è con¬ 
cluso ieri a Roma. Vi hanno 
partecipato studiosi e letterati 
di Francia, Gran Bretagna, Bel¬ 
gio, Paesi Bassi, Svizzera, Po¬ 
lonia, Giappone, Australia, Spa¬ 
gna e Italia. 


da altre regioni, può essere 
strappato solo con la unità 
dell'azione sincera degli au¬ 
tonomisti. abbandonando l'an- 
ticoniunismo sterile che frena 
ogni possibilità di incontro 
verso la soluzione dei molti 
problemi di questa regione. 

Insistendo ripetutamente sul 
problema dell'unità. Pajetta 
ha eoncluso » Noi chiediamo 
ai socialisti e ai socialdemo¬ 
cratici. di non seguire i loro 
compagni di governo in que¬ 
sto assurdo rifiuto che fru¬ 
strerà le speranze della nuo¬ 
va regione Chiediamo o of¬ 
friamo un'azione unitaria per 
un piano che. discusso, emen¬ 
dato. migliorato può essere 
patrimonio non di un partito 
soltanto ma di tutti i cittadi¬ 
ni friulani c giuliani. Sarà an¬ 
che questo un banco di pro- 


Berlinguer a Firenze 

Le proposte del PCI 
per una politica 
di rinnovamento 

Le vere cause della crisi economica • Po¬ 
tenziale di lotta delle masse lavoratrici 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 8 

n compagno Enrico Ber¬ 
linguer della Segreteria na¬ 
zionale del PCI ha illustra¬ 
to. nel corso d'una manifesta¬ 
zione svoltasi al cinema • Edi¬ 
son-, le proposte de» comu¬ 
nisti per la soluzione dell'at¬ 
tuale crisi economica e po¬ 
litica. 

Berlinguer ha esordito ri¬ 
levando come oggi vengano a 
maturazione gli elementi di 
una seria crisi sociale e po¬ 
litica. dalla cui soluzione di¬ 
pende l'avvio di una politica 
di profondo rinnovamento: 

• Lo situazione economica — 
ha affermato il compagno Ber¬ 
linguer — è preoccupante e 
confusa e anche la situazione 
politica: siamo ben lontani dal 
clima di irresponsabile eufo¬ 
ria diffuso dalla DC intorno 
al miracolo economico. Esisto¬ 
no, è vero, difficoltà reali, 
nella situazione economica 
del nostro Paese: ma quali 
ne sono le cause? Ci sono due 
tipi di analisi, due linee con¬ 
trapposte che si scontrano: i 
prandi gruppi capitalistici e 
confindustriali sostengono che 
le difficoltà sono cominciate 
in seguito all'aumento dei sa¬ 
lari dei lavoratori e al primo 
provvedimento di nazionaliz¬ 
zazione, che avrebbero intac¬ 
cato — secondo costoro — la 
fiducia dei grandi imprendi¬ 
tori italiani. Da questa posi¬ 
zione discende la richiesta di 
un blocco dei salari, per la I 
realizzazione del principio che 
gli aumenti salariali non deb¬ 
bono superare la produttivi¬ 
tà, perchè, in definitiva, nes¬ 
suna misura volta a intaccare 
t profitti possa essere presa: 
al contrario, si rivendica una 
politica di compressione del¬ 
la spesa pubblica. 

- «Voi respingiamo — ha af¬ 
fermato con forza il compa¬ 
gno Berlinguer — la visione 
idilliaca e falsa dello svilup¬ 
po economico impressa alla 
economia italiana negli anni 
passati, negli anni " felici ” del 
cosiddetto miracolo, dal pro¬ 
cesso di espansione monopo¬ 
listico il quale ha aggravato 
gli squilibri esistenti nel no¬ 
stro Paese, esasperandone le 
profonde contraddizioni. Del 
resto, affermare come da più 
parti si ra dicendo, che il si¬ 
stema economico entra in cri¬ 
si sotto la spinta delle riven¬ 
dicazioni salariali, significa 
riconoscere che il sistema è 
guasto, profondamente gua¬ 
sto -. 

In realtà tali aumenti sono 
stati il primo passo per ri¬ 
muovere una situazione di 
stagnazione dei salari e per 
arrestare, per rovesciare il 
processo di sriiuppo econo- 
mico-politìco che ha portato 
— attraverso gli investimenti 
speculativi e le scelte del ca¬ 
pitale monopolistico — all'at¬ 
tuale situazione in/Iarionistt- 
ca. all’aumento del costo della 
vita. 

Il governo Moro cerca di 
collocarsi al di sopra dei con¬ 
trasti di classe esistenti nel 
Paese. - Ma. in realtà — ha 
a//ermafo Voratore — dallo 
esame dei provvedimenti pre¬ 
si dal governo, risulta eviden¬ 
te il preciso ruolo di classe 
che l’attuale governo viene a 
svolgere: esso tenta di uscire 
dalla presente stretta econo¬ 
mica nella maniera classica, 
tradizionale, cercando cioè 
di operare in direzione d'ira 
ulteriore rafforzamento del 
processo di concentrazione 
monopolistica. 1 provvedimen¬ 
ti governativi colpiscono i pic¬ 
coli e medi imprenditori ar¬ 
tigianali « comerclali, colpi¬ 


scono indiscriminatamente le 
masse lavoratrici e lasciano, 
al contrario, ampia libertà di 
manovra ai gruppi monopoli¬ 
stici. Cosi facendo si rinun¬ 
zia a ricercare sul mercato 
del capitale » mezzi necessa¬ 
ri per soddisfare le esigenze di 
rinnovamento del Paese ~. 

Dopo aver sottolineato co¬ 
me le scelte compiute dai 
governo si muovano nella di¬ 
rezione contraria di quella 
che noi indichiamo (signifi¬ 
cativa. a questo proposito — 
ha affermalo il compagno Ber¬ 
linguer — la decisione della 
abolizione delta cedolare). lo 
oratore ha polemizzalo con 
coloro i quali sostengono la 
politica dei due tempi sepa¬ 
rati e dell' - attesa del momen¬ 
to -. nella speranza di proce¬ 
dere alle riforme di struttura 
solo quando si sarà riusciti a 
dare vigore allo sviluppo del¬ 
l'economia italiana. Tale po¬ 
sizione è profondamente sba¬ 
gliata — ha affermato il com¬ 
pagno ■ Berlinguer — poiché 
anche le misure immediate 
debbono agire sulla struttura 
economica del nostro paese, 
fin da oggi, per apportare 
quelle correzioni al proces¬ 
so produttivo capaci di apri¬ 
re la strada ad una politica di 
riforme democratiche e di lot¬ 
ta antimonopolistico. Cosi fa¬ 
cendo. inpece, si rinuncia a 
colpire i monopoli e si ope¬ 
ra nella direzione di un am¬ 
modernamento. di una razio¬ 
nalizzazione del sistema eco¬ 
nomico. che trova la teoriz¬ 
zazione in quei criteri di pro¬ 
grammazione concertata, che 
rendono sostenuti anche da 
vasti settori della maggioran¬ 
za governativa e del grande 
capitale. 

Soffermandosi sugli aspet¬ 
ti politici della situazione, il 
compagno Berlinguer ha af¬ 
fermato come la presenza so¬ 
cialista nella maggioranza del 
governo non abbia spostato a 
sinistra l’asse della politica 
governativa. Si tenta — ha 
proseguito l'oratore — di giu¬ 
stificare la scomoda situazio¬ 
ne in cui è venuto a trovarsi 
il PSI. affermando che non 
esiste alternativa migliore al¬ 
l'attuale governo di centro- 
sinistra cd ingigantendo, in 
tal modo, il pericolo di una 
soluzione di destra: noi non 
possiamo accettare una simi¬ 
le logica catastrofica: in real¬ 
tà, esiste nel paese un poten¬ 
ziale di lotta assai ampio ed 
avanzato, che può e dev'es¬ 
sere sviluppato attorno ad 
obiettivi precisi, che sono gii 
obiettivi attraverso i quali si 
apre oagi una reale prospetti¬ 
va ai nnnoramento economi¬ 
co. sociale e politico del 
Paese. 

Il compagno Berlinguer, do¬ 
po aver riaffermalo la posi¬ 
zione dei comunisti per il raf¬ 
forzamento dell'autonomia del 
movimento sindacale e delle 
lotte rirendicative per raffor¬ 
zare il potere contrattuale del¬ 
la classe operaia, ha illustra¬ 
to le misure rivendicate dal 
nostro partito per combattere 
Finflazione: intervento e con¬ 
trollo democratico sui prez¬ 
zi; equo canone dei fitti: con¬ 
trollo sulle importazioni dei 
prodotti alimentari, gestione 
pubblica dei servizi di interes¬ 
se collettivo: controllo delle 
valute: ordine di priorità agli 
investimenti di capitali pub¬ 
blici e privati. Tutte scelte, 
queste, che investono già da 
oggi i problemi di fondo del¬ 
la programmazione, il conte¬ 
nuto stesso della nostra de¬ 
mocrazia. e attorno alle quali 
esiste già una larga unità di 
base. 


Le rkhhste 

dei lavoratori 
nucleari 


Fiera di Verona 


Il sindacalo autonomo chiede di partecipare Deludente discorso del ministro del- 
alla elaborazione dei programmi del CNEN l'Agricoltura Ferrari Aggradi 


va di una politica veramen¬ 
te popolare che non può ac¬ 
cettare gli sbarramenti im¬ 
posti da un governo che. pur 
dichiarandosi di centro-sini¬ 
stra. ha scelto una politica 
conservatrice in netto contra¬ 
sto con le aspirazioni della 
maggior parte dei cittadini- 
Il compagno Pajetta aveva 
presieduto sabato sera nella 
sala Aiace di Palazzo Comu¬ 
nale a un attivo di partito 
che aveva visto la presenza 
di oltre 500 dirigenti di sezio¬ 
ne del Friuli. In quell'occa¬ 
sione il segretario della Fede¬ 
razione compagno Raraccctti 
aveva annunciato il raggiun¬ 
gimento del 100 per cento del 
tesseramento con centinaia di 
reclutati. 


Il II Congresso nazionale 
del sindacato autonomo nu¬ 
cleari (SANN), si è conclu¬ 
so ieri a tarda sera, con In 
elezione dei nuovi organi di¬ 
rettivi e l’approvazione di 
un complesso di rivendica¬ 
zioni. Si tratta di una serie 
di richieste che sì inserisco¬ 
no nella battaglia finora con¬ 
dotta dai ricercatori e dal 
personale tutto del CNEN. 
per salvare l’Ente dalla mi¬ 
naccia di smembramento 
tuttora incombente, nono¬ 
stante la formale dichiara¬ 
zione fatta martedì scorso 
dal Ministro-Presidente sen 
Medici. In particolare, il 
congresso ha chiesto che sia 
garantita a tutti i dipenden¬ 
ti dei comitato nucleare la 
stabilità di impiego, la riso¬ 
luzione della lunga vertenza 
sindacale relativa agli au¬ 
menti di merito ed ai pas¬ 
saggi di categoria e la defi¬ 
nizione del rapporto dì la¬ 
voro dei nucleari sulla ba¬ 
se di un circostanziato rego¬ 
lamento. 

Un largo capitolo della 
mozione conclusiva riguarda, 
inoltre, la .difesa professio¬ 
nale del lavoratore e lo svi¬ 
luppo della ricerca scientifi¬ 
ca e tecnologica, intesa « co¬ 
me un settore produttivo » e 
sulla base di una chiara 
« scelta programmatica » 

Tutto questo dovrebbe es¬ 
sere realizzato attraverso 
contatti diretti fra il sin¬ 
dacato e l’Ente e anche 
in commissioni paritetiche 
CNEN-SANN. - 

« La ricerca — afferma tra 
l’altro il documento — non 
può essere considerata che 
un’industria di base, la cui 
esistenza • e il cui potenzia¬ 
mento condizionano lo svi¬ 
luppo dell’ecnnomia >. A ta¬ 
le scopo il Congresso ha ri¬ 
vendicato che il SANN e le 
altre associazioni dei ricer¬ 
catori siano chiamate a far 
parte delle commissioni per 
la programmazione « in po¬ 
sizioni di responsabilità ». A 
queste decisioni il Congres¬ 
so è giunto dopo due gior¬ 
nate di acceso dibattito nel 
corso del quale sono state 
esaminate anche le questio¬ 
ni più propriamente polit 5 - 
che. al plinto che si è cercato 
di incasellare l’azione futura 
del SANN in schemi abba¬ 
stanza delineati, benché an¬ 
cora in modo piuttosto ap¬ 
prossimativo 

Un gruppo di ricercatori, 
oltre tutto, ha insistito per¬ 
chè il Congresso approvasse 
— come difatti è avvenuto 
a maggioranza — una pre¬ 
messa alla mozione finale, 
nella quale si è cercato ad¬ 
dirittura di dare al SANN 
una fisionomia politica p per¬ 
sino ideologica, con raffer¬ 
matone che il sindacato do¬ 
vrebbe operare solo « come 
strumento di difesa della di¬ 
gnità del lavoratore e non 
come strumento per con¬ 
trattare. o peggio, combat¬ 
tere il sistema » 

A parte che su oneste 
questioni. nps=un delegato 
era intervenuto, c’è da no¬ 
tare che numerosi interven¬ 
ti — per la verità dei con¬ 
gressisti n ; ù attivi ed impe¬ 
gnati — hanno proposto, ma 
spnza successo, la 'oppres¬ 
sione della formula di cui so¬ 
pra. in considerazione che. 


oltre tutto, essa era in con¬ 
traddizioni » con le rivendi¬ 
cazioni dei nucleari. Chie¬ 
dendo peraltro, che il sin¬ 
dacato prenda parte alia e- 
laborazinne dei programmi 
del CNEN — e ciò contro la 
dichiarata volontà dei suni 
dirigenti — gli stessi soste¬ 
nitori della premessa, di cui 
sopra, non hanno fatto altro 
che « contrastare » un deter¬ 
minato «sistema» 'Non so¬ 
lo. ma il congresso, chieden¬ 
do che la ricerca scientifica 
sia inquadrata e posta alla 
base dello sviluppo economi¬ 
co o sociale e ribadendo il 
concetto che « le forze del 
lavoro dovranno essere ar¬ 
tefici di tale progresso ». si 
è esplicitamente pronuncia¬ 
to contro un certo «sistema» 

s. seb. 


Manifestano 
a Roma i 
genitori di 
ragazzi 
subnormali 

Oltre un miglialo di genitori 
di bambini subnormali, prove¬ 
nienti da ogni parte d'Italia 
per partecipare all'assemblea 
nazionale della loro Associa¬ 
zione. hanno organizsato ieri 
una manifestazione sfilando in 
corteo per le vie di Roma. 

Le richieste doU’Associazio- 
ne. che sono state esposte ad 
un assessore della Provincia di 
Roma, riguardano l'incremento 
delle scuole speciali per subnor¬ 
mali. che rappresentano 1*8 per 
cento delta popolazione scolasti¬ 
ca, ia preparazione di persona¬ 
le specializzato per l'insegna¬ 
mento. l’istituzione di un fon¬ 
do come per i poliomielitici, la 
creazione di colonie permanenti 
di « lavoro protetto ». 


Dal nostro inviato 

VERONA, 8. 

Nata nel 1808 come sagra 
dello « stallone » la Fiera 
ugricolu di Verona si è im¬ 
posta come una delle mani¬ 
festazioni più importanti e 
moderne d'Europa. Il ennaMo 
ha lasciato ormai il posto al 
trattore. Nell'edizione di 
quest'anno — la (ìli’ —* il 
nobile animale fa la sua ma¬ 
linconica comparsa in nn re¬ 
cinto ai margini dell'esposi¬ 
zione. Anche la pista sulla 
quale, negli un ni passati, t 
migliori destrieri presentati 
facevano la loro galoppata in 
omaggio alla tradizione, è 
stata soppressa. Avanza 
trionfante la macchina. 

I produttori italiani e » 
rappresentanti degli altri 30 
paesi, per un complesso di 
4 000 espositori, presentano 
quanto di meglio oggi In tec¬ 
nica può offrire in tutti i 
campi deU’nttività agricola: 
macchine per la lavorazione 
dei terreni e per la raccolta 
dei prodotti, attrezzature per 
gli allevamenti, mangimi. 
Industrie meccanica e chi¬ 
mica cnllaborano strettamen¬ 
te. I risultati sono notevoli 
dal punto di vista dell’orga- 
nizzaztonc produttiva e del¬ 
la produzione. 

In numerosi padiglioni si 
mostrano grafici che indica¬ 
no gli incrementi di peso 
realizzati nell'allevnmento 
dpi bestiame rnn certi tipi 
di mangime: in altri si sco¬ 
prono conigli giganteschi: in 
altri ancora macchine che 
permettono di ridurre al mi¬ 
nimo la presenza dell’uomo 
all’interno di questa efficien¬ 
te organizzazione produt¬ 
tiva. 

Non manca nulla, dunque, 
ver fare la felicità del con¬ 
tadino e quella del consuma¬ 
tore. Perchè allora contadi¬ 
no p consumatore sono, co¬ 
me non mai, alle prese con 


Sulla cima di Lavaredo 


Dispersi due noti 
alpinisti polacchi 

Una squadra di soccorso è par¬ 
tita alla ricerca da Cortina 


CORTINA D’AMPEZZO. 8. 

Due noti alpinisti polacchi, 
l'ingegnere Jevzv Kraiskv di 
Varsavia, di 34 anni e l'elet¬ 
trotecnico trentenne Ryszard 
Rodziviskv di Cracovia sono 
dispersi nella zona della ci¬ 
ma ovest di Lavaredo. L’al¬ 
larme c stato lanciato da 
Pietro Mazzorana. custode 
del rifugio Auronzo. e poco 
dopo le 21 le squadre del 
pronto soccorso alpino del 


IN BREVE 


Ucciso dallo moglie 


All'ospedale di Salerno, è morto ieri il giovane contadino 
Pompilio Salerno di 30 anni, il quale era stato ricoverato 
in gravissime condizioni per ferite da taglio alla testa. 

Il Salerno aveva litigato, nella sua abitazione a Beliizzi. 
frazione di Montecorvino Rovella, con la moglie Gaetana 
Forino, la quale lo aveva poi colpito con una scure, feren¬ 
dolo gravemente alla testa. 

La Forino, dopo aver lasciato in custodia i suoi tre figli 
ad una vicina di casa, si era allontanata dal posto per an¬ 
dare a costituirsi più tardi ai carabinieri. 

Palermo: omicida si costituisce 

L'autistiK Giuseppe Genovese, di Palermo, di 65 anni — 
che ieri l'altro ha ucciso a colpi di pistola il coinquilino Sel¬ 
lante Cosimo di 33 anni e ferito la moglie di quest'ultimo — 
alle 10.50 di ieri si costituito al dirigente della Squadra Mo¬ 
bile della questura, dott. Madia. Per tutta la notte, mentre 
agenti e carabinieri erano impegnati nelle ricerche deli omi¬ 
cida. il dott. Madia e altri funzionari della Mobile avevano 
fatto opera di persuasione verso la moglie e altri familiari 
del Genovese perchè consigliassero il congiunto a costituirsi 
Il Genovese ha consegnato al dott. Madia anche la pistola, 
una Beretta 6 35 con la quale aveva ucciso il Bellante. Nel 
caricatore erano ancora tre pallottole. 

Piromane: danni per 30 milioni 

* Il piromane, che in tre mesi d (attività ha appiccato 70 
incendi in provincia di Treviso, provocando danni ammon¬ 
tanti complessivamente a 30 milioni di lire, ha dato ieri fuoco 
ad un fienile e ad una stalla alla periferia della città II ma¬ 
niaco. contrariamente al solito, ha agito in pieno giorno per 
sfuggire alle pattuglie di carabinieri munite di radiotelefo¬ 
no ed ai gruppi di agricoltori che durante la notte sorve¬ 
gliano ia zona. Le squadre dei vigili del fuoco di Treviso sono 
. intervenute' d’urgenza, in mattinata, a Monigo. dove la stalla 
ed il fienile dell'agricoltore Pietro Renosto erano in fiamme. 
■L'agricoltore aiutato da alcuni vicini è riuscito a mettere in 
salvo il bestiame e le masserizie, t pompieri dal canto loro 
hanno circoscritto l'incendio, evitando che le fiamme si pro¬ 
pagassero alla vicina casa colonica La stalla ed il fienile sono 
andati però completamente distrutti. 


CAI sono partite da Cortina 
d’Ampezzo alla ricerca dei 
due alpinisti. 

I due polacchi, dopo aver 
scalato in direttissima della 
cima ovest — un sesto gra¬ 
do superiore — avevano rag¬ 
giunto la vetta nella tarda 
serata di ieri. Il loro ritorno 
era atteso per le prime ore 
di stamane, 

II custode, allarmato del 
ritardo ha lanciato ripetuti 
richiami ed esplorato un lun¬ 
go tratto della via comune 
senza risultati. 

Secondo i! parere di auto¬ 
revoli alpinisti locali, le spe¬ 
ranze di ritrovare in vita 
Kraisky e Rodziviskv sono 
esigue, dato il freddo inten¬ 
so — quasi venti cradi sotto 
zero — registrato la notte 
scorsa e l'ormai lungo pe¬ 
riodo di assenza 

I due polacchi erano noti 
per aver scalalo il 4 marzo, 
in prima invernale assoluta, 
la parete sud della tofana di 
Roxes. 


il crollo dei prezzi agricoli, 
da una parte e con il rincaro 
della vita dall'altro? Perchè, 
ancora una volta l’agricoltu¬ 
ra italiana, invece che esal¬ 
tarsi, esce dalla Fiera di Ve¬ 
rona umiliata? Se le tecniche 
agrarie hanno ■ camminato 
con passo spedito, la stessa 
cosa non si può dire delle 
strutture produttive delle 1 
nostre campagne. Le diffi¬ 
coltà che milioni di aziende 
contadine stanno attraver¬ 
sando lo dimostra. Lo prova 
il crollo dei prezzi di nume¬ 
rosi prodotti sul mercato a- 
grtcolo. Lo dimostra l’inca- 
pnrità di certi settori qualifi¬ 
cati — come quello zootecni¬ 
co — di soddisfare la cre¬ 
scente richiesta del mercato 
interno La contraddizione è 
grave. Non spettava certo 
agli organizzatori della Fie¬ 
ra risolverla o indicare i 
mezzi per farlo. 

Dal ministro Ferrari Ag¬ 
gradi, che ha inaugurato 
questa mattina, a nome del 
governo, la mostra, i contadi¬ 
ni attendevano però indica¬ 
zioni precise. Il ministro 
dell'Agricoltura ha deluso 
questa attesa. In partenza 
per Bruxelles, dove è stata 
indetta per domani una riu¬ 
nione straordinaria del con¬ 
siglio dei ministri del MEC, 
il ministro dell’Agricoltura 
ha affermato che difenderà 
una politica di « adeguati e 
stabili livelli di prezzi ». 
Strano destino di un mini¬ 
stro che aveva cominciato la 
suu carriera sotto il governo 
Fanfara con parole di fuoco 
contro il protezionismo. «Va¬ 
do a Bruxelles — ha detto 
Ferrari Aggradi — con il de¬ 
siderio di una costruttiva 
collaborazione, ma anche 
con il proposito determinato 
di affermare esplicitamente 
il tipo di politica che noi 
vogliamo perseguire, politica 
che dia sicure prospettive di 
convenienze economiche ai 
nostri produttori agricoli. 

« In tal senso — ha prose¬ 
guito il ministro — la no¬ 
stra posizione è chiara, fi 
prezzo del grano non può 
essere diminuito; il prezzo 
delle carni deve essere re¬ 
munerativo e tale da stimo¬ 
lare lo sviluppo della zootec¬ 
nia, il prezzo del latte non 
può andare sotto quei livel¬ 
li che assicurino non solo la 
ricostituzione delle nostre 
stalle, ma anche una larga 
riconversione verso l’alleva¬ 
mento zootecnico ». Che cosa 
significa questo discorso! 
Che il consumatore dovrà 
attendersi un ulteriore rin¬ 
caro dei principali prodotti 
alimentari? Pare di si. Ma 
ne verrà, almeno, da questa 
politica di alti prezzi, un be¬ 
neficio per l’azienda contadi¬ 
na? L’esperienza del passato 
è negativa. In realtà, per u- 
scire dall’attuale diffìcile 
momento, all’azienda conta¬ 
dina serve soprattutto una 
politica che tenda a struttu¬ 
rarla su basi nuove, più eco¬ 
nomiche. 

Una politica, per esempio, 
che favorisca il diffondersi 
della cooperazione e delle 
forme associative, che liberi 
il produttore agricolo dalla 
subordinazione all’industria 
fornitrice di mezzi per l’agri¬ 
coltura — liquidando l'at¬ 
tuale parassitario interme¬ 
diario rappresentato dalla 
Federconsorzi — all’indu¬ 
stria di trasformazione, alla 
rete distributiva. 

O. p. 
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TamIimUÌ la situazione e a prendere sibili: non vedere le possibi- sarebbero causa ileirinflazio-lnieli «non è al corrente del- 

lOyliaifl misure adeguate. lità esistenti o, al contrario, ne. A questo proposito cita le cose» (e sarebbe molto 

. Qual è, al contrario, la credere che basti enunciare una serie di « strozzature » eco- interessante ' conosce re qua- 
"... a Dase detta nostra nostra posizione? Noi non la parola d’ordine di una nuo- nemiche sulle quali la dina* li,..); sa come e perchè padre 
dottrina marxista-leninista e ne g b j amo d peggioramento va maggioranza perché essa mica salariale non ha alcun Zucca accolse all'Angelicum 
sulla valutazione detta reai- c j c |j a congiuntura. Però di- sia realizzata. effetto (« nella capitale olan- il cadavere di Mussolini ma 

Hodtvlnnt,i , im eterno subito che questi prò- In effetti, dobbiamo vedere dese, in pieno centro, il ter* ignora stranamente, nono : 
«Jv «if Dni F. a isunla ua un b | e * mi vanno affrontati se- l’azione per la formazione di reno edificabilc si paga poco stante sia uno dei piu fidati 
fi *MnrnnitiliemAMtlmònVÒ condo un P» a no e fissando nuove maggioranze come svi- più di 1000 lire al metro qua- confidenti del francescano, 
Slimn?» P ! IS» , 31 obiettivi particolari cui deb- luppo che parte da una pio- drato: a Milano ci vogliono che costui era 1 uomo di fl- 

nnnn‘°L2r.h • ni bono corrispondere tutte le posta, da un dibattito a cui milioni. Colpa dei salari?»), ditela della famiglia Mussoh- 
svtluppo economico, nelle m . da prendere. Primo invitiamo tutti i cittadini e , . «rrurnin nei ni. Conti«uhlrzione strana, e, 

iquali dovevamo saperci lituo- 4 , .• ♦ a tutte le forze nolitiche: ma CONVEGNO AGRICOLO P .S.l.l ìnitipme. eloouente... 


VIIC. v. » »« - » - -—-— - 

ditela della famiglia Mussoli- 


vere per dirigere la classe 
operaia verso un differente 
regime economico e sociale 


Il luistro obiettivo fonda- ricadano sui ceti meno ab. di interessare progressiva- ui‘ ritorni“TtStMi ba preso In grave decisane 

mentale, in questa situazio- bì «nti, cioè sulla classe ope- W-,Ile Cosicché mellc in lll . ce l » u | a,,lo 1 iu quc ‘ etlTi^ dichiarato^he Jì 

ne, è stato quello di opporre ra, . a * SUI P ,CL ‘oh coltivatori, ! a 1 a , n /r in : 1 ; : 1, sto senso e. contenuto— o /an ed - ha, Uicniarnio cne si 


ne. e stato quello di opporre . ’ .. 1 .. . . .. , direzioni dobbia- ^ . 

al hlnccn delti» forze ranfia- SUI cetl medi. Per ottenere ,n ll l UL 11 «ut/ioni uouui.i |nl .«ij 0 ( | 1Ie e eluso — n 
ai mocco delio lorze capita . . ,. . . necessario mo fa,t * concretamente una Governativo e n 

hstiche, conservatrici e rea- questo risultato e nectssano .... . in jt;iria e raccoglie- 1 M “«ramina ««uiiuinu e i 
firmario nmmr nuo i emm che tutte le misure non sia- pniiiHU imitai m t I ac L glle suo , p,.„ m atti. Questo gl 


in esame 


zionarie-che ancor oggi sono 
a capo della società italiana 
un nuovo blocco di forze so¬ 
ciali e di forze politiche. 
Posto questo obiettivo, do¬ 
vevamo creare gli strumenti 
atti a realizzarlo. Non si trat¬ 
ta solo della struttura del 


nel deve far luce su alcune tran- 
nei suzioni compiute dai dirigen¬ 
do- ti della Fondazione? - 


« Gli scambi sono oggi un formidabile strumento ^ ^ = H i è " 

di pace e di progresso » - L’imponente sviluppo ^ i Ìli SS S» % ».« 5» 

de. commercio estero sovietico dai '38 ad oggi ^ ESSE !£*««** 

una notizia ri¬ 


coscienza politica e sociale 1 Si tratta di lina antica 

* . - - . . i .. T » __* _. 


entrambi i pai 


— Ma — insisto — sono 
ate pubblicate diverse eì- 
e. Si è parlato di cinque, 
i sette, di venti miliardi di 


Faust ride: — Ven- 
i? — dice — no, no. 
si attenga alla ci- 
ilicata sui giornali 


i sessanta mi¬ 
ri svizzeri? 
Diciamo nove 


tira della 
? Quando 


menti di organizzazione e cl, ' |fl nel nostro Comitato centra- circa' il carattere patrimonio della Fondazione? 

Il - ministro USA ' chiede informazioni sulle Da n a r#toJlMe vrss di <™««,i « quaT™.™. m«ì,l STà » i.-mmomi» ."fi,; è um ' ' ,r "' z '" r " 

■ Dossibilitè lonisliche ner una aaaressione moscT" SS? SSaOT SLT5 ,rrt' E **&{&*%& 

possmiiiia mgisiicne per una aggressione La mvonu L, p<„ r ,!, c « u c «o «» «itimi n^-u. ..on., ion» ,i ba«i «lari, di };, nZ ió„;‘ ,ii Statone d... "“J’tSb 1 , J: " s 6 Sfo d àinquò. 

1 . Jj Per lo sviluppo del couimer - acc ordi /irrnuti con Vltalia e fascismo, abbiamo fatto il ne, di emigrazione forzata mm ci spetta . ma un’opera ^ .“V: ce • Iti sette di venti miliardi di 

Annuncialo un piano di (C pacificazione Ciò estero, che si apnra « in Danimarca. «/ nostri più necessario per dar vita a Negli ultimi 3-4 anni, le lot- attpnta affinché i tre partiti !"!? 'JJ? pqn pht ^ 1,1 sotto e Qn’-il è la cifra nifi vi- 

Ginevra il 23 marzo, è atte- importanti partners capita- grandi organizzazioni di te sindacali erano riuscite a coor( | inino | n l oro azione e la ., x . xr nlNtUni noiliti ulto efiv» ntH realtà’ 
sa dall’Unione sonieftca co- fatici per n commercio este- massa (sindacato, movimen- corr eggere in pai te qtie- svolgano in modo unitario „ in nr.es’ti stessi rii il ,i òr F-mst'ride* — Ven- 
SAIGON. 8. è giunto a Saigon nella matti- me «un importante avveni- ro — precisa il ministro so- to cooperativo, movimento S fo orientamento. Oggi, i OIU j P evitare che la nascita .n " si!„ r Vn? rtice — no no 

Poche ore dopo l’arrivo di nata di oggi e si tratterrà citi- mento della vita internazio- vietico — sono attualmente giovanile, femminile, erga- progetti di blocco o di tregua f | e i m ,ovo partito si risolva ^ or - sl „,; Tri ..'mini di do F’ mòno si attenga alla ci- 

McNamara a Saigon si è avuta que giorni ne Viet Nam del Sud. nale , La delegazione sovic- t a Finlandia, Vlnghilterra, nizzazioni per la pace, ecc.) salariale tendono ad arresta- in Iier clita di posizioni acqui- '» ,n u “ 1 JJJ* 1 ‘ f.Jh® . iórna i 

una concreta c specifica con- Ricevuto all'aeroporto da una tj a Ginevra sarà guidata malia, la Francia e la Re- attraverso le quali potesse re questo movimento di ri- sfi e i an ann di loUe co- ‘ ,ca asraria .e t‘i |l uiUva fra pubblicata su, giornali 

lità di una aggressione contro istigare all'aggressione contro la tl " 1 ministro per tl Comm ir- pubblica federale tedesca ». ,ea, '^ /a,s ' “f 1rsl a fo r m ! e . a rovesciarlo (lei- mum Non sarebbe invece no _ t , tant0 mtMÌ0 j| sincla • _ Quella di sessanta mi¬ 
la Repubblica democratica del Repubblica democratica del c *° estero l atoheev che L’URSS ha dedicato anche c,)St . ,en ? a democratica e la ciò il sindacato in questo possibile ne accettabile con- - 0 un itario — hannu sotto- tioni di franchi svizzeri? 

Viet Nam del Nord è fra quelle Viet Narn del Nord. McNamara prenderà parte attiva sia unn gratl de attenzione allo aspirazione alla giustizia so- momento deve difendere la siderare inesistente il PSIUP: va | u t a , 0 per esempio, la mag* . _ Esatto Diciamo nove 

prese in considerazione dagli ha affermato che gli Stati Uniti » ìle sedute plenarie che ai sviluppo d ei suoi rapporti cia,e deI P‘.’P 0, °. daliano E propria autonomia e nccre- ciò introdurrebbe una nuova „ iora7ÌOI ’ 1L ! del prodotto (dal miliardi di lire 
americani. Uno del piu intimi -intendono mantenere la loro (acori di ogm commissione commerc Uili con i giovani come organizzazione di mas- SC ere te proprie forze assie- f OI ma di discriminazione e ?.. .Vo imitante F’ vero die la Finter- 

col aboratori di McNamara - il presen2a e i loro interessi nel e presenterà ai delegati dei s°^ti ( li Asia Africa e Ante- sa abbiamo voluto strutti,- me aUa partecipazione al di- di preclusione proprio nel ai L 7 ad o si i, r- , V. , ' creatura della 

sottosegretario Arthur Sytve- V iet Nam del 15ud-, e restarvi 120 paesi partecipanti « im- h™ l a fina^ ^inutmandoi? di ,are anche il nostro Pnrt,ln battito ed alla soluzione dei eam )0 delle forze democra- 4,1 m 'J,' , in i,/ k , u > ,n On!m n 

u te ^,^n dl ± ,ar n a l °tl -tutto il tempo necessario per portanti e costruttive prò- Yo voUe ^nlO ainii facendone un partito nuovo prob iemi economici fonda- fiche ri Jondazione• Ba /an? Q«omio 

il ministro sta accertando fra sconfl gg e re il Viet Cong» Il poste per lo sviluppo del lu ^ olte in w anni ■ . rispetto all’esperienza e agli mentali) i Vlmi-, ner l’unità v, di- "horamento contrattuale rap è stato costitu to questo isti- 

iéftgrsaSH rS-JH’Sl ^1:1=2 

”cotoc N 5Tua d ;d "alfe <“»■» PrlmoV.n.s.r» do, Vie, — lnt.rn.rf.ndle d, GÌ- ?“’^m SK •SS”'" 1 *’ ~ , 4 .^ a, “ 

dente e contraddittorio — che ^°' N nel,a , ? el «p ^df tutte le^bliriere ar- 0 ttagliaiizu di diritti e reci- sciente df tutti i problemi , nel ^. fa es , SO ten J?.? rt ^J 1 , f!f ra Ì«'?. ,on . e , L - Po'/i'r-V ,1 rèu ll? «uuuin/eselie vicende (ri- dente, di cui è presidente 

la missione capeggiata da McNa- }s f , n „ N ni , !? n , t I p 1 r i^ 1 rm n? r tihrinvn nhn nnmm nnni n proco interesse, concezione d e u n società nazionale ca- ] a d'fficde contingenza. In linea gio\ alinea, al 1 cordate anche al convegno de! una grande personalità come • 

mara stia studiando VoDDortu- ^ ^ ^ flloamcrlcana al potere, tifìciosc che (iiìcotq oppi o- , , nnmm^min pc/prn mmc* ‘ * r , . . ’ . { tutto Questo non vi o in real- ta a respingere il pti icolo PSI) che hanno acconipaiinuto ,i /| n ttnr Pliilin I 4, tt(*r (che è 

nitàdi^taleSion?.milita?^ egli Tate - piano.. è stato annui,- incoiano lo sviluppo dei d f 1 ^Zore basilare deTla pac ? i . dl eiaborare soluzioni tf| al ' cuna contraddizione, della destra economica e po- )Ll * 'Jj^^“eggiagra n miniso cedi Intèrni 

s «s-s,ta-»- -, gjL.ittsAst: a»* co—,„,er. ss si s ';i:;%^ìu 0 ' u ;rso m ^<,e. « ?i «», am,™»* m,™ «•«.««*«. u ^r^aj»‘.n», , 2rìs 

Urici ntra ' e presentato come un program- n f} zt ^ nali *• ^ URSS propor- cfimtn n eettàre lo basi di neba situazione attuale ven-jdemocratiche. Diciamo ehm- j a to ad un peggioramento del )iu v( ,i to ricoperto la su- 

in^nzionp nre!*?sn° nd0n0 a . una ma di «pacificazione.*, fondato r “- tra 1 altr °> la creazione comodo fondamentale um sociefii rinnovata de* B a introdotto il momento del|ramente che non crediamo la p rima stesura del testo ri- L-ema carica di Presidente 

intenzione precisa su una parziale riforma agraria <h «« organismo internazio- *11 compito fondamentale una società rinnmata. de t llo da parte di organi- siano nel giusto quanti ere- ' d nte i JJalti mezzadrili ,i,T ronfoder-izione Ades- 

La reticenza è daltra parte e fiscaIe . b na / e per ii commercio este- della conferenza — ha poi mocratica e socialista, capa- . . .. st *{ d j E o Ver . dono di poter contenere l’at- 5“",^*:, A di prendere J • Confedera/, onc. At es 

'SSKPShiilttn»» n Come è ben noto - non è la r<>‘ nel quale dovrebbero aggiunto Patolicev - consi- ce di vedere ne l'unità 1 eie- «1 momento di control- tacco della destra con le con- ^,1°!?" anche il^convegno di ? ° T, P Z n bnnn 
noto prima che una linea ame- prima volta che gli agenti di entrare tutti i naesi del ste, secondo il nostro punto mento essenziale della sua P°* . n , ,, , ressioni Al contrario è ne- 2,L*° L * 1L da caso * Comitato finnn- 

ricana per la condotta della Washington nei Viet N„m «i eni , re lulu 1 1- Hi iHetn npf/vinhnrnrp mn- n-ri nn. nnliiiri clìe concerna le scelte de- cessioni, ni contrai iu,_ Firenze il PSI ha confermato z j nr j Q della Fondazione Bai- 

guerra nel Vtet Nam sia deli- fanno ispiratori di una linea di mon< *° , con eguali diritti, __ ,„ r , rr . n „ \ T ^ .. gli investimenti, dei crediti, cessano rivolgersi alle masse j’opportunità ili apportare mi- .. n M d R ). La Fondazione 

nita, occorrerà che McNamara tipo neocolonialistico e la ori- Facendo queste dichiara- crete e attua 11 rat - m - Non possiamo perciò ri- movimento dei capitali da popolari e. con loro, difende- „]j oram enti a queste leggi n.,i / T, n ,'.i n teress-it-ialla han- 
abbia compiuto la visita iniziata ma volta i risultati furono di- z ' lon i alla Pravda, il mini- dazioni e misure per la nor- durre la discussione sugli in- l’estero ed anche il re 1° sviluppo dell’ordmn- . 0 and ranno in di- ^ a/l , . - . ‘ ’ tn 

oggi e abbia riferito al presi- sastrosi per loro. McNamara ha stro Patolicev ha premesso mdhzzazione e lo sviluppo dirizzi del nostro partito a rai T nor t 0 * ra orofìtti e fisca- mento democratico e puntare 1 1 = , p ar | ame nto Iti- ca P ei ^ cbe . ba 

dente Johnson. Rimane il fatto, già avuto i primi contatti con un quadro assai dettagliato dei rapporti commerciali in- un dibattito attorno alla for- .. P p p a jl a realizzazione integrale J , -, f |( che del partecipazione, 

che evidentemente ha ricevuto i cap i delta missione di «assi- del commercio estero some- ^emozionali, nel liquidare le mula della via democratica a . , . nllAI - t ’ nnn rnrr ; dei principi costituzionali. p , a i a auestione di “ , S ! d,te : 

oggi una conferma, che 1 esten- stenza militare» USA. e ha poi fi co _ jj a i jgss a ogqi i rap- barriere artificiali tra gli e italiana al socialismo, an- Poiché questo non corri E * - n questa j uce c he van- tlI ,° a r p ‘ ‘ t ,„ n er'.le mandato a questo punto 

sione della guerra e fra le pos- visitato il generale Khan e il nnr #; rnmmrrrinli delVTJttio - Stati nel migliorare radicai - che se onesta è una formula s P onc ^ e con le tradizioni della qflrontati i problemi di riforma a^r a S * elle molti capitali italiani ab- 

v “ M,nh - dd, °r=SreSSK ppo ttbssLSftr^ =ra.«a^gSSàftiss.-253325 

•- — 7 -• ---: fAW'Z rea Uà" ncìj 11 lappiamo bene {J}/U«. a,io,,a,a da, g c j^STd,^ 

‘ - zato scambi commerciali il miglioramento delle ri- e in determinate situazioni; che nelle condizioni afhiali lere sono Rlate ,i f ru t to del- v — In questi ultimi tem- 

Dflllnc con 91 paesi per un valore spettive economie nazio- per trovare gli obiettivi con- non s .' P uo aDO, . , . re iniziai.- i* appro f ond imento della co- CADAflAT ... P I? ~ ,1a chiesto il dottor 

UC,,,aS complessivo dell’interseam- noli ». creti che conducano nuovi va privata, ma riteniamo che sci PP ?a unita ria dei lavorato- iAKAUAI Parlando a Milano Faust. 

-- b io di 13 miliardi di rubli, L’ONU che ha organizza- gruppi e nuove forze alla lot- °RR' s ' a necessario Introdur- rj e deJle ]oro or ganizzazio- l’on. Saragat si è occupato — Naturalmente. 

pari a 9 000 miliardi di lire to la conferenza internazio- P e r la democrazia e perii re nella direzione della vita nj Q„ esto ha avuto una prò- prevalentemente della situa- — Non e vero. Dall Italia 
■ ' L’URSS che prima della naie di Ginevra ha già pub- socialismo. In tal modo veri- e della po,ltlca un momento fonda j n n ue nza sulla strutti!- /ione interna, in particolare non e vertuto un soldo. 

_• onen-a' occupava II sedicesi- blicato «n importante dòmi- «chiamo continuamente la nuovo. Questo momento sta pa polilica d i tutto il paese, di quella economica. Sigmfi- Non è vero .hinquc. secon- 

B #AÌni Ilo posto nella graduatoria mento su sollecitazione del- nostra linea e le formule ge- nella preminenza degli inte- per noi perc iò — afferma cativa l’affermazione di Sara- do il dottor Faust, che «in 

KUdUrU Cwipi degli scambi commerciali, è l’Unione Sovietica, della Po- » erali - Verifica indispens;a- ressi colliPfinn deRa società roralore runità è una con- gat secondo cui «e errato so- questi ultimi tcm p ,, sotto 

ora al auinto posto dopo ali Ionia e della Cecoslovacchia b,Ie - P 0,ch e se da queste for- su quelli dei grandi gruppi qillstn d i tutto il popolo e. stenere che le attuali difficol- la copertura del Balzati e 

. Stati riniti la P RFT l’Inahil- Nel documento secondo Pa- mule generali non riusciamo monopolistici e quindi in nel gj orno j n C ui la vedessi- tà economiche siano da altri- della Finterbank. capitali ita- 

e — •’ tprrn e In Frnnrin ’ toliccv sono formulati nuo- a trarre gli elementi di azio- una volontà di natura collet- tno minacciata seriamente, è buirsi unicamente alla respon- Unni abbiano preso la via si- 

■Ù VBfl fin vì p Jsa n ; n eti nrincini ver ne capaci di interessare le tiva e sociale , che tend«i a i u ito il popolo che noi por- sabilità della politica di cen- cura delle sicurissime, se- 

non IfP ceffo de volume LlVinter regnare ^ il commercio estero masse lavoratrici, vuol dire modificare i rapporti di for- remmo il‘problema. tro-sinistra »: che è una con- «potissime e ospitalissime 

■ ■BfH «I H mJrentn mondiale ch e quelle formule sono sba- *a esistenti nel mondo della Sappiamo che è in corso cessione abbastanza significa- t anche elvetiche. Si badi 

Inrin r e ■ - , gliate. economia. una "Sita manovra di avvol- tiva alla polemica della destra, bene: « in questi ultimi tem- 

— — _ _ all interno del campo socia L opinione sovietica e che » a F* inevitabile che si ciun- ,i«; oomnonni cnei.-i. A Pesaro, il comnaiino Da- ni > F/ nutomatico dunque 


Dallas 


a di volerla distrugge- “° , °§2 a avan7ata pò ca in c s puo 1,ni * lare a . d aff . erm , a ' Svizzera, tramite la fondn- 
on simili proposte. In «™"« e ®n§ S ?aSn conqui- z,oni , gc 1 ? cnchc 5 f»' contrasta zione e la Finterbank. Che 

à noi sappiamo bene òosizioni locali di pò- poi la 1,nea adottala dal g0 * può dire lei? 

nelle condizioni attuali _ p _ Jii. verno. — in miesti ultimi tem- 


Quattro colpi 
e non tre 
contro Kennedy? 


ora c 
Stati 


a trarre gli elementi di azio- una volontà di natura collet- rno minacciata seriamente, è J ini irsi unicamente alla respon- Unni abbiano preso la via si- 

r ne capaci di interessare le tiva e sociale , che tenda a a i u ito il popolo che noi por- sabilità della politica di cen- cura delle sicurissime, se- 

1 masse lavoratrici, vuol dire modificare i rapporti di for- rem mo il problema. tro-sinistra»: che è una con- gretissime e ospitalissime 

che quelle formule sono sba- za esistenti nel mondo della Sappiamo ette è in corso cessione abbastanza significa- banche elvetiche. Si badi 

gliate. economia. una vasta manovra di avvol- tiva alla polemica della destra, bene: « in questi ultimi tem- 


DALLAS (Texas), 8 prio sotto il sesto piano del- occidentali — ha aggiunto 
Un govane di Dallas, Ja- l’edificio quando ho udito Patolicev — potrebbe ulte- 
mes Richard Worrell, il qua- uno sparo. Ho guardato in riormentc allargarsi nell’in- 
le deve apparire di fronte su ed ho visto la canna di teresse delle due parti. Pur- 
alla commissione Warren a un fucile da cui partiva un troppo questo sviluppo è fre- 
Washington che conduce la a « r o colpo. Mi sono girato nato da artificiose limitazio- 
inchiesta sull’assassinio del ne « a direzione di mira ed ni e discriminazioni politi- 

nresidente Kennedv affer- ho visto che 11 Presidente che create da quelle poten- 
presiaeme ivenneay, aiier Kennedy si era accasciato sul ze occidentali che vogliono 

i* 18 • 1 nn TC udl * p m q up l sedile della sua automobile, conservare nel commercio 
tragico 22 novembre quat- Ho sentito un terzo colpo e estero l’atmosfera della gucr- 
tro colpi di fucile, e non tre mi sono precipitato dietro ra fredda. Per esempio gli 
come è sempre stato detto. i a casa. Mentre giravo l’an- Stati Uniti hanno ancora al- 
Worrell dice di avere vi- golo ho udito ancora uno largato la lista dei cosiddet- 
*to un uomo uscire precipito- sparo ». fi « materiali strategici » 

samente dalla porta poste- Ed ecco la descrizione che mentre la NATO , dal canto 
riore della libreria da dove egli fa dell’uomo visto fug- srio. raccomanda agli alleati 
i micidiali colpi erano stati gire con tanta fretta. dal- di limitare il volume degli 
sparati. . . = • l’edificio: « Alto circa 1,75. scambi commerciali con i 

Ed ecco il suo racconto, corporatura snella, capelli paesi socialisti e di ridurre 
pubblicato dal Times Heraìd neri e vestito scuro di taglia ì tempi di pagamento ». 
di Dallas: « Mi trovavo prò- sportiva ». Ciò non ha impedito alla 


Mistico un intenso commer- ciclista visi è affermato co- ^Ì,asocWtàitaiiana quali rebbe a gravi ripercussioni Emiiiò.Noi dobbiamo «.nói: grava man mano che si rende rio italiano hanno « messo al 

Ct °< Tl commercio con i noesi ^ f ° rZ ° nUOVa * il logorio delle strutture de- sociali. L’aumento della di- d erare con estrema attenzio- evidente l’mcapacita del go- sicuro » nella vicina Repub- 

nrridentali _ ha aaaiunto AllCIUStO PaflCaldì mocratiche e la grave situa- soccupazione, la rovina di ne queste manovre, special- verno « a fronteggiare la pres- blica i loro capitali, attni- 

VninUclv — nnHehh^ vite 9 z«°ne economica. gruppi interi di artigiani e mente quando ci sentiamo sione della destra economica verso il canale-Balzan. E 

5 «Ji'jfl Tutti ricordano come la di piccoli e medi imprendi- chiedere a che cosa servono e ad affrontare i problemi del- questa la notizia piu grave, 

- Democrazia cristiana abbia tori, il peggioramento delle j n fondo le posizioni di po- la congiuntura senza caricarne paradossalmente contenuta 

condotto la sua campagna condizioni di vita di quanti tere conquistate. il peso sui lavoratori ». Valori j n un a smentita, che il « qua- 

per il 28 aprile sullo slogan vivono di redditi fissi, fini- jj vero problema è quello ha fatto appello a una lotta drilli viro » della Fondazione 

_ - del « benessere dietro Fan- rebbero comunque per im- dello sviluppo della società risoluta da parte delle forze s j gj a lasciato sfuggire duran- 

golo ». Noi contestammo que- porre il ricorso a misure di emiliana affinché si limitino pii* responsabili del movimen- t e jj cnlloaiiio telefonico: una 

_ sta visione, contrapponendo controllo dei prezzi e di mo- le conseguenze della crisi e si to cattolico e del moumenjo notizia sulla quale egli non 

Dm m/fi «|S la necessità di una via per dificazione della linea degli progredisca. E. a questo sco- popolare * per nuove e piu potrebbe esser parco di par- 

■ ■ VWU III un autentico sviluppo socia- investimenti. La logica vuo- po. occorre che il Partito eia- avanzate soluzioni, per nuovi ficolari. insieme con i « soci » 

le. Òggi la situazione confer- le quindi che si promuova- bori la propria politica e il e P ! u rispondenti programmi, padre Zucca, Mazzolini e * 1 - 

i APVM nia la giustezza delle nostre no le necessarie riforme, proprio programma e lo pre- par nuove ed omogenee - «nora Barbieri, se finalmen- 

ÉmZU Mi 0 posizioni. la caduta della ora, nel momento in cui ap- senti al paese ed agli altri leanze ». te il governo italiano si de¬ 
congiuntura economica. Fan- paiono soltanto i primi se- partiti; occorre che si definì- La direzione del 1 RI si e Odesse ad aprire sullo scan- 

I mento dei prezzi, le restri- gni negativi, anziché atten- scano i rapporti tra gli enti riunita ed ha discusso sn base dalo un inchiesta seria e n- 

UOUlari zioni del credito, la rarefa- d ere l’arrivo di una stretta locali e le organizzazioni di a due relazioni, presentate sul- golosa. 

zione dei capitali per i pub- da cui sarebbe assai più dif- massa, tra gli enti locali e 1 attività governativa dall on. Questo e il riassunto della 
• blici investimenti creano ficile uscire. gruppi di ceto medio che co- Reale e sull attività parlamen- conversazione telefònica. Il 

£ Off oororf gravi difficoltà specialmen- Le misure che proponiamo stituiscono una forza impor- tare dall on. La Malfa. Un co- banchiere svizzero, debbo ag- 

» ■ • , d . pj CC0 i e f ià rte Jj dazione tante nella Regione. (Non a mumeato afferma — tra lai- g.ungere mantiene la versio- 

RIO DE JAVFlRn R im » re!e e P° rtano al ' a mi - dlTogrammarfone f er caso uno . specialista , di ,ro - rargana d, aUdare ne ufficiale suR-ong,ne della 

RIO DE JANEIRO. 8. nac cia di disoccupazione. I programmazione occorre in- questioni emiliane semplifica- una « politica dei redditi . fortuna Balzan. 

Venerdì prossimo il presi- pericoli sono seri. f a tti conoscere e per cono- va il problema asserendo che Questo termine sta ad inai- 

ente brasiliano Joao Gou- Q ua n sono ] e cause? Sap- scere bisogna controllare. E. il futuro dell’Emilia dipen- care una . P. obt ^ a ^ be . co |" a "' CI^JUI 

irt firmerà il decreto che D j a mo che gl» alti e bassi a ouesto Dunto — rileva To- etera dalla scelta del medio que condizionerebbe _la dina- FIO/Vl 


Brasile 


di Dallas: «Mi trovavo prò- sportiva ». 

Sofia 

Delegazione 
bulgara a Budapest 


SOFIA. 8. 

Una delegazione del Partito comunista e 
del governo bulgaro, capeggiata dai Presi¬ 
dente del Consiglio, Todor Jivkov. partirà 
nei prossimi giorni per Budapest in visita 
ufficiale su invito del governo ungherese. 

Gli incontri nella capitale ungherese per¬ 
metteranno imo «cambio di opinioni al mas¬ 
simo livello non solo sulle relazioni tra i 
due paesi ma anche sui problemi più gene¬ 
rali del movimento comunista intemazionale. 
Vi è da presumere per* che al centro delle 
discussioni saranno le questioni delia colla¬ 
borazione economica fra i due paesi a somi¬ 
glianza di quanto è avvenuto a Mosca nel 
corso degli incontri bulgaro-sovietici. 

L’Ungheria, insieme alla Cecoslovacchia e 
alla Bulgaria è imo dei paesi che di recente 
- hanno dato vita a una commissione intergo¬ 
vernativa per la collaborazione economica e 
scientìfica con l’URSS, organo che siringe i 
tempi della specializzazione all’interno del 
Comecon. 

Sempre neff’àmbito del Comecon tra Bul¬ 
garia e Ungheria, fi progetto di specializza- 
; zione nell’industria è iniziato da alcuni anni- 
in certi settori deU’industria l’Ungheria ha 
fortemente limitato o cessato la produzione 
che è stata invece sviluppata dalia Bulgaria 
• viceversa. 

I prossimi incontri dovrebbero segnare un 
nuovo passo in avanti in questa direzione. 
La vìsita dovrebbe avvenire all’Inizio della 
sriHwin entrante. 


Londra 


Prova di 
forza fra 
Goulart 
e gli agrari 

RIO DE JANEIRO. 8. 


statali, del sistemi ‘^pitalista. Ma £ qwte Compito del Partito in E- nulo affermando in questi r, 

si d’ac- oltre a ciò vi sono i difetti noi chiediamo e quale è ne- nulla e quello di approfondi- giorni. una pr osrammaz:one efficace 

fascia profondi, propri della strut- cessaria, non è attuabile dal- re R amma . _ « I è stata rad.calizzata. Altri in- 

profon- tura del nostro Paese e la Fattuale compagine mini- problemi e di trovare l uni- DOllOfl tervent; hanno posto invece 

I accento sulla priorità a*so- 


LUnurU verno ad espropriare i tir- Xcò„o un aspet ò intrinseco fa po itlòo poiché una sim monopoli milanesi). quanto Fon. La Malfa è ve- vento per esempio. 1. tesi 

-* reni al lati di strade statali, ‘de®Sistemi Capitalista. Ma \l ^rog^mSone qi?le Compito del Partito in E- nulo affermando in quest, % 

_ I , 1,nee ferroviarie, corsi d’ac- oltre a ciò vi sono i difetti noi chiediamo e quale è ne- milia e quello di approfondi- giorni. una programmazione efficace 

Hrnmmmag* mm II/IJI/I il c l ua importanti. La fascia profondi, propri della strut- cessaria, non è attuabile dal- re tutta questa gamma ni _ ■ è stata rad.calizzata. Altri in- 

IllILvV Uvl espropriabile ha una profon- tura del nostro Paese e la l’attuale compagine mini- problemi e di trovare l uni- DOlZail ferventi hanno posto invece 

dità di dieci chilometri a l- volontà determinata di certi steriale. Gli stessi ministri ta nell’azione per mantenere .... , l’accento sulla priorità a*so- 

1 ME l'uno e all’altro lato di fiu- di peggiorare la si- socialisti che furono tra i più il livello di vita del! operaio smentito la notizia. Come i„t a delia autonomia smda- 

Times o De Gau e * sirade - vrr ^ 

W vedimenti sono giustificati p j tali alr J stero e Vaììann i- ^òno oggi cheT’ SS '" a di P n5tà In <* UP " a a7,nnP 11 ~ ha risposto con stizza il * tratta d, un c 1 >batt..o che 

dall’esigenza del governo di ?mo diffuso a cominciare prese n J quelle che il partito n « n ^e essere dottor^Faust - non e al cor- può u " p ” ar r e or( ; p d ^ e ^ g eo . 

. avere mano libera per lese- dall estate scorsa, costituì- sarebbero necessarie. chiuso in se stesso ma al rente di tutte le cose! Inoltre mi|np . d ^ ie3to Sl ’ de i in eano 

n s,,nrf n „Tim« cuzione di lavori di bonifica scono l’espressione di questa Quando noi solleviamo pe- contrario, deve sapere n 1 . 1 ” 7 * le posso assicurare che padre ? à po; ,.b-.lità d sbocchi uni- 

che P K I“5? FnLT" e di industrializzazione in volontà mirarne a, peggio. r ó q ue" to probTem a[ ^U,i?o, ^ ''■vacapaced.a Zucca non ha ma, av«o !ari ’U. base dell a relazione 

S adeàfSi da’ voi™. u «ufi,,na ”or« vaste regioni de, paese, mi- Su questa base si sviluppa immediatamente ci si accusa ' a ™^^ n, d a e '^ fingere Sì' cV^„a “Ldare Trem’n 

al Consiglio di sicurezza deUONU. a favore sure con le quali sopperire 11 P iano politico delle forze di voler «inserirci in questa da ™ * deve respingere solini. Si, ce stato 1 aliare 1 oa ^ "° tn - 

del paragrafo-chiave della risoluzione per a j mali della disoccupazione d * destra tendenti a creare maggioranza ». Il che è assur- °P n ! 0 ^ r T* ’ g * de * cadavere. Padre 7. « ‘ ‘ o„ 2 : on ; smdaeali 

Cipro, ha provocato vivo malcontento negl. ‘ governi che non facciano do. Noi abbiamo votato con- ogn , 1 pr ^ cus,on ^ m - 1 . _ una volta mi ha raccontato ^f en j al . !e e cÒmm^ S ‘ oni ?n- 

ambienti ufficiali britannici. .f 1nMa P er trasformare le t ro questo governo e restia- . » ^JRoini Emilia' - «>n- come avvenne. Andarono da 

« Alcuni alti funzionari di WhitehaU - strutture del Paese e che mo una forza di opposizione. ^"df-Jogiai ri g _ Ul . a ! naa ” , "_’ ÌÌ‘ ci. suirincompatibilità fra ca¬ 


lerne. sue’.i impiegati e tecni- 


scrive il giornalista — sembrano essere giun- no reagire all ordine gover- s j ano 50 gget 
ti alla conclusione che difficilmente la Fran- nativo con ì mezzi tipici del- de j ca p da ] e 

lrv «•mtnHncTTtrt r» o T-i rv rii /tu» * 


re del Paese e cne mo una forza di opposizione. ‘i . V’ I’’’.- ui di umi mu. ci. suirincompatibilità fra ca- 

soggetti alla volontà Non però relegata in ifna spe- Pubblico plaudente . | a sua porta e gli misero da- r e j, e pubbliche e sindacali, 
(pitale monopolistico, eie di «fossa d’inferno» co- nella sua forza, nella sua ma- vanti i resti di Mussolini. Lui j. uI ma n vn.mento o supera- 


. Lumiumt UCI uitaiucme . . 2 UdUUl/JUrii, UIC uvi ucv.cmu umilicic puau-unu lwiiuuic. . - , .. r _- « ... 

dovute soltanto in parte al fatto che egli a riforma agrana sopranni- ha condannato jj po po lo ita- Combattiamo per una nuova «=°c ,e ta italiana quell aiuto d? vivo . Proprio oggi alcuni ^ comp3gne (poche pef ]a 

tue una politica contraria al punto di vi- 1 J^° rd ^ S l ljano ad una vita non degna maggioranza e la concepiamo } o J f sempre dato SaSSeìi Mu£)7ini C 'Sei "Co^L "fi’V pre senti al Congresso. 

in un modo positivo come un ucw , , Kacneie Mussolini nei suo n- Ln'caloroso saluto è stato 

■ _. i- ri /v In ifròrtrii » ròrl 1 7 lnnl « _ » •_; ^ ^ 


segue una politica contraria al punto di vi- . - ù iT 7‘ l,ano ad una v,la non aegna maggioranza e la concepiamo è" *V‘ ""-“V. . ” , verità» presenti al Congresso. 

sta anglo-americano». «La principale causa dove piu grevi che altrove d j essere vissuta. in un modo positivo come un d be ,. r!Sri aj tradizioni ^ acbe te Mussolini nel suoli- Un'caloroso saluto è stato 

di malcontento - afferma l’articolista - è so ?° . le . condizioni dei lavo- ^ campa g na de n a destra blocco di forze politiche in grandl tr adizion. bf0 dl memorie apparso an- p 0rta to dal compagno Gea- 

dovuta al fatto che ! passi compiuti dalla reton della terra. ha g ià ottenuto alcuni risul- lotta per il rinnovamento eco- dell Emilia. * a ’ in d ,ca ll francescano sous dell Unione metallurgici 

Francia sul piano diplomatico sono caratte- Secondo alcuni osservatori tati. Ad esempio, il crollo di nomico e sociale di tutta - . . dell Angelicum come 1 uomo dell FMS. Ien sera, per i 

rizzati da una mancanza di amicizia che ar- la situazione si farà acuta talune personalità politiche. l’Italia. ConSUltaZIOVII dl fid lL < j ,a n d ^ a SU3 SSlfnS» prò eUati documemari srÒllò 

riva fino alla più manifesta mancanza d’edu- verso la fine della settimana come La Malfa, ieri paladino Qui - osserva Togliatti - ~ n D ' fL nTdrò 7?.rr- Spagna e sii còbl coò un er 

catione. I suoi ministri e i suoi funzionari, prossima. Il governo e tut- delle riforme strutturali ed si apre anche per noi una responsabilità della classe pa d banchicre pad ^ | ^ UCCtl colente intermezzo di can¬ 
ti afferma a WhitehaU sembrano non desi- tav,a disposto a far fronte oggi convinto della necessità discussione: a che punto ab- litica che ha avuto negli anni non mi ha mai parlato zoni popolari 

derare affatto di avere discussioni amichevoli alle minacce dei padroni ter- di rinviarle a tempi miglio- biamo portato la battaglia scorsi tutte le leve del potè Come si vede dunque, il Q lJPSta ser3 V( . rrà pro i e t- 
e franche su questioni che sono oggetto di ric ri; tremila soldati sono già ri. Lo stesso governo viene per nuove maggioranze? Co- re ». L articolo del compagno dottor Faust e sicurissimo sul ^ato il film « Omicron * pre- 

diveraenze di vedute comi» invece avviene sta ti mobilitati e saranno in- stretto da questa offensiva, sa abbiamo ottenuto e cosa Lombardi - polemizza vivace- alcuni particolari e vago in sentalo a Venezia, con una 

normalmente tra i partners deUa alleanza viali nelle zone di esproprio tanto che risulta evidente la possiamo ottenere? In questo mente contro la tesi secondo altri proprio i piu scabrosi, introduzione del re«Ma Ugo 

occidentale ». per far rispettare la legge, sua impotenza ad affrontare campo, due errori sono pos- la quale gli aumenti dei salari Sa, ad esempio, che il Da- Gregoretti. 
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lunedi 9 marzo 1964 



La Sassari-Cagliari conclusa con una volata a due 




Alle porte di Cagliari il belga Sorgeloos 
e lo spagnolo Suarez hanno preso un leg¬ 
gero vantaggio su un plotoncino di 13 
corridori con i quali avevano praticamen¬ 
te dominato l'ultima parte della corsa. 
Nello sprint a due il belga ha battuto net¬ 
tamente Suarez. 
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/arrivo di SORGELOOS 


(Telefoto) 


Nel « Criterium de Vitesse » 


Nike Hanover 
trionfa 

i Cagnes sur Mer 

Roma Corfino ha vinto il Pr. Daumier 


Trionfo degli italo-americani 
Tagnes sur Mer dove nel tra- 
ìonale Gran Criterium de Vi* 
se <80 000 NF, metri 1609) 
rappresentanti delle nostre 
iderie hanno conquistato tut- 
le piazze a disposizione, dal- 
prima alla quarta, 
incora una volta il migliore 
stato Nike Hanover che ha 
li rinverdito in terra di Fran¬ 
ti suo prestigioso alloro del 
an Prix d'Amerique. dimo- 
ando. con questa vittoria su 
k distanza breve, a lui poco 
igeniale. di essere il più for- 
campione attualmente sulle 
te d'Europa. Nike Hanover 
trottato sul piede di 1 19 "2 
chilometro ed ha preceduto 
due decimi di secondo Hurst 
nover che conquistando la 
londa piazza ha confermato 
*uo splendido grado di for- 
i. Fury Hanover ha prece¬ 
to per la terza piazza Behave. 
linta è finita l'americana Eiat- 
Rodney che ha cosi comple- 
o la grave sconfitta dei trot- 
ori francesi, nessuno del qua- 
è stato in grado di contcn- 
re il passo agli italo-ame- 
ani. 

S* la quinta volta in sette 
zioni che il Gran Criterium 
Vitesse è appannaggio di 
[getti appartenenti a scuderie 
liane: peraltro II solo Tor¬ 
te, vincitore per due volte 
questa prestigiosa gara, flgu- 
quale cavallo italiano nel- 

enco del vincitori. ' 

• • • 

Torflnlo della scuderia Ater- 
, confermando la positiva pro- 
fomita al suo rientro a Pi¬ 
tia vinto di forza il Premio 
under «lire 2 100000. metri 
0 ). prova di centro della 
nione di galoppo dispuiata 
I all'ippodromo romano del- 
Capannelle. Al posto d onore 
Inito Sparagntn. forse richie- 
troppo in anticipo, che ha 
‘ceduto Nibbio e Guarrano 
Da rilevare nella giornata la 
prendente' vittoria di Orden 
e ti è imposto nel Premio San 
ncrazio, malgrado il terreno 


avverso, rivelando una straor¬ 
dinaria inversione di forma e 
dimostrando ampiamente come 
nelle precedenti corse non fosse 
stalo mai richiesto ai livello 
delle sue possibilità Inutile di¬ 
re che tale inversione di for¬ 
ma. non sfuggita al pubblico 
che ricordava bene come Orden 
non si fosse piazzato nell'ulti¬ 
ma corsa di fronte ad Eriilo 
che oggi ha ampiamente pre¬ 
ceduto. non è stata notata dai 
commissari Ma notano mai nul¬ 
la questi signori se non si ar¬ 
riva alle invasioni di pista del 
genere di quelle verificatesi a 
Tor di Vaile la scorsa settima¬ 
na? E” lecito rispondere nega¬ 
tivamente. 

Lineare la cronaca del Dau¬ 
mier in cui al bottina Sparagnin 
e Corfinio alla pari dividevano 
gli onori del pronostico mentre 
a 5 erano Nibbio e Guarrano 
Al via andava al comando Guar¬ 
rano precedendo Sparagntn. se¬ 
guivano Corfinio e Nibbio leg¬ 
germente staccati. Nulla di mu¬ 
tato lungo la grande curva al 
termine della quale i quattro 
concorrenti erano in posizione 
ravvicinata. 

In dirittura Sparagnin si sba¬ 
razzava facilmente di Guarrano 
e cercava di difendersi dallal- 
tacco di Corfinio: ma quest’ul¬ 
timo. ben sostenuto da Vittorio 
Rosa, lo dominava all' altezza 
delle tribune per vincere di una 
buona lunghezza Terzo a cin¬ 
que lunghezze era Nibbio che 
aveva superato l'esaurito Guar¬ 
rano Tempo del vincitore ! 47"4 

Ecco i risultati: I. corsa: 1 
Nyon. 2 Drake. Tot 20, 14-15. 
67: t. corsa: l Sol. 2 Favlschio 
Tot.: 102. 47-39. 421. 3 corsa: 
l Bourbon, 2. Fanfaron Tot : 
17. 26: 4. corsa: 1 Tahde. 2 Val- 
dana. 3 Titolo Tot : 41. 21 29 22. 
140. 5 corsa: 1 Corfinio. 2 Spa¬ 
ragnin Tot : 19 12-11.40.6 cor¬ 
sa: 1 Emanuela. 2 Priulano 
Tot.: 45 19-18. 62: 7. corsa: 1. Li¬ 
mo. 2 Polemista. 3 Bastian Con¬ 
trario. Tot.: 73. 16-41-11. 141; 
g. corsa: 1. Orden, 2. Amosis. 
3. Galanthus. 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI. 8. 

Mancavano una mezza dozzi¬ 
na di chilometri all arrivo, e 
Suarez usciva dalla pattuglia 
ch'era al comando delia corsa: 
la Sassari-Cagliari, di 225 chilo¬ 
metri. Suarez sorprendeva Car¬ 
iosi. Vicentini. Liniero, Dancel- 
li, Moser. Zancanaro. Vignu. 
Durante, De Rosso, Baffi. De 
Maria e Destaci: anche Vati 
Loop rimaneva incerto. L'unico 
che riusciva ad agganciarsi a 
Suarez era Soryeloos. 

Fatta? 

SI. 

Suarez e Sorgeloos avanza¬ 
vano sparati, e disperata dive¬ 
niva la caccia. Non rimaneva 
che un interrogativo: Suarez o 
Sorgeloos? 

Avrebbe dovuto decidere la 
pista di terra rossa. E, invece, 
no. Che storia c'è sotto? 

E' abbastanza malinconica e 
un po' triste. 1 corridori erano 
in ritardo: all'inizio le bufere 
di vento e di piopgia li avevano 
tormentati. Sicché non potevano 
rispettare la tabella di marcia, 
circa per mezz'ora. 

Niente pista. La strada: una 
piccola striscia d'asfalto accan¬ 
to allo stadio. 

Perchè? 

Ecco. L’arbitro della partita 
di calcio fra il Cagliari e il Pa¬ 
dova. non aveva voluto sentir 
ragioni. 

- Non s'entra * — diceva, ri¬ 
soluto 

E non s'entrava. 

Per non perdere un quarto di 
ora. il signor Sebastio impediva 
l'epilogo nel luogo indicato dal 
programma Vane risultavano le 
preghiere, le suppliche, le pro¬ 
teste. E. giustamente, ci si chie¬ 
deva: - E* uno sportivo il signor 
Sebastio? -. 

Bisognava sbrigarsi: occorre¬ 
va stendere, in /retta e furia uno 
striscione rosso E. alla betl'e 
meglio, si trovava una sistema¬ 
zione d'emergenza: la strada, la 
piccola striscia d'asfalto accan¬ 
to allo stadio Molta confusione, 
e molte preoccupazioni: un po' 
di paura E. comunque, la Sas - 
sari-Cagliari finiva Sorqeloos 
sfrecciava con facilità davanti 
a Suarez. e Carlesi. con 16” di 
ritardo, superava Vicentini. Li 
riero, Van Loop e oli altri Più 
tardi f4'02”. precisamente ) giun¬ 
gevano i restanti: quindici, in 
tutto 

Il commento? Ce la sbrighia¬ 
mo rapidamente. 

Sorgeloos s'è ripetuto Qui. il 
gregario di Van Loop l'aveva 
spuntata cinque anni fa Nella 
occasione, ha approfittalo della 
decisione di Suarez ed ha vin¬ 
to nel miglior modo Non si so 
no capiti I suoi avversari Car¬ 
lesi. per esempio, s'è lascia¬ 
to intrappolare ingenuamente 
Pensava a Van Loop? Può dar 
si. E. d'altra parte, il maltem¬ 
po ha decimato il campo 

Non ha avuto fortuna, l’orga¬ 
nizzazione 

Ed il film to dimostra 

C*£ tanfo freddo nel soffio del 
la tramontana E la pionnia bat 
te con disordinata violenza La 


I Abetone I 

I Mahlknecht | 
« tricolore » I 
nel gioente 

* ABETONE 8 I 
I Con una prova magi- . 
I strale Ivo Mahlknecht del- I 
, le Fiamme Oro. al è ag- 

I giudicato oggi H titolo I 
1 Italiano di slalom glgan- | 
I le precedendo Italo Pe- 
1 droncelll. suo splendido I 
antagonista. * 

I Ecco di seguito la das- ■ 
I slfica della competizione: I 

• I) Mahlknecht Ivo 

I (Fiamme Oro) ril~3» IW). I 


ultima corsa del festival della 
bicicletta in Sardegna, s'imba¬ 
cucca e cerca di darsi un po' di 
fuoco con il nervoso giuoco de¬ 
gli scatti. sìiI più alto ritmo Ses- 
santanove corridori precipitano 
dalle scale di Ciocca Colpi 
matti? No. Le mote s’ammuc¬ 
chiano nella pianura dove il 
vento cade e l'acqua smette: qua 
e là. lame di sole forano la nu¬ 
volaglia bassa, nera Battistini 
allunga il passo Ma il suo at¬ 
tacco non è convinto. Il tran- 
tran infastidisce. 

Bassi, volano i falchi e i 
corvi. 

Gli uni c gli altri pare voglia¬ 
no aggredire il gregge: il gru p 
po. appunto. 

Un'ora di noia. 

Finalmente. Defìlippis decide 
di mettersi alla frusta. Di nuovo 
la pioggia flagella. Di nuovo il 
vento frena. L'impressione è che 


l corridori stiano sui rulli. Una 
ora di sofferenza. 

Si formano i ventagli, per 
combattere le raffiche Non re¬ 
siste Crtbiori. Non resistono 
Soler. Barufferò. Martin, Rimes¬ 
si. Mazzacurati. Boni. Zoeffel. 
Poggiali, Manca. Chiappano. 
Ferretti. Daglia. Marcali Poi. 
sulle rampe di Campoda. si ag¬ 
ganciano Motta. Van Loop. Fan¬ 
tinato. Mealli. Moscr. Ed è in¬ 
teressante. piace, vedere Motta 
che a quota 659 stacca Van Looy 
di una dozzina di lunghezze. 
Parte la fuga? 

Van Looy non forza. 

Motta rallenta. 

Il plotone si spacca. 

L'inseguimento di Defìlippis è 
furioso. E‘ lui, Defìlippis. che 
tenta di tagliare la corda. Quin¬ 
di. il campione reagisce, e inu¬ 
tili sono gli allunghi di Zan¬ 
canaro. De Rosso, Battistini. Or- 


Nella pineta di Viareggio 

A pieni voti 
Ambu tricolore 
di campestre 


I (Fiamme Oro) rii "34 IW). I 
* ?) Pedroncelll (Fiamme | 

I Oro) ri«~?9: 3) De NI- 
col* (OS Esercito) In T I 

1 16" e 41: 4) Fili firn. * 
5) Gartncr ri7"70: 6» DI • 
Bona nini»: 7) Alberti I 

| ? l$”t»; «» Sennner ?S0’17. 
») Gasperl r») HI; 10» I 
Ctruenlelder r*l ’52: Ut I 

I Mahlknecht Giorgio in 
2'tt“0»; If) Compagnoni I 

| r« "25: 1.7) De Tassln 1 

rtt f ; 14) Siorpaes In a 
ra-38: 15) Demets In I 

L ra~5«. 
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Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 8. 

Confermando a pieno il prono- 
stieo il 23enne Antonio Ambu 
ora tesserato per la Lilion-Snia - 
di Vareclo. ha vinto, nella mat¬ 
tinata Ui oggi, sotto gli ombrelli 
sempre verdi dei pini marini¬ 
mi del sabbioso litorale viareg¬ 
gino. il Campionato italiano 
assoluto di corsa campestre, pie¬ 
gando assai facilmente nel finale 
il suo piu tenace avversario Lui¬ 
gi Conti. 

Il piccolo e nerboruto sardo, 
nonostante abbia avuto una in¬ 
felice partenza — si pensi che i 
concorrenti agli ordini del mos¬ 
siere Ar.gelo Malfatti, assessore 
allo SporL erano ben Ila dei 126 
iscritti, un record assoluto per 
i campionati italiano di tutti i 
tempi — è apparso in piena 
forma. 

La sua andatura per tutti gli 
3 chilometri e mezzo del soffice 
percorso é stata facile, leggera 
ed estremamente redditizia; men¬ 
tre le sue braccia hanno ritmi¬ 
camente assecondato lo sforzo, 
soprattutto nei momenti cruciali 
della competizione. Insomma, la 
vittoria di Ambu non è mai sta¬ 
ta seriamente in discussione e le 
conclusioni che si possono trar¬ 
re dalla sua esibizione odierna 
sono senz'altro altamente posi¬ 
tive. 

Come abbiamo già detto. Lui¬ 
gi Conti, dell’-Atletica Schio- 
che ritornava alle gare dopo tre 
settimane di assenza, è stato il 
suo piu pericoloso avversario per 
circa tre quarti del percorso; ma 
il lecchese. oggi meno saltellante 
del solito, nulla ha potuto contro 
ta superiore prestazione del ri¬ 
vale. 

Ottimi invece i piazzamenti di 
Pizzi, quinto a pochi metri da 
Volpi; del vecchio mezzofondista 
veloce Sptnozzi; di Fiori della 
- Gallaratese - dodicesimo Oltre 
Volpi hanno invece deluso Jae¬ 
ger. finalmente in gara dopo tan¬ 
te assenze, e D’Agostino, di cui 
si era detto troppo dopo la gara 
di Petosino. Francisco Bianchi, 
appena rienttatn dalle prove sta¬ 
tunitensi su pista coperta, ha 
avuto un inizio assai felice; ma 
alla distanza è scomparso dai 
vivo della lotta, forse anche tra¬ 
dito dalle disuguaglianze del fon¬ 
do. In ultima analisi una fotta 
c completa partecipazione; una 
bella lotta almeno per le piazze 
d’onore. 

Al comando st alternano Conti. 
Volpi e Pizzi Poi Ambu in \i- 
«ta del primo giro di boa passa 
a condurre In testa e ben presto 
rimangono eon tu! solamente 
Conti e Volpi Poi ecco Pizzi a 
12’’. Bamlanl a 20". D’Agostino 
a 30” lantani gli altri, riman¬ 
gono tagliati f tori dal*a lotta per 
ta postrione d’nnor<* Bianchi, co¬ 
me abbiamo già d«tt oè anch’"*c , i 
ormai stmca’o Men’re si infrii 
il secondo giro Ambu e Conti 
hanno un deciso allungo e Volpi 
appare ben presto In dlffico'tà 

Ecco 11 finale: Ambu non ha 
bisogno di accelerare la sua an¬ 
datura per staccare Conti il qua¬ 
le ultimo dimostra di averne ab¬ 
bastanza. Il sardo continua la sua 


marcia ormai trionfale appudito 
dalla folla entusiastica ed entr.. 
nello stadio dei Pini dove è po¬ 
sto lo striscione d’arrivo, con un 
grosso vantaggio. La vittoria è 
sua. Accanita invece la lotta per 
il terzo posto d’onore. Barniani 
raggiunge Volpi e Pizzi e li at¬ 
tacca fulmineamente a 500 metri 
dall’arrivo Dopo una breve re¬ 
sistenza del due Barniani con- 
quiista agevolmente il terzo pn- 
slo Un meritato premio alta sua 
costanza. La premiazione ha avu¬ 
to luogo nel pomeriggio nello 
stabilimento balneare Nettuno * 
Novantanove sono stati gli arri¬ 
vati in tempo massimo 

Ecco ta classifica: li Ambu An¬ 
tonio (Lltion Soia Varedot che 
impiega 26’45"3 10 per compiere 
gii 8 chilometri e mezzo del per¬ 
corso; 2) Luigi Conti (Atletica 
Schio) in 2fi'53”3: 3) Alberto Bar¬ 
niani (Fomapla Bresciai in 
27’00"2: 4» Franco Volpi (Atletica 
Bresciai in 27’06”; 5) Giovanni 
Pizzi (Fiamme Gialle Roma) in 
27’0fiT9: 6) Donato D'Agostino 

(Gaitarate'e Irpina) in 27’29”; 7» 
Massimo BegnLs (Soc Ginnastica 
Gaitaratese* In 27’29”2: 8) Enrico 
Spinozzi (Cus Roma) in 27’34"8. 
9) Alfredo Rizzi (Riccardi Mila¬ 
no) in 27’44”3: 10) Giorgio Jaeger 
(Amatori Genova) in 27'45". 

Bruno Bonomelli 


mal, l'incantesimo è rotto. 

Un'ora di elettricità 

E* Defìlippis che ha il diavolo 
in corpo, e che fulmina una, due, 
tre volte Riesce, cosi, organiz¬ 
zare »n assalto, insieme a Gras¬ 
si. Schroeders. 7-aneanaro. Bru¬ 
ni. Liniero. Zandegù, Baffi e 
Ferrari. 

E Van Looy? 

Arriva, arriva... 

E con Van Looy torna la 
calma. 

E - un allungo di Toniolo — 
appena dopo il rifornimento, 
ad Oristano — che provoca un 
potente attacco di Liniero, e 
Ferrari. Van Aerde e Desmet. i 
quali trascinano Van Looy. Dìi- 
rantc. Zancanaro, Baffi. Desmet, 
Bruni. Garau e Carlesi. 

Si ritira Adorni. 

. Abbandona Motta. 

E Balmamlon, Motta. Baldini 
si perdono. Esatto: la pattuglia 
è scatenata. Epperò. la reazio¬ 
ne è feroce, ed ha successo per 
merito, specialmente, di Battet¬ 
ti. Ronchint. Mealli. 

Con il tempo quasi al bello, 
si giunge alla fine. Si fa vivo 
Taccone, solo e in compagnia di 
Zancanaro. Vigna, Durante, Vi¬ 
centini. La replica di Van Looy, 
che porta sulle ruote Desmet. 
Sorgeloos , De Maria. Dancclli. 
De Rossa. Suarez. Moser. Li¬ 
niero. Carlesi. Sartore e Baffi, 
è puntuale e precisa. 

Cede Taccone. 

E non resiste Sartore. 

Volata a quindici? 

Macché? 

All’ingresso di Cagliari, s’agi¬ 
tano Sorgeloos e Suarez che, 
nell'ordine, irrompono sul tra¬ 
guardo improvvisato 

E poiché le avventurose, di¬ 
sgraziate vicende conclusive 
della corsa già le abbiamo rac¬ 
contate. quest’è quanto. ■ 

. Attilio Camoriano I 


Ordine d’arrivo 

I) Sorgeloos che percorre I 
225 km. in 6 15 70". alla media 
di km. 35 960; 2) Suarez: 3) 

Carlesi a 16": 4) Vicentini; 5) 
Llvlero; 6) Van t.ooy; 7) Dan- 
eelll; 8) Aldo Moser; 9) Zanca¬ 
naro : 10) Vigna: II) Durante; 
12) Dr Rosso; 13) Baffi; 14) DI 
Maria; 13) Desmr» cot tempo 
di Carlesi; 16) Ferrari a 102": 
17) Nrnrtoli: 18) Beraldo; 19) 
Drfillppis: 20» Battistini: 21) 
«nuirrs: 22) Balletti; 23) Pif¬ 
feri: 24) Sartore; 25) Zandreu; 
26l Schrneders: 27) Van Aerde; 
28) Rnnrhlnl; 29) Mealli: 30) 
Mugnalnl tutti col tempo di 
Frrrari. 

Tutil gli altri si sono ritirati. 


RINGRAZIAMO 
LA « RADIOSTAMPA » 

Come sempre, la radiostampa 
s’è rivelata preziosa per i nostri 
servizi al seguito del Giro di 
Sardegna e delia • Sassari-Ca- 
gliari - Ringraziamo il capo del 
-ervizio Torri Antonio e i suoi 
collaboratori. Vitali Marcello. 
Cardio Mario. Salerni Orlando. 
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Gravissimi quattro giocatori 

« Giallo > sul campo di Giugliano, durante l’Incontro fra il 
• San Giorgio » di Napoli e la squadra locate del postelegrafonici. 
Tre falciatori — Domenico De" Matteo. Luigi Pirro e Antonio 
Cavallaio, lutti d| 28 anni — sono rimasti seriamente terni du¬ 
rante un tafferuglio scoppiato per un Intervento falloso sul por¬ 
tiere de] ■ San Giorgio I tre sono stati ricoverati In ospedale 
a Napoli, mentre snl campo 0 Intervenuta la polizia. 

Un altro giovane. Luigi Prtmerann di 22 anni. * rimasto gra¬ 
vemente ferito nello scontro con un avversario disputando la 
partita Llbertas-Ostla Anitra a Roma. Le condizioni del Prime- 
rano. ricoverato al Policlinico, sono gravissime. 

Ambu «tricolore» di corse campestre 

Antonio Ambu ha vinto Ieri a Viareggio II titolo Italiano di corsa 
campestre, precedendo all'arrivo Conti. 

La corsa si t svolta nella pineta comunale di tesante su un 
percorso completamente pianegjriante. 

Tennis: Pietrangeli battuto a Caracas 

L’Italiano Nicola PletrangrR C stato battuto anrhe nella prova 
di consolazione del singolare maschile del torneo internazionale 
di tennis di Caracas. Nelle semifinali. l'Italiano * stalo battuto 
dallo Iugoslavo Pitie per C-2 C-3 

■ Nella Bnale del doppio maschile. I messicani hanno causato 
la sorpresa della giornata superando In tre set glt australiani 
Emerson-Fleebter- 6-4 9-7 11-9 

Nella finale del singolare femminile, la francese rranfoisc 
Durr ha battuto la britannica Rita Benllcy per 4-1. 6-2. 

. Ciclocross: Longo vince a Parigi 

L’Italiano Renato Longo ha vinto la gara Internazionale di 
ciclocampestre che si e svolta Ieri ael pressi di Parigi precedendo 
di 28" il francese Malte. 
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il branco di savette 


Anche se il tempo con¬ 
tinua. a far capricci, alter¬ 
nando giornale ori ma re ri¬ 
li a improvvisi sbalzi di 
temperatura, con conse¬ 
guenti Piogge o persino 
nericate, ta pesca pub dar¬ 
si entrata nella stia stagin- 
ne più alt niente. Quando la 
primavera bussa alla pur- 
‘ fa è possibile qualsiasi sor¬ 
presa per chi si rechi c ori 
la canna in riva ad un lime 
o ad un lago Prendete, ad 
psempio. le savette. pesci 
di scarsissima considera¬ 
zione in cucina ma niente 
male sul piano squisita, 
mente spartirò (che è imi 
quello interessante la no¬ 
stra rubrica). Questi cil'ri- 
nidi sono fra i più lunati¬ 
ci abitatori dette acque 
dolci e. di norma, se nc 
stanno nel fiumi dove la 
corrente è rotta da ostaco¬ 
li che la dividono in tanti 
piccoli corrcntini, non im¬ 
porta se il fondo è ghiaio¬ 
so. terroso e cosparso di 
alghe. Raramente si spin¬ 
gono sui laghi e quando vi 
si accingono lo fanno sem¬ 
pre risalendo il Mime, l.e 
» sortile • lacustri delle sa¬ 
vette avvengano ni primi 
sintomi della primavera o 
allorché il marzo é parti¬ 
colarmente preroee Ciò 
che spinge questi ciprini- 
di a lasciare le correnti 
per l 'acqua stagnante è 
certamente in relazione al 
loro processo riproduttivo, 
ma ò un fatto che sui la¬ 
ghi le savette abboccano 
con una voracità Incredi¬ 
bile. Imbattersi in un 
branco di savette (e sono 
sempre branchi cospicui) 
sul lago significa cestino 
sicuro, purché si abbia la 
accortezza di non far ec¬ 
cessivo rumore sulla riva 
e di pseoin're lanci -dol¬ 
ci *. fi branco è facilmen¬ 
te avvistabile per i piccoli 
salti degli altri ciprinidi. 
Mentre le alborelle dise¬ 
gnano migliaia di arabe¬ 
schi sul pelo dell'acqua 
quasi la snncrhcie fosse 
percossa dalla piogaio, 
mentre le scardole e ca¬ 
vedani provocano tonfi 
piu'lnsto rumorosi (e i ca¬ 
vedani di buona mole a 
volte imitano il baccano di 
un luccio in caccia), le sa¬ 
vette si comportano in mo¬ 
llo silenzioso e poco appa¬ 
riscente. Ma l’occhio eser- 


caccia 


citalo di un pescatore su 
riconoscere la presenza del- 
le savette da piccoli se^ni . 
inconfondibili. Quando le 
sorelle si urriciuuuo alle 
rive la superficie del lago 
è solcala da leggere stri¬ 
sce e. se il sole balle sul¬ 
l’acqua. ogni tanto si vedo¬ 
no accendersi fugaci globi 
luminosi provocati dalle 
acrobazie e dalle piruelte . 
del pesci, i quali, girando¬ 
si a scolli, presentano i 
fianchi dorati ai raggi so¬ 
lari 

• Localizzato • il branco. ■ 
non c’è un minuto da per¬ 
dere. chè da un momento 
all'altro le savette possono 
andarsene per ignoti tùli. 
Si monta la • bolognese -, 
si adotta uno slanci,ito gal¬ 
leggiante scorrevole visibi¬ 
le a distanza applicandolo 
su una lenza sottile (dal 
n 16 al 14> zut-orrata di 
piccoli pfornbf spaccati, a 
40 centimetri dall'atrio, si 
montano due o irc ami ben 
distanziati e * autonomi .. 
li si innesca con vermi o 
cagnotti e si lancia il riti 
lontano possibile I cagnot. 
ti è bene applicarli su un 
amo del n 14. dispone unir¬ 
li a fiocco o a raggela, 
mentre il venne (ottimi 
(incili piccoli e 1 1 lequleti, 
d'acqua e di letame) va 
innescato intero su un amo 
del n II. 

L’abboccata della sorella 
non è vistosa ed è assai 
rapida, fi galleggiante vi¬ 
bra quasi inipercetabilmen¬ 
te. disegnando un leggero 
cerchio attorno a sé. o si 
sprofonda cola di quatcha 
centimetro Occorre rispon¬ 
dere con immediatezza, con 
uno strappo non violen'o. 
poiché c'è il pericolo che 
il delicato labbro della so¬ 
rella sf laceri di calo o 

La sa vetta inumata si di¬ 
fende con una betta * pic¬ 
chiala • iniziale, poi segue 
ij.'-h usiamo docilmente il 
vostro recupero ma — se è 
appena sul mezzo chilo — 
mm si lascia tirar fuori la 
testa dall’acqua operazio¬ 
ne o»ii il pescatore è porta¬ 
to istintivamente a tentarp. 
specie se abitualo a • sal¬ 
pare » divedimi o barbi I a 
sorella si ostina a punta¬ 
re vuso II fondo' cercan¬ 
do di portarla a patto a 
tutti i costi, si rischia di 
romperle il labbro e di far¬ 


le rt.ìuadagnnre la libertà, 
f'eictà ta cosa migliore è > 
di u’-tncinurla a riva • sol- • 
l’acqua • e di cuiiurutla 
con l’aiuto del guadino 
Partii mo ovviamente delle 
.save>»e di buon peso, ché 
dal mezzo chilo in giù il 
pii.'rditio t' del fililo super¬ 
fluo 

Si è Partalo delle sorel¬ 
le. graziose anticipai nei . 
de '<u primavera, come dei 
pesci » tipici • di marzo, 
mese pnzzere Itone e pieno 
di sorprese belle e brune. 

A<n anche 1 persici posso- 
• »ro ilare Inaspettate so ddi- 
star’oni, specie dopo qlf 
sbalzi di temperatura L’ah. 
boss.imputo e il rialzo del 
termometro hanno sul pcr- 
co (de l'effetto di una fiu- 
sti.tr, che lo spinge a muo¬ 
versi dal toniate che spes¬ 
sa lo assale Cosi f persi¬ 
ci. sia pure con circo spe- 
Z'ov.c lasciano gli anfrat¬ 
ti c ’e profondili) m piedi 
dei' picchi rocciosi, e si 
avvicinano alle rire in cer¬ 
ca di minutaglia e di ver¬ 
mi Col persico, in marzo. 
occorre usare il pesce tu¬ 
ro L’esca più funzionale 
in questa stagione è l’albo¬ 
rella. rale a dire fi pescio¬ 
lino che per primo si av¬ 
venturi :i in zone soornbre dt 
vegetazione, spinto ila Inar- 
rcstnhili necessità fisiolo¬ 
giche 

Maneggiando l'alborella 
occorre molta circospezio¬ 
ne. poiché il pesciolino è 
delicatissimo e facilmente 
deteriorabile Afcolfo jier- 
ciò innescarlo dalla coda 
anzioliè dotte labbra p te¬ 
nerlo sollevato dal fondo 
grazie all'ausilio di un gal- 
tegglante scorrevole RI 
ennsialia anche l'adozione 
di lina barca, poiché il 
persico, pur avvicinandosi 
alla costa, è portolo a te¬ 
nersi seniore od una di¬ 
stanza raooucrdepole. spes¬ 
so irraaoinnnibfle da terra. 

I a barca, inoltre, consente 
silenziosi e rapidi sposta¬ 
menti in cerca della zona 
mintiore Allorché cattura¬ 
le un persico insistete net¬ 
to stesso posto ’ ( persici 

ranno seniore in gruppo. 
allontanandosi l'uno dall'al¬ 
tro solo di qualrhe metro, 
ammenoché non si tratti dt 
soggetti eccezionali. 


Molte «padelle» 
sono evitabili 


In questa stagione, come 
in ogni ultra, possono of¬ 
frirsi occasioni per i tiri 
più disparati: da quello -di 
imbracciata - ad una bec¬ 
caccia nel folto, al colpo 
che permette una lunga mi¬ 
ra. come può capitare spa¬ 
rando a volatili che attra¬ 
versano larghi spazi liberi. 
Quantunque vi siano cac¬ 
ciatori i quali si trovano 
più a loro apio nei colpi 
- di stoccata ». non v’è duh- . 
bio che il tiro che consen¬ 
te di • accompagnare • il 
bersaglio (parliamo, ovvia¬ 
mente. del tiro a vola) si 
presenta più facile. 

Il colpo » d'imbrncciata » 
o * di stoccata ». come suo¬ 
le definirsi lo sparare por¬ 
tando rapidamente l'arma 
alla spalla senza pressoché 
mirare, c sovente - vizia¬ 
to » dalla precipitazione, 
specie in chi ne fa uso 
soltanto in particolari oc¬ 
casioni: quando cioè non ri 
può essere altro modo per 
tentare di impadronirsi di 
un selvatico che sta per 
scomparire rapidamente 
dietro asperità del terreno 
o fra le piante E la pre¬ 
cipitazione è logicamente 
nemica della precisione: 
molte volle il dito preme 
sul grilletto prima che 
t'arma sia almeno appros¬ 
simativamente rivolta ver¬ 
so il bersaglio, provocan¬ 
do la conscouente. inevita¬ 
bile • padella ». 

Vi è inoltre dg osserva¬ 
re che al colpo » d'tm- 
bracciata » si ricorre il più 
delle volte quando il spfrn- 
tico si leva improvvisa¬ 
mente da pochi metri e in 
questi casi . alle altre diffi¬ 
coltà. viene od aggiunger¬ 
si fa minor rosata. 

Infine non sono da fra«ry- 
rnre infiueze di ordine psi¬ 
cologico Le occasioni di 
tiri » (Vimbracciata » s’of¬ 
frono generalmente prati¬ 
cando la caccia vagante, il 
che porla a trovarsi, al 
momento di dover sparare, 
in posizioni non sempre 
comode, sia per poter im¬ 
bracciare agevolmente Tar¬ 
ma. sia. soprattutto. Per 
pofersf accertare con ma¬ 
tematica sicurezza che nel¬ 
la zona non ri siano per¬ 
sone o animati che potreb¬ 
bero essere investiti dalla 
nostra scarica Un'occhiaia 
sommaria non può sempre 
rendere del lutto tranquil¬ 
lo chi porta tn giro il lu- 
cile con la costante preoc¬ 
cupazione del pencolo che 
esso può ruppresentare per 
il suo prossimo tpreocszi- 
pazione che ogni cacciato¬ 
re dovrebbe arere in som¬ 
mo grado), sicché, sfioran¬ 
do un colpo alTalfezza di 
una persona, o anche più 
basso, ad un volatile che 
sta per infilarsi in una mac¬ 
chia. si può sempre avere 
qualche dubbio E ci A. an¬ 
che se talora non lo si av¬ 
verte chiaramente. In fini¬ 
sce sulla sicurezza del tiro 
e quindi sulla sua preci¬ 
si one. 

Il tiro che richiede mi¬ 
nor rapidità e che permet¬ 
te di * accompagnare » il 
selvatico non ha lutti que¬ 
sti Inconvenienti ed è mol¬ 
to più facile da imparare. 
Con metodo ed esercizio si 
pu» diventare in questo 
campo discreti tiratori. 
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Il tiro di appostamento consente generalmente di 
poter puntare con calma e precisione il selvatico 


mentre nel colpo •di stoc¬ 
cata ». se non ri possiede 
un certo - istinto » nelTin- 
di rizzare Parma con rapi¬ 
dità e precisione verso il 
bersaglio, se non *i hanno 
particolari riflessi, difficil¬ 
mente st riesce col solo 
esercizio a raggiungere una 
sufficiente abilita. Consi¬ 
gliabile é quindi, per chi 
non abbia particolari duti. 
di mirare - accampa gnu fi¬ 
do - il selradco quando ciò 
è possibile e di riservare 
le » toccale » falle quali 
converrà tuttavia allenarsi 
costantemente > per I cast 
che non offrono altre alter¬ 
native 

Condizione indispensabi¬ 
le per ottenere sicuri mi¬ 
glioramenti in ogni genere 
di tiro é la calma Tanto 
facile da consigliare quin¬ 
to difficile da conservare 
nel momento in cui un am¬ 
bito selvatico si trova a 
portata del fucile. Un mo¬ 
do per riuscire a puntare 
con sufficiente - freddez¬ 
za » pud essere offerto dal¬ 
le cacce dagli appostamen¬ 
ti: tn tal» circostanze è 
possibile, generalmente, av¬ 
vistare il volatile con un 
cerio anticipo, il che con¬ 
sente di prepararsi al tiro 
con metodo. La prima ro¬ 
sa da fare è non perdere 
d'occhio il selvatico nem¬ 
meno per un solo istante: 
se il fucile è appoggiato 
alla parete del capanno o 
ad un cespuglio, lo s( cer¬ 
chi cautamente con la ma¬ 


no portandolo alla spalla 
soltanto nel momento elle 
la preda sia giunta nel pun¬ 
to desiderato per sparare. 

. La si segua per un istante, 
quindi . tenuto conto delle 
relocifd. si anticipi quel 
tanto che si ritiene neces¬ 
sario e si faccia partire il 
colpo 

V’C chi compie questa 
operazione, nel complesso 
abba,lar,za semplice, con 
sincronizzazione quasi per¬ 
fetta. trovando d'istinto il 
giusto anticipo e premendo 
il grilletto salo Quando i 
pressoché certo della mira. 
Vi è invece chi arriva a 
diventare un ottimo tirato¬ 
re con tenace impegno, 
adottando un suo partico¬ 
lare sistema. Una rotte 
chiedemmo ad uno spira¬ 
tene quasi infallibile come 
fosse riuscito ad acquisire 
tanta abilità ed egli ci ri¬ 
spose: • Prima di far par¬ 
tire la scarica ripeto per 
tre volte mentalmente: pun¬ 
ta. punta, punta ». - Non 
mf occonfenfo — et dice¬ 
va un altro eccezionale ti¬ 
ratore — di mirare appros¬ 
simativamente iI bersaglio, 
ma reco di centrarlo con 
tutta la rotala, per essere 
sicuro di colpirlo efficace¬ 
mente: questo specie quan¬ 
do si tratta di selvatici di 
una certa mole, per 1 qua¬ 
li qualche pallino non sem¬ 
pre basta ad arrestare (I 
volo ». 
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Contro i nerazzurri privi di Suarez, Facchetti e Milani 

BARI IN GINOCCHIO A S. 





Nuovo incontro negativo dei bianconeri 

Delude la Juventus 


Tutto facile 


con l’Atalanta (0-0) Per l’Inter 


Da cinque anni lanieri O.K. al Comunale 

• \ . - 

Il Vitenza passa 
ancora una volta 

a Firenze (2-0) 


Ottima la prova 
fornita dalla dife¬ 
sa bergamasca 


JUVENTUS: Anzolin, «ori, 
Leoncini; Ilcrcelllno, Snlvadorc. 
Sacro: Drll’Ouiodarnic, Uct Sol, 
Nenò, Slvorl, Stacchini. 

ATAI.ANTA: Cornetti, Pesen- 
tl, Nodnrl; Nlelsen, Gardonl, 
Colombo, DonieiiKhlnl, Mngl- 
strelll, Calvancse. Mercghettl, 
Nova. 

Arbitro: Sbardella di Roma. 

NOTE: Terreno In condizioni 
pessime, nevischio durante tut¬ 
to Il primo tempo e parte della 
ripresa. Spettatori 15 mila circa. 

TORINO, 8. 

Sin dal fischio d'inizio s’ò ca¬ 
pito che la « bomba ►* di Bolo- 
fina aveva rimesso in gioco le 
speranze della Juventus. Anche 
in un paese come il nostro, dove 
tante cose sono proibite, il di¬ 
ritto alla speranza, pur se ingiu¬ 
stificato, è lecito e la Juventus 
ha esercitato questo diritto per 
quasi un’ora. 

Poi si è spenta. TI terreno, in 
pessime condizioni, ha fatto il 
resto, e alcuni giocatori che nel 
primo tempo si erano impe¬ 
gnati al massimo sono calati 
di tono. Nenò è sparito. Del 
Sol. anche lui, aveva esaurito 
se non la scorta di chilometri 
quella del riflessi e Sivori. col¬ 
pito da una gomitata al torace, 
più volte è mancato nella fase 
conclusiva. Leoncini e Gori: 
una delle peggiori prestazioni. 

La Juventus attacca subito a 
fondo con lunghe sciabolate che 
prendono d’infilata la difesa 
orogica. L’Atalanta. senza fare 
il « catenaccio ■«. gioca, come si 
dice, abbottonatissima. Cardoni 
è « libero •• alle spalle di capi¬ 
tan Colombo, questi a sua volta 
è alle costole del lungo Nenò. 
e Nielsen non molla Sivori di 
un centimetro. Anche Magi- 
strclli. che in fase offensiva è 
« marcato » da Saccoo. dà una 
mano al danese per imbrigliare 
la manovra di Sivori, mentre 
Mereghetti attende in zona Del 
Sol per non scoppiare a metà 
gara. All'attacco Nova c Cal- 
vanese sono i più avanzati, 
mentre Domenghini. pur attivo 
come uomn di punta, non tra¬ 
scura la sua metà campo. 

- I bianconeri si schierano col 
solito modulo. Bercellino. che 
sostituisce Castano (infortuna¬ 
to). marca il centravanti ne¬ 
razzurro e Salvadore è «« libe¬ 
ro *. per questa domenica in 
pianta stabile. 

Una discesa felicissima di 
Stacchini manda in barca i di¬ 
fensori e sul centro entra a sci¬ 
volone Dellomodarme. Il gol è 
sfiorato al millimetro. Nova 
avanza e tira: Anzolin para con 
sicurezza. Il cronometro sgra¬ 
na un altro minuto e al 3’ Del 
Sol. con una capocciata. spedi¬ 
sce il pallone all’incrocio dei 
• pali. Magnifica parata di Co¬ 
rnetti che devia in corner. La 
Juventus preme con sicurezza 
e autorità e la gente (in pochi 
hanno sfidato questo ritorno 
polare) si scalda le mani applau¬ 
dendo. Tenta Nenò di testa, ma 
Cornetti para, e al 10’ Domen- 
gliini. che metterà sino alla fine 
in seria difficoltà Leoncini, si 
svincola con eleganza del suo 

- angelo custode - e staffila in 
porta. Anzolin para. 

II tempo corre veloce con 
fasi alterne di gioco, ma la Ju¬ 
ventus ha la meglio. 

Al 13’ Sivori porge a Nenò 
e il negretto restituisce a Si¬ 
vori che spara forte su Co¬ 
rnetti. sempre vigile e attento. 
Due minuti e Del Sol spostatosi 
a sinistra centra: raccoglie Del- 
l’omodarme c Cornetti para in 
due tempi gettandosi all’indie- 
tro. La palla è viscida c diffi¬ 
cile da controllare. Al 28’ il 
grido di « gol! - rimane nella 
strozza. 

Corner di Stacchini e colpo 
di tacco di Del Sol che mette 
fuori uso la difesa (cosi almeno 
pare). Il -profeta- prende la 
mira e tira dove Cornetti non 
può più arrivare, ma sulla linea 
bianca spunta Pesenti che rin¬ 
via. Raccoglie ancora Nenò. al 
colo, ma la palla vola sopra 
la traversa. Dal 29’ al 30’ tre 
parate di Anzolin seriamente 
impegnato da Galvanese. Nova 
e ancora dall’argentino. Anco¬ 
ra un tentativo di Leoncini e 
una legnata su punizione di Ne- 
nè neutralizzata da Cornetti. 

La ripresa. La Juventus do¬ 
mina a centro campo, ma non 
riesce a filtrare nel dispositivo 
della diresa. L’Atalanta gioca 
sul contropiede e si fa più vol¬ 
te pericolosa perché la difesa 
juventina presenta alcune mor¬ 
tificanti smagliature. 

Nova impegna Anzolin al 3, 
e all’11’ Bercellino commette 
un - mani - fuori dall'area: Ma- 
gistrelli raccoglie la palla ma 
non immagina che Sbardella 
giustamente — applicando la 
regola del vantaggio — lasci 
correre, e l’attimo di attesa fa 
sfumare lo favorevole occa¬ 
sione. 

Avanza Nielsen (Sivon sta 
giocando al risparmio) e il suo 
tiro impegna Anzolin in tuffo 
Un minuto dopo, al 21’ Cornetti 
esce alla disperata su Sivori e 
salva la rete bergamasca. Al 
32’ una testata di Nenò, su 
corner impone a Cornetti una 
parata bellissima, quasi all’in¬ 
crocio dei pali, e a tre minuti 
dalla fine un centro di Del Sol 
è sfiorato dal - capezon - di Si¬ 
vori in tuffo. Al 45’ un debole 
Or» di Domenghini. 

N«llo Paci 
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marinaro e Buccione se la son 
cavata, ma è chiaro che non 
può bastare. 

Vediamo, ritintine. Queste re- 
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Niente do dire. Poco da obiet- tt. La prima al 36”; Tagnin al¬ 
tare. Le cifre sono le sole che lunga a Jair che crossa in area 
contano, specie in questo nostro P er Corso: questi viene atter- 
frenetieo mondo del calcio che rato da Visititi»,. rigore sacro- 
ha definitivamente lasciato ai santo ma l’arbitro sta zitto, un 
margini i romantici e i filosofi, attimo di indecisione generale 
specie adesso che imperano poi Moccolo come tiri rapace. 
« geometria-, e., formule chi- previene Mecci e firma l’I-O. 
miche. L'inter ha vinto 3-0, il II riposo, il caffè (caffè con 
punteggio è di per sé signifì- solo zucchero) e si riprende, 
catino. La vittoria è stata chia- Neanche il tempo di dire •olà - 
ra e legittima. che siamo al bis: Tagnin a Jair. 

Due ultrt preziosissimi punti da questi a Ciccolo che centra 
sono andati ad impinguare co- sottoporta, irrompe Petroni che 
si la classifica dell'lntcr. Ma... devia di piatto a rete 
giù, c’è un ma. C'è che i suoi Passano cinque minuti e la 
stessi tifosi, anche quelli che terna è completa: Tagnin (an- 
solitamente non van troppo per cora lui!) fa - partire - Guar¬ 
ii sottile, non hanno atteso il neri che si scatena in un asso- 
fis chio di chiusura, non le han- Io, ancheggia, finta di corpo e, 
no riserbato gli applausi delle giunto al limite dell'area por¬ 
grandi occasioni. Se ne sono ge a Petroni una deliziosa pal¬ 
andoti alla chetichella. Soddi- la-gol: questi però, invece di 
sfatti si. ma molto più del ri- concludere pii ritorna la sfera. 
saltato che del gioco. Non che tira Guarneri e la palla finisce 
abbiano di che preoccuparsi, sul montante ma. nel ritnbal- 
visto che il Bari odierno è sta- zo, incoccia in una gamba di 
to cliente di pochissimo Tignar- Baccnri p finise nel sacco, 
do e che i nerazzurri, per cal- Tripudio contenuto. sugli 
colo o per adattamento, posso- spalti che van da Qui man ma¬ 
no essere stati invogliati a non no svuotandosi. La partita non 
• scoprirsi -, ma dopo la peren- ha altro da dire, e capirlo non 
torio •passeggiata - di Marassi, è difficile. Chi resta, resta solo 
tutti aspettavano di vedere fi- per dover di cronaca. _ . . , 
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INTER-BARI 3-0 — PETRONI segna a porta vuota (Telefoto ANSA - c l’Unità ») 


Al Martelli successo virgiliano 

Hello ripresa il Mantova 
si impone alla Spai (2-0 


U .• ■ wm | • ma con la palla invece che -pio- sco; Bolzoni, Rosa. Guardoni. 

reti messe a segno da Volpi e Mazzero caria-. a correre invece che 

** ■ farla correre, a cercare impossi- POTENZA: Masiero, Spanò. 

bili varchi al centro, ad am- Valnl; Della Giovanna, * k **’. r * ,a ' 

• buscati a Ferrara nel girone dimenticavano di tener d’occhio succhiarsi sotto porta in cer- **• Af es ^ ra Lodl Rosilo.’ 


n.l __- ■ . stanti dodici minuti di gioco 

Ual nostro corrispondente palloni. Non altrettanto si com- servivano soltanto a far sfilare 
uìmtav» o portava il suo collega spallino, in nasseretla i miolinrl delle riue 


T1 „ ._. «,7 . la cui titubanza ben presto get- 

.. *1 pri ”lP ten, P° ara v,a tava lo scompiglio fra i suoi 

liscio senza grandi sussulti; al s t ess j preoccupatissimi difenso¬ 
re, 010 trotto L la Spai aveva ri j q £ aIj ad e5em pio, si di¬ 
avuto modo di mettere in mo¬ 
stra un certo dominio a cen¬ 
tro campo, favorita anche dallo “ 
infortunio capitato a Mazzero 
alni’; nel calciare una punì- n J •• 

zione dal limite il forte interno f*GI* QU6 TGlI O ZGTO 

mantovano si azzoppava, resta¬ 
va ai bordi del campo un paio * 
di minuti e poi rientrava all’ala 

tanto per far numero, quaran- m _ 

tacinque minuti di gioco che H _ _ M _ 

lasciavano ben poco da sperare I 

ai ■ MjniiDi 

La squadra migliore in cam- ■ ■ ■ ■■ ■ 

po era la Spai, inctiscutibilmen- ■ 

te. Forte sulla linea dei me- ^ 

diani. sicura in difesa (ad ec- • 

cezione del portiere», mobile al- 

t’attacco grazie alle serpentine V llll IBI III 
di un Grippa in vena e alla re- ™ 
già sapiente e lucida, anche se 
un po’ statica, di Massei. Una 

classica partila da zero a zero ITALIA: Mantovani: Alde- 


M K Mrm M M M m fiorentina: Aibcrtosi, ro- 

K U B H bolli, Marcbrsl; tlrUI, Gonflan- 

U» n u Km K K fes* m Uni. Plrovano: llamrin, I.ojaco- 

m K Pelr,s ’ 

u , M. In Marcatori: Menti al V del 

Hanno segnato Mazzola, Pe- SSu 0 r ilTr , ?.»“ c v,n,c, ° a ‘ 

troni e Baccari (autorete) msgmm Dalla nostra redazione 

interi Sarti: HurRiiich, Ma- .guiii) ma è venuto subito ine- Vicenza che da cinque stagioni 

*! c ,V , ;,, Tn « ,,,n - , a ".V r . ,,erl ; *‘ ,c - "o - l’animus -, la - voglia s'è h WK si presenta al Comunale e re- 

L» 'ciccòlo a ‘* e r ‘ ,n * L ° r ' dissolta con l'ultima sia pur te- > ^ polarmente riesce a mettere 

IIAIU: Mezzi: vischi,,. Bacca- possibilità di farcela. Ca- \ nienS"?”- 

ri: Muro, Ma S na K l,l. Ilucclonc; solo ha continuato a le- e fF/M \ 1 \ f *vfMwQSÌfTTkMt /13 qU . i ^ ^ «r.n-.rira ohe 

Galletti, Catalano, Siciliano, ficarc con Corso c Baccari a M $(11 | | ! J^V «F MfcT’• roteenico, ma una squadra elio 

Gianmiarlnaro, Vnnzlnl. infierire siill'istrionico Jair. Per V"’ non si ò persa nei giochetti ed 

ARBITRO: Fraticcscon di il resto tutti hanno contribuì- \ ' ’ffefc 1111 I ha puntato subito al socio, t 

Padova. to a spiegare ai •nordici -, il ** » » li fi I ” v v ' * s $ cosi, dopo appena 7, pur clo- 

MARCATOiu. Mazzola al 37 : rovescio casalinoo dell'altra do- $4 » i ’ ^ li 1 , l »> , < À a, vendo giocare controvento, la 

Bacca r l * i au fo r c t c)‘ * a 1* ' 6 ’ M ' 1 ' menici cSlm, H mezz’ala Menti, su, un mag.stra- 

Bnccari lantoretc) al 6. fmirÌMa ro e Buccione se f« son I M lf . W* V le colpo di tacco di \ micio che 

Dalla nostra redazione cavata, ma è chiaro che non 4 '«jpKvlin B W* è riuscito n spiazzare tu < 

izana uusira rcuaziuu»: basttire . T^WÉmtd difosn S ' ll ’ ,ta ’ , s ‘ è nC a Li 

MILANO. 8. p Vediamo, dunque, queste re- - K * A HMfF nrc . a v !? ln * h . a :,,tcs .° che „« 

Niente da dire. Poco da obiet- tf. La prima al 36”: Tagnin al- « y ' / tosl . 7 * 1 aS .^ 1 n-d < ìnnetto P a 

are. L e cifre sono le sole che lunga a Jair che crossa in area - *Wlw punirlo con un P< ..j 

:ontano. specie in questo nostro P er Corso: questi viene atter- ^ ^ >4 >i ' colombella. Un P o*d dt Quell 

frenclico mondo del calcio che rato da Visi,ititi, rigore sacro- ^ V || . < cl, ° J,inHro sia *ner con- 

(m definitivamente lasciato ai santo ma l’arbitro sia zifto. un À ■ U,ia -J :C i C n < ìfo "Iw oceoiizinne 

margini i romantici c i filosofi, attimo di indecisione generale Il Ce ftnEvolta In vantie-ùo i vi- 

specie adesso che imperano poi Mazzola come un rapace. 1| - «i mn I cono di’ niente 

• geometria -, e., formule chi- previene Mezzi e firma l’I-O. ^ ' ’ . L"! Ji hnh ma lnntio co¬ 
miche, Vinter ha vinto 3-0, il II riposo , il caffè (caffè con , % <?«»«uito i «iòcàre come è nelle 

punteggio è di per sè signtfi- solo zucchero) e si riprende. li %< -, ‘ lo ; o abit'ucfini: richiamando cioè 

cativo La vittoria è stata chia- Neanche il tempo di dire-olà- m\ M | indietro le mezze ali Dell’Ange- 

ra c legittima. che siamo al h* s - Tagnin a Jair, * Ir» e Menti e la falsa ala Cam- 

Due nitri preziosissimi punti da questi a Ciccolo che centra ^ JÉ^jB )fnr -^ pn nn. riducondo così lo spazio 

sono andati ad impinguare co- sottoporta, irrompe Petroni che a »li attaccanti in maglia 

si la classifica dell'lntcr. Ma... devia di piatto a rete viola Un goal, quello di Menti, 

giù. c’è un ma. C'è che i suoi Passano cinque minuti e la v ^ micidiale e fatale per i viola. 

stessi tifosi, anche quelli che terna e completa. 1 ugniti (an- ^ ? Comunque, il vecchio leone 

solitamente non van troppo per cora lui!) fa - partire • Guar- , L ' di Rio non ò rimasto a bocca 

Il sottile, non hanno atteso il ner i che si scatena in un asso- , ' asciutta neppure oggi: al 20’ 

fischio di chiusura, non le han- Io. ancheggia, finta di corpo e, > K della ripresa il contro avanti 

no riserbato gli applausi delle giunto al limite dell’area por- • . , < ' brasiliano, infatti, con la com 

grandi occasioni. Se ne sono ge a Petroni una deliziosa pai- , *<, plicità di Albertosi che si ò tuf 

andati alla chetichella. Soddi- la-gol: questi però, invece di i ^ f a j 0 con netto ritardo, ha rea 

sfatti si. ma molto più del ri- concludere gli ritorna la sfera. , > * lizzato, tirando da una quindici 

saltato che del gioco. Non che tira Guarneri e la palla finisce , , na di metri di distanza. 

abbiano <h che preoccuparsi, sul montante ma. nel rimbal- ' Una partita stregata, come 

visto che il Bari odierno è sta- zo. incoccia in una gamba di • hanno detto molti tifosi viola; 

to cliente di pochissimo riguar- Baccari e finisc nel sacco. ^ ^ | una partita clic i toscani han 

do e che i nerazzurri, per cal- Tripudio contenuto, sugli 4P* no perso perchè oggi non erano 

colo o per adattamento, posso- spalti che van da qui man ma- . ^ in i )U one condizioni fisiche. In¬ 
no essere stati invogliati a non no svuotandosi. La partita non ? > * ) ■ - „ « •> * fatti, se la difesa può battersi 

-scoprirsi-, ma dopo la peren - ha oltro da dire, e capirlo non * t . . \ ^ il petto per aver incassato i due 

torio - passeggiata - di Marassi , è difficile. Chi resta, resta solo ^ ^ i > > m ** goal, la prima linea deve assu 

tutti aspettavano di vedere fi- per dover di cronaca. _ . _ v , rpxi7 . «izioitF'VTiM a ?n i nicnn devi-, in -mento mersi ln maggior parte di re 

nalmente anche a S. Siro l’In- n' PanTara VIC . E ^* A ' F A OR ^. „ IN * A 20 Lulson devia in angolo sp0 nsabilità poiché, fatta ec 

fer migliore. BrUllO zanzera un insidioso tiro di Bartu (Telefoto) I cezione un po’ per Hamrin e 

<tnr,ì ner iin’nltra volta ver- P er P<? tris . che nt?1 secondo 

rii _■_-_ tonino hanno lottato con la spe 

Le Xn --- ranza di fare blocco nella mu 

\Ì Ji Fnrrhctti I mSna ref no- "ita difesa vicentina, gli altri 

viamente hanno avuto il loro Ad opera del Potenza I non sono riusciti a combinare 

V - - na Jf 1 JS5- A-SlM 

agli uomini di Herrera. s binino viste nel gioco di centro 

tratta neanche di - complesso campo: Lojacono. Benaglia, Pi 

casalingo -, come lo si è defi- ■ P0 h m P M . rovano, il trio che avrebbe do 

mio in questi ultimi tempi, ma vuto creare i presupposti ideali 

iPUUVfl II I ■ B fLCp III UBI pagni di sempre 

Lontani dalle mura amiche i ■ m mm m m ’m «v ^ ^ baUuto jn velocità E a 

nerazzurri giocano il miglior niente è valso Io spostamento 

foot-ball moderno, fatto di ra- . b m H ■ a éM di Pirovano sul più scattante 

pidi e - preparati - capovolgi- wH _ __ Menti (il quale aveva già rea 

menti di fronte, per linee ver- II BB B B^II B K M I lizzato it primo goal per il Vi 

tutto ritmo e smarca- || Km I I I III —. ™ | cenza) che in un primo mo 

menti repentini, senza fronzo- |B^^| || | ■|||Fwll B KK ■ mento aveva come guardiano il 

li e pur cosi bello a vedersi; | maratoneta Benaglia. Il Vicen 

in casa, costretti dall'istinto e za, quando Benaglia si è porta 

dalla rassegnazione altrui ad to su Dell’Angelo, è stato meno 

attaccare in massa, sono tutti NAPOLI: Ponici, Emoll, MI- “—— ' ~ ““ pericoloso: però gli uomini che 

portati a strafare, a gingillarsi stnne; Ronzon. Gatti, Montcfu- avrebbero dovuto battere Lui 

ìcon la palla invece che - gio- sco; Bolzoni, Rosa. Guardoni, . ■ q son (l'autore di alcuni interven 

caria -, a correre invece che Fraschlni, Juliano. L0 Q|ff0 Cll « D »» L spericolati) e cioè Lojacono 

farla correre, a cercare impossi- POTENZA: Masiero, Spanò. Bartù. Petris c Hamrin, anziché 

bili varchi al centro ad am- Valnl; Della Giovanna, Merkti- tentare la via del goal aggiran 

mucchiarsi sotto porta in cer- * a ?. e VUc “’ — lri difesa vicentina, hanno 

ca della botta buona e della '*• Alesai. Lodi. Rosilo. #•— — fatto come i tori: hanno abbas 

facile gloria Arbitro: Monti di Ancona. Mm _ __ _ A HVViR sato ,a tpstn p hanno sempre 

Succede cosi come è succes- Marcatori: nei primo tempo imCrllV ^.MMMMMTuTWmM in »es° * ar breccia al centro, vale 
bucceae cosi, come e succes al 37 - Carre ra: nei secondo lem- Ol RALI|M jJL|fff II 1 (|f a dire nella zona piu coperta 

so oggi, che un purosangue co- po a| 3V FeriI ,„, a , 41 - oliar- OKM VVWlW WWW»»»» WWW prcsidiata da uom ini in maglia 

me Mazzola s arrabatti per tro- don | (rigore). bianco rossa, da giocatori fisica 

cari spazi, c come non li tro- napoit fi mente ben messi e abilissimi nel 

c a perda l estro: succede cosi ’ Giovata piena di sorprese. Vjrptr.P.vwiM *1 1 lavoro di interdizione. 

Sfa co» S d“«n“ °pa?“SS.o U NapoT n M^-aSc rn ? «»« ,«rte «*'“: « ?{ ”2. „L. »»"»«» che non .m 

le Iungile che ne solletichino Inderiso Una .confltla per altro e fa o C °P Potenza- il Bre- os * o| à. Ueliraml. 'cucchi: mette discussioni di sorta e che 

i /«irmi- ni menta! issi ma, che mette in luce ò. raoi ovai t'oien<.a. 11 ore « n# i ta Marrhinrn Tncn^ctini appunto e scaturita al t del 

0 1 rnpttpr Hisordine dove C \ !lS ? ne fT f -°? se sC,a ^ a lasciato l'intera posta pasqul'na. Vetrario’ primo tempo quando da una ri 

centro e metter disordine dove sogno) ,e lnRa ^' p, . pnz . e di “H 3 nelle mani del Catanzaro: il ca- parma: Uccelli’; Polli. Fon- messa laterale sbagliata da Bar 

°l1™ e 'n£%2 e men«e ra nef scn?o iJivemo e unà poclassifica Foggia non è nu- J-n-: »n.«eheitlnl.:Zur- tù il pallone è arrivato a De 


nalmente anche a S. Siro l’In- 
ter migliore. 

Sarà per un’altra volta per¬ 
ché oggi nonostante il 3-0 quel- 
l’Inter non s’è vista. Le assen¬ 
ze di Facchetti e di Suarez ov¬ 
viamente hanno avuto il loro 
peso, ma è soprattutto il fatto 
di giocare a S- Siro che nuoce 
agli uomini di Herrera. Non si 
tratta neanche di - complesso 
casalingo -, come lo si è defi¬ 
nito in questi ultimi tempi, ma 
di una pura e semplice que¬ 
stione tecnica. 

Lontani dalle mura amiche i 
nerazzurri giocano il miglior 
foot-ball moderno, fatto di ra¬ 
pidi e - preparati - capovolgi¬ 
menti di fronte, per linee ver¬ 
ticali. tutto ritmo e smarca¬ 
menti repentini, senza fronzo¬ 
li e pur cosi bello a vedersi; 
in casa, costretti dall'Istinto e 
dalla rassegnazione altrui ad 
attaccare in massa, sono tutti 


Bruno Panzera 


VICENZA-*FIORENTINA 2-0 — Luison devia in angolo 
un Insidioso tiro di Bartù (Telefoto) 


Ad opera del Potenza 


Nuova sconfìtta interna 

per il Napoli: 2-1 


NAPOLI: Ponici, Emoll, Mi- 


portati a strafare, a gingillarsi stone; Ronzon. Gatti, Montefu- 
con la palla invece che " gio- sco; Bolzoni, Rosa. Guardoni, 
mrln - n rnrrcrp invece che Fraschlni, Juliano. 


POTENZA: Masiero, Spanò. 
Val ni; Della Giovanna, Merku- 


Le altre di » B » 


MANTOVA: Zoff, Morgantl, buscati a Ferrara nel girone di monticavano di tener d’occhio succhiarsi sotto porta m cer- va * ^\ ess \ Lodi. Rosilo.’ ___ 

Schnelllnger; Tarabbia, Pini, andata erano solo un ricordo, lo infortunato Mazzero col ri- ca della botta buona e della ’ ’ # . Afe # 

Canclan; Simon. Mazzero. Voi- come por a || ro era un ricordo sultato che proprio lui. al 33' facile gloria. Arbitro: Monti l A n . 09.MtMMM 

P ’sp\i- p.trrrniini oiiriM assai pallido, quel Mencacci che dopo una bella azione Simoni- Succede cosi, come è succes- , ^l’cSndo'tTm 0 , 

Bozzao;’ Mlchrif. Mucch.I RU j n . c » ue,,a fusione aveva infi- Tomeazzi si vedeva fra i piedi, so oggi, che un purosangue co- p 0 al 35 ’ Fer’ulll. al 4P Oliar- K0M WMIi 4 

va; Bui. Masse!. Mencacci. Bui- ,ato personalmente la porta di solo davanti a Patregnani. un me Mazzola s'arrabatti per tro- don j (rigore), 

il. Grippa. Zoffa per ben quattro volte. magnifico pallone: il goal era v arì spazi, e come non li tro- 

Arhltrn: Righi di Milano. ^ portiere mantovano facen- inevitabile. . r a perda l'estro: succede cosi NAPOLI. 8 Giovata piena di sorprese. 

Marcatori: nella ripresa Voi- do sfoggio di gran calma e di A questo punto la partita ave- che Jair, non - stuzzicato* al- Ancora una sconfitta interna e jj serie cadetta. Il Napoli si 

PI al 14. Mazzero al 33. una disarmante sicurezza, bloc- va Reamente tergine. I re- l'ala con servizi decenti e pai- per mesto Napoli «ravagainte e ^ fatto cogliere di sorpresa al 

n.l ....dodici minuti di gioco le lunahe cilene solleone, XtM t? S. Paoi oSal Potenza/,! Bre- 


Arbitro: Monti d| Ancona. 

Marcatori: nei primo tempo 
al 37' Carrera: nel secondo tem¬ 
po al 35’ Ferulll. al 44’ Guar¬ 
doni (rigore). 

NAPOLI, 8 


Brescia sconfitto 


Giovata piena di sorprese, i 


/A H portava u suo collega spanino. jn passerella i migliori delle due centro e metter disordine dove sogno) le insufficienze di una ' ne u e m ani del Catanzaro: il ca¬ 
nto via 3 cui , lltubanza . ben P rest .° « et : squadre. già non c’è ordine; succede co- squadra che marcia invariati- "ociasrifica Fogoia non è riu- 

» tava lo scompiglio fra i suoi chp p etTOnì p Ciccolo due mente nel senso Inverso e una P° cl '\\ 

>ultl. al ctnccì nronrpimaticcimì n____ • . . . 4.1 società discrepata, retta Come ^ a buCQTC lo rete 


Varese-Parma 2-1 

VARESE: Bigi; Soldo. Maro- 


pasqulna. Vetrano 

PARMA: Uccelli; Polli. Fon¬ 
tana; Hntscheltlnl. Balbi. Zur- 


Vk J ^ . -: 7 . «nciPtà diseredala retta Come tr SCllO a OUCarc la rt-ie ui un 

Romano Bonifacci ^avi e volonterosi operai del- ™«m**«*w poho Da più Prato sorretto dalla forza della Ca . v r *' Ve. n'S; 

’a palla, chiamati a lavorar di Vnfaiii. si reclama il cam- dsiperaziovc. Marea,orP‘‘ ne? or 

fino con tocchetti lievi, ad usa- bio di allenatore, testardo di«ce- . 37 . g De n a ed al 43 

- Z d i,!Srto M eV, Cagliari-Padova 1-1 ->*»■ .. »• t, 

quell'assurda raon«ifl«. ÌT^Ste'iiliSffiSKiIrSS CACI.iARI: Cnlomio: Marti- |.,,-p-|„ r „ 


Uni: Corradi. Spanio. Ferrarinl. xf arf .hi ehe ha lancialo a Vi 
Cavallito. Ferraguti. Aiarcni,, cne na lanciato a v 1 - 

a ridirò: n. Rohhio nicio. Il centro avanti accer 


Lecco-Palermo 2-0 


I semipro azzurri 
vincono a Malta 


panila aa zero a zero ITALIA: Mantovani; Aide- fase conclusiva gli attaccanti 
che gli sportivi mantovani di- nucci. Pisa: Colanti!. aCiroli. ono aDDar3Ì Dlù i uc . ;dl Ppr , ‘ 
mostravano di non gradire, bec- Fantazzl; De Nardi. Correnti, r °™ ne mfi/-e n™ et! 

cando direttamente railcnatore Guizzo. Giannini Ferrari nulla di ffre r^dr/ : ' 

Bonizzom reo di tener troDDi MALTA: De Bono; Falron. to Piu nulla da fare. : padroni 
uomini in difesa* pp Grim*; Williams, mia. Zam- di casa sono stat t complela- 


Quando poi manca un uomo domenica concede una • proro- ™ * R ó n conl. Great- 

Id'ordine alle spalle, o di presti- f a » al suo uomo. ti Cap^ro RIzro. Conglu. 

• aio. come sa esserlo Suarez an- .E ora parliamo della gara II PADOVA: Bazzoni; Rogora. 
che nelle giornate nere, allora Napoli si schiera con Ronzon me- cercato; Pesirin. Sereni. Bar- 
le cose ulteriormente si com- diano, su Vlacava. e Gatti « Iibe- bollnl; Koelbl. Marrani!. Cavie- 

le cose «‘‘«tormente si ro > Nel Potenza il «libero» è chIa Beretta. Abbatini, 

pltcano. Oggi, dietro, cera vor- Merkura. mentre De Grassi è su Arbitro: Sebasiio d, Taranto, 
so, e la sua onesta partita I ha Gilardcmi * Reti; nei primo tempo ai 3®* 

giocata; ma sballottalo com’e Primi assaggi al fischio di apcr- C ongiu. al 37' Mazrantl. 

Z_rnmniti Hi tura, quindi al 6^ una punizione 

ormai da tempo da di Rosa viene bloccata da Ducati T ■ ■ ■• a a 

-p unta • a quell, di • raccor- m en,re Juliano. tre minuti dopo. TriGSiin3~UCf lflGS€ 1 "U 
do - e a quelli d, ' spola-uà- ctTettua una rovesciata che attra- thi»»tina- ih Vincenzo- 
riolino rischia di non racapez- versa tutta la luce della porta e Fr j_ cr i Ferrara; Per. Vargllen*. 
zarcU, più. c la ... ctoo sem- « ^ S„a. Acro. 

pre Itmpuia d, far cosa a par tre ‘* Fra?chm , zoppica visibil- f r »i. F «femt 

te. Oggi ci ha anche aggiunto mente ,un’altra idea-capolavoro v-VÌI’h^Sci* Rorrin 1 ri¬ 
ti pepe della volontà e dell im- di Lenci. quella d far giocare D I ' f, ( ! if *^ a ' B D p r* e 7eo 

Deano, ma il Corso di certe me- i infortunata menala destra*. Ai V, 1(1 1 n „ 


Marcatori: nel primo tempo chiato da Gonfiantini, Bri zzi e 

ai 37' Spelta ed al 43' Cavallito; Benaglia con un perfetto colpo 

nella ripresa al 3’ Traspedlnl. di tacco è riuscito a spedire la 

sfera nei pressi dell’area viola; 

LGCCO-PalGrmO 2-0 Menti che era già in corsa non 

, , Z ha av «to difficoltà a raggiun 

Bravi; GalbiatV*VaMnato.""ac- ’ iPrl:i ’ A a ^ avanzare e a fulmi 

chi; Savtoni. Schiaro, Innocenti. na re Albertosi in uscita. 

Bertucco. Clerici. Subito dopo Io stesso Vinicio 

R H«.lbiii IIo, R«nnL l !!i 1 ' ha r^f 50 una facile occasione 
Cslorcf; Benedetti Ramutant, ___ _ _ *> 

Spagni: Fogar. Maialasi. Po- P c ^. addoppiare e al 14 Lm 

^tl^lfnne. Castellarci. Frante- berlo da sinistra ha lasciato 

schetti. partire una gran Icsnata in di 




LECCO: Meraviglia; Facca. 
Bravi; Galblati PaMnato, Sac 
chi; Savtoni. Schiavo, Innocenti. 
Bertucco, Clerici. 

PALERMO: Bandoni: Adorni. 
Giorgi; Benedetti Ramusanl, 
Spagni: Fogar. Malavasl. Po- 


ARBITRO: Zanrhl di Mestre, rezione della rete viola: Alber 
R ; nfl Pf ,m " tempo al ( 05 j e s t a j 0 pronto però questa 
cenfl ’ r ‘ Prr ' a ,nn,> ' volta a deviare il pallone. 

Nel corso del primo tempo al 
o a 30* su una rimessa di Albertosi 
lOSenZa-VGllGZia J-U e su tiro di Robotti la palla è 


fase concluv.va gl: attaccanti L, nr „hiii „ nT titP è rimasto an- quarto d'ora il Potenza si affac- 
sono apparsi p:ù lucidi. Per la ‘ ricordo eia nell'area partenopea e al 21' 

rnnì,a:,a n h __-x cora un ricorao. Lodi impegna Ponici con un tlroi 


Bonizzom. reo di tener troppi 
uomini in difesa. 

D’altra parte la ripresa era 
iniziata sotto la stessa fisiono 
mia. Senonchò al 14* Patregna- 
ni. il pcggior giocatore in cam¬ 
po. aiutava il Mantova ad an¬ 
dare in vantaggio. Volpi sì im¬ 
possessava a metà campo di un 
inoffensivo pallone, avanzava e. 


Grim»; William*. Cllia. Zam- ai casa sono stati completa 
mlt: Theobald. Alamanga, Ur- mente dominati dalla naziona 
P an h_n.*l*-_ B ?. r 5: . le azzurra, e non sono p.ù riu 


p ù nulla dà fare i nadran? ^omma dei valori, comun- rasoterra II giocc, già di per se „ r ',uZiò r cs» 

i piu nulla da tare, i padroni u h . . dettar legge, frammentano, viene spesso (e oc,,a nprcsa. 

i casa sono stati completa- n uc - e a _, non sempre a ragione) spezzetta- 


Andersson. De) Zollo. Srlmos- 
son. 

Arbitro Barolo. 

Marcatore; Mantovani al C* 


: c questo è quel che conta In i non^semp^^ragione, spezzelta- 
. più ce la lieta riconferma ai Al 37'la prima rete del Potenza 


Catanzaro-BrGseia 2-0 


ARBITRO: Krller (SUmraK a contenere le v va A 97 n. «n Tcpnm che r a di domenica Gatti poco «poetato sulla sinistra 

RETI: nella ripresa al 22' ; ’ V j ® in domenica imponendosi Og- di Pontel rimcne indieiro al pro- 
Correnti. al 3*' De Nardi. j» degl: ualiani che sono anda- * a ‘T." Facchetti. è pilo portiere Gorella che segui- 

t. .n vantaggio al 20 con 1 in- 0 }- _ ,n osse -o d va l'azione, «i incunea di prepo- 


CATANZAKO: Benossl: Ral- 
ie. Mirrili; HI gagnoli. Macca- 
caro. Galli. Meco//!. Bagnoli. 

no aiutava il Mantova aH an “ ‘ ll v.miriggio ai ,u con i in- •" —-. . . _ V a l'azione, «i incunea di prepo- Gavperlnl Gherseitch. 

dare in vantaggio VoIdì si im- MALTA. 8 terno destro Correnti. Dopo 8' stato il mattatore dei re P lenza e insacca con un forte ra* hrescia: Ur»»iio; Fnmagaiit. 

possessava a metà campo di un La nazionale italiana semipro la squadra azzurra ha raddop- arretrati, meglio sarebbe dir sterra Di Bari; Rizzotint '’**•"*• 

moffensi'v^»^>allone C avanza\-a U e^ ha vinto la sua prima gara in- piato con l’estrema destra De dei ■ numer, bassi • in quanto Jm «t^iw graw papera 5^?Uv.'«Li, 
visto ehe nessuno io ostacolava ternazionale della stagione bat- Nardi E’ stato questo il mo- proprio dal pie e *£***"*, ^Nonostante iT rete. H Napoli Arbiirn: Angonese di Mestre, 
tirava direttamente a rete da tendo la rappresentativa mal- mento migliore degli italiani firmo sona oralic continua a dormire sonni tran- Marcatori ai i# del primo 

fuori area Non era nemmeno tese per 2-0 gli italiani hanno che peraltro non sono stati lon- tutte le palle-gol siruttaic e no o U ,hì. e per nulla spronato ad tempo Ghcrsettch. al Z2 della 


COSENZA; Dinriu. nailon, caduta in area vicentina e sul 
Fontana; Della Pietra. Orlandi, rimbalzo per poco Luison non 
£. a,,ol3rt :. «. Danrl ?.^ st faceva cogliere in contropie 

«*ÉNEZlÀ: a uStaec.:^De'Bel-* ? i e nn Com ^ nqUe “ P? rticre vicpn 
lls. Raimondi; T r-.ro n. Grassi, tino anche in questo c<iso e sta 
Tarantino; Cardino. Sartore, to abilissimo, poiché con un sai 
Miiirsan Salvemtnt. Lori. to magistrale è riuscito a devia 

Arbitro: Orlando di Rpro*. re la sfera in calcio d'angolo. 
Marcatori: al 5" del Primo g 0 ] 0 a | 4Q- si registra il primo! 

tiro della K.orcmin,: S u I^c,„ 


Prato-Foggia 0-0 

PRATO: Bressan; De Dura. 
Butltni; Mazzoni. Rizza. Azzati; 
Veneranda. Moradei. Taccola. 
Prinl. Bonlnsegna. 

FOGGIA: Moschfoni; Ber,no¬ 
lo. ValadC: Bettonl, Rinaldi, 


to magistrale è riuscito a devia 
re la sfera in calcio d’angolo. 

Solo al 40’ si registra il primo 
tiro della Fiorentina: su lancio 
di Lojacono, Hamrin è partito 
sulla destra e ha centrato: Pi 
rovano in corsa ha intercettato 
la sfera e ha scagliato in rete. 
Luison si è piegato tn due e ha 
bloccato il pallone. 

Nella ripresa è sempre la 
Fiorentina ad attaccare e il Vi 


ai pali e quando si decideva a *1 terreno irregolare ed un tor- mano Colautti ha svolto il la- ca alt imer cne vince j-u. ad p{l ) pericoloso, risul- gli«t»ccg. v«n«r»; Soncim. Te- 

tuffarsi, la frittata era già bel-Ite vento hanno disturbato note- voro di libero. Tra i due. spe- puratep, il Bari, pur fatte le tando la sua manovra molto nenie. Verga: Old«nl. Fara, Be- 

l’e fatta. volmente gli azzurri che nella eie nella seconda parte della debite proporzioni. Partiti con sciolta e risolutiva Al 9'. su **"»■ Bellini Rrnro. Betoni 

L’insperato vantaggio dava le prima parte della parttta si so- partita, l’intesa è risultata qua- Tendentissimo scopo di limi- V3l. o U ' Raddoppio "SSn- VERONA: Ciceri: Cartrttl. 

ali ai mantovani che st face- no mostrati confusi e privi di si sempre perfetta e mai gli tare , danni, t galletti, uno ^r e prima Guardoni c poi Ro*a Cappellino: Zavoia. Zeno, Cera; 

vano più sicuri e un pochino idee. attaccanti isolani sono riusciti volta - centrati - dal gol di Maz- rn.inc.ino a loro volta poco dopo Maschietto. Ioan. Cationi. Tar* 

più intraprendenti. Loro poi Nella ripresa la partita ha a rendersi pericolósi sotto la zola. hanno subito abbassato la tt bersaglio Al 19' Ponte! para tari. Malolt. 
avevano in porta uno Zoffa at- cambiato volto, gli italiani han- porta difesa da Mantovani. Il cresta. Le marcature sono ri- ma non trattiene un bolide di ARBITRO: Rovere! di Ro- 

tcnto e molto bravo, che in bre- no imbastito belle azioni e si portiere azzurro dal canto suo. maste rigide (Magnaghi .su Pe- vati RETI: Galloni «l 43' del pri¬ 
ve convinceva Massei e soci sono mostrati piu a loro agio ha effettuato nel primo tempo troni, i terzini sulle ali. Bue- , e ntennamenil a metà campo, il mo tempo: Maschietto al 3®' e 

delle loro scarse probabilità di sul terreno di gioco. Gli scambi alcuni ottimi interventi su iso- cione su .Mazzola. Catalano su potenza perviene al meritato rad* Bellini Renzo al 33’ della 

andare in goal. I cinque palloni si sono fatti più precisi c in late azioni degli avversari. Corso, Gianmarinaro su Ta- doppio. ripreso. 


Ghedini; iAzzotti. Gambino, cenza a partire in contropede. 

N< ARBIT RO '°sIeno J f RiVhetti Al 20 a ° po che * vio,a si erano 
ARBITRO, signor Righelli. „ mangiati - il pareggio. Vinicio 

mm B B n spostato sulla destra del campo. 

Monza-rro r3tri8 l-U con una finta si è liberato dii 

s. MONZA: Giunti. Meionart. Gonfiantini e ha lasciato par-- 

GhInnI; Ferrerò. Prato. Stefa- tire un gran tiro: Albertosi si 

nini; Vlvarellt. Campagnoli, e tutfato in ritardo e la palla si 

p fermata sul tondo della rete.. 


De P B 0 eraa 4 rdf , TÌgHora,tì? d R n o^ a questo punto dovevano 

danint, SicnorHli. v.nmbardi: risultare eh attacchi dei noren- 
Regalia. Galloni. Minilo, Ro- tini, i quali finivano irrimedia- 
vatti. Cerosa. bilmentc sempre contro i difen- 

Arhliro: Carminati di Milano, sori biancorossL 
Rete: nella ripresa Mezzallra 

al 2T. Angoli: 13*2 per tt t. I - 

Monra. *• »• 
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Signor direttore, 

questo governo parla tanto 
di « sacrifìci », di * contenimen¬ 
to dei prezzi » ecc. Sono una 
donna di casa e non capisco 
molto i termini politici ed eco¬ 
nomici che vengono usati, ma 
non ho dovuto attendere molto 
per comprenderne il significato. 

L’altro giorno sono entrata 
dal macellaio per comperare un 
po’ di carne e mi sono sentita 
dire che la carne ha subito un 
altro aumento all'ingrosso ■ e 
che, se il mercato continuerà 
a segnare quel prezzo, il ma¬ 
cellaio si vedrà costretto ad au¬ 
mentare i prezzi dei vari tagli. 

A titolo informativo, dirò che 
la carne è già arrivata a prezzi 
salati, oltre i quali sarà ben dif¬ 
ficile poter arrivare a com¬ 
prarla. 

Sacrifici e contenimento dei 
prezzi significa quindi che do¬ 
vrò comprare la carne una vol¬ 
ta alla settimana invece che tre 
volte, oppure comprarla tre vol¬ 
te alla settimana soltanto a mio 
marito, che fa 12 ore al giorno 
di lavoro per tirare avanti la 
famiglia, perchè altrimenti mi 
si ammalerebbe. 

Allora, quando Moro fa il suo 
appello, in concreto si rivolge 
alla mia famiglia e alle fami¬ 
glie come la mia poiché, se do¬ 
vesse aumentare ancora la car¬ 


ne, dovrò privare di questo ali¬ 
mento i miei due ragazzi. E lo¬ 
ro che colpa hanno degli intral¬ 
lazzi politici della DC? 

FRANCA G. 

(Roma) 

Manca 

l'energia elettrica 
a Roma? 

Cara Unità, 

sono padre di sette figli, tutti 
piccoli, e mia moglie in condi¬ 
zioni di salute precarie. Per 
cercare di alleviare a mia mo¬ 
glie le fatiche domestiche, al¬ 
meno in parte, ho acquistato 
una lavatrice elettrica e con¬ 
temporaneamente ho inoltrato 
domanda alla SRE (oggi ENEL) 
per l'allacciamento dell'energia 
elettrica industriale allo scopo 
di poter far funzionare il suac¬ 
cennato elettrodomestico. ' In 
data 27 dicembre 1D63 la So¬ 
cietà mi rispose positivamente, 
c anche l’INA, proprietario 
dello stabile in cui abito, dette 
il suo nullaosta. 

Sono trascorsi due mesi c, 
non avendo visto nessuno, mi 
sono recato negli uffici della 
Società Romana di Elettricità 
per conoscere i motivi per cui 
non mi era stato fatto l'allac¬ 
ciamento. Mi sono sentito ri¬ 
spondere che non potevano 
procedere all'allacciamento per 
« insufficienza di energia elet¬ 
trica ». 

lo domando come mai, nella 
lettera che tuttora conservo in 
tasca, mi si è risposto positiva- 
mente per poi trasformare la 
risposta positiva in negativa. 


Nello stesso stabile in cut 
abito, vi sono un'altra ventina 
di inquilini che hanno inoltrato 
domanda alla SRE per la stessa 
richiesta e anche loro hanno 
avuto la medesima risposta. 

Non è assurdo che manchi 
l'energia elettrica? E poi di¬ 
cono che Roma è la capitale 
del mondo! 

ANTONIO SERRATORE 

Via Giuseppe Saccocci, 19 
(Roma) 

Non può più 
nemmeno mandare 
i figli a scuola 

Dopo essere emigrato in 
Germania c avervi lavorato 
per cinque anni e mezzo, sono 
rientrato in Italia per poche 
settimane e poi sono ripartito 
con un nuovo contratto di la¬ 
voro. Al mio arrivo in Ger¬ 
mania mi hanno sistemato in 
una camera di sei persone, 
con letti senza lenzuoli. 

E’ evidente che sistemati in 
quel modo, l'igiene c la pulizia 
lasciavano a desiderare, perché 
antigienica è una simile collo¬ 
cazione. Di conseguenza mi 
sono preso dei parassiti che 
non nomino per decenza. A 
questo punto mi sono rivolto ■ 
al Consolato di Monaco per 
avere assistenza. Mi hanno 
dato una sola risposta: il rim¬ 
patrio perché « non potevo 
protestare » per quel fatto. 
Alle mie rimostranze quelli del 
Consolato mi hanno messo alla 
porta chiedendo l’aiuto della 
polizia tedesca. 

Da quando sono rimpatriato 
(sono trascorse circa tre setti¬ 


mane) non riesco a trovare la¬ 
voro e per giunta mi è arrivato 
l’addebito delle spese di viag¬ 
gio che non gosso pagare e, 
per questa ragione, mi minac¬ 
ciano continuamente il seque¬ 
stro dei mobili. 

Mi sono recato anche in Pre¬ 
fettura a chiedere lavoro, op¬ 
pure un sussidio, perché mia 
moglie e l tre bambini sono 
affetti da anemia all’ultimo 
grado. Mi si nega tutto. Non 
ho alcuna assistenza e non so 
come vivere e dare da man¬ 
giare ai mici bambini che non 
mando nemmeno a scuola per¬ 
ché non ho soldi. 

Mi rivolgo a questa tribuna 
per far conoscere in quali tristi 
condizioni mi vengo a trovare 
e far sentire alle autorità com¬ 
petenti in quale situazione è 
stato gettato un lavoratore, 
senza alcuna colpa. 

L'appello che io rivolgo alle 
autorità è che mi si dia assi¬ 
stenza e il permesso di poter 
vivere del mio lavoro. Ho 
scritto anche al Ministero de¬ 
gli Interni esponendo il mio 
caso, ma non /io ricevuto ri¬ 
sposta alcuna. 

Mi sctiso per aver preso un 
po’ di spazio. 

LIVIO GROSSO 
V. M. Serrao, 4 
(Grosseto) 

Chiedono 
la sistemazione 
del complesso IN-Casa 
di Tormarancia 

Cara Unità, 

vorrei esprimere il mio pen¬ 
siero e quello di tutti gli asse¬ 


gnatari del complesso INA Casa 
di Tormarancia in Roma. E* da 
circa dodici anni che ci sono 
stati assegnati gli alloggi a ri¬ 
scatto, in un arco di venticin¬ 
que anni. Purtroppo, questo 
complesso di palazzine, sin dal¬ 
la loro costruzione, sono state 
deficitarie del'e opere previste 
nei capitolati di appalto ed 
eseguite con materiali di scarsa 
qualità per cui lascio immagi¬ 
nare ai lettori quale sia oggi la 
situazione. 

Non ci si può dire che tali 
deficienze non siano state se¬ 
gnalate. Purtroppo, come tutte 
le cose in questa democratica 
Italia, le segnalazioni hanno tro¬ 
vato il tempo che hanno trovato. 
Oggi, con il nuovo piano de¬ 
cennale di costruzione di case 
per i lavoratori, la gestione 
INA Casa è in liquidazione e, 
per riflesso, noi assegnatari do¬ 
vremmo riscattarci entro il no¬ 
vembre 1064, queste che loro 
chiamano case, quando fra 
l’altro ancora non sappiamo 
quanto dobbiamo pagarle, non 
essendo stata fatta a tutt’oggi 
la caratura definitiva degli al¬ 
loggi. 

Quello che vorrei è che a 
mezzo del giornale si mettesse 
in risalto la necessità di siste¬ 
mare, come previsto dall’arti¬ 
colo 23, lettera I) della legge 
14-2-1963 n. 60, prima di tutto 
il complesso Tormarancia e pot 
parlare, se mai, di assegnazione 
con proprietà immediata. 

RENZO FRANCI 
(Roma) 


Musica 

! Claudio Abbado 
all’Auditorio 

|Da un Preludio elegiaco di 
runo Bettinelli (Milano. 1913) 
eseguito come novità in 
sertura di programma — tra¬ 
mare a volte un tono tra Puc- 
ù e Pizzetti, dal quale ger- 
|oglia, attraverso il suono del 
luto, qualche memoria im- 

E essionistica. Una pagina gar- 
ta, composta net 1959 su ri¬ 
desta del direttore d'orche- 
ra Efrem Kurtz, ma presen- 

I ta ieri all'Auditorio da Ciati- 
o Abbado. Negli applausi al¬ 
atore presente in eala, il suc- 
sso rimbalzava sul giovane 
^rettore d’orchestra, anche lui 
lovo per Roma, ma già notis- 
10 nelle cronache musicali. 

[ anno scoreo a New York, 
audio Abbado vinse il pre¬ 
dio « Dimitri Mitropulos nel 
>58, aveva vinto anche il pre¬ 
dio -> Koussewitzky ». 

[Tra un premio e l'altro, na¬ 
salmente, si è fatto le ossa e 
^a ci sta di fronte sul podio 
direttore abilissimo, pronto 
accendersi, e ad accendere 
in eroico, intelligente furo- 
1 » musica che presenta, tut- 
peraltro mandata a memo* 
i. Un direttore, dunque, che 
le partiture nella testa e 
>n la testa sulle partiture. Che 
>n sia questo un atteggiamen- 
di vanità, si è visto subito 
landò in una chiarissima vi- 
ine ha superato le difficoltà 
fella Nobilissima visione di 
indemith (suite dal balletto 
ìonlmo). Smagliante, poi, in¬ 
sa e ben centrata la in- 
rpretazione della Sinfonia 
2 di Ciaikowski, la Sinfo- 
ucraina. E’ un peccato che 
ìikowski > sciupi e disperda 
fei riti formali l'irruenza. ' la 
rbolenza. lo slancio di bel- 
simi temi popolari, ma è sta- 
una meravigla sentire come 
Ibbado abbia con tanta ac- 
tczza manovrato le cose da 
mandar giù la Sinfonia tut- 
d'un fiato. 

Successo splendido. 

e. v. 


«Boris» e «Boheme» 
al Teatro dell'Opera 

Martedì 10. alle 20.30. replica 
del « Boris Godunov » di P. Mu- 
sorgskl) (ottava recita in abbo¬ 
namento serale e speciale per 
studenti, ruppr. n. 37). diretto 
dal maestro Lovro von Matncie e 
interpretato da Boris Christoff 
(protagonista). Linda Kirian. An¬ 
na Maria Canali, Bina Corsi. An¬ 
na Maria Frati. Stefania Malaga. 
Franco Tagliavini. Sergio Tede¬ 
sco. Plinio Clabassi. Vito De Ta¬ 
ranto e Silvio Maionica. Maestro 
del coro Gianni Lazzari. 

Mercoledì 11. alle 21, nona re¬ 
cita in abb. serale con « Boheme » 
di G. Puccini, concertata e di¬ 
retta dal maestro Oliviero De 
Fabritils, con la regia di Fran¬ 
co Enriquez 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

• Giovedì alle 22 precise al tea¬ 
tro Eliseo concerto «lei Colle- 
gium Academlcum di Ginevra 
diretto da Robert Dunand (tagl. 
n. 19). 

TEATRI 

ARLECCHINO 

Alle 22 Giancarlo Cobelli e Ma¬ 
ria Monti presentano: « Can can 
degli Italiani • con V. Del Ver¬ 
me, S Massimini. S Mazzola. 
i P L. Meri ini. A M Surdo. G 
' Proietti. Ultima replica. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11) 

Riposo 

DELLA COMETA (Tel. 673763) 
Alle 21.15 • Oh papà, povero 
papà, la mamma ti ha appeso 
neirarniadio ed lo mi sento co¬ 
si triste » di A. KopiL Regia 
Missiroli 

DELLE MUSE (Via Forlì 48 - 
Tel 682948) 

Alle ore 21.30 Carmelo Bene e 
Franco Cittì in: « SalontC » di 
Oscar Wilde con Ro«abianra 
Scortino. Michele Francis. Al¬ 
tiero Vincenti, Alfredo Leggi. 
Edoardo Fiorio Regia C. Bene 
Seconda settimana di successo 
DEI SERVI iVia del Murtaro) 
n. 22) 

Dal 18 marzo La stabile dei 
Servi presenta il grande suc¬ 
cesso italiano « Processo a Ge¬ 
sù » di Diego Fabbri: regia di 


Frane oAmbroglinl 
DELLE ARTI 
Riposo 
ELISEO 

Alle ore 20.30 precise: « Vita di 
Galileo • di Bertolt Brecht con 
Timi Buazzelli Regiu Giorgio 
Strehler. 

PALAZZO DELLO SPORT ‘ 
Dal 13 marzo alle 21.30 Canti 
e danze dell'Armata Rossa 
PALAZZO SISTINA 

Alle 21.15 Errepi e Lars Schmid! 
presentano Delia Scala. Glanri- 
co Tedeschi, Mario Carotenuto 
in « MI Fair Lady » da Pigma- 
lione di G. B. Shaw. Riduzione 
e canzone di A. Lefner Musi¬ 
che di Frederic Loewe Versio¬ 
ne italiana di Suso Cecchi e 
Fedele D'Amico. Scena Smith 



controcanale 


Amore e medicina 
nella « Cittadella » 

Amore e medicina sono stati i temi dominanti anche 
della puntata di ieri, la quinta, della Cittadella: stavolta 
et e persino assistitto a un’operazione chirurgica, oltre 
che fare la conoscenza con medici nuovi. 

. Sull altro versante, quello dell'amore, non ci sono 
«nrece nonfà: dopo l'atteso arrivo di Eleonora Rossi 
Drago, la settimana scorsa, nella p arte dell’- altra -. al 
tclcspRttatOTc non che cercare dt prendersi a 

cuore - 1 universale - dilemma del protagonista, tradire 
o non tradire la moglie? I n realtà la tradisce . ma la 
cosa è tenuta così sfumata, l'adulterio risulta così pu¬ 
dico e Quasi da indovinare, che a un certo punto ri¬ 
sulta diffìcile prorare una qualsiasi reazione, se non. 
magari, di simpatia . per l'adulterio presunto, il eh 
naturalmente non era nelle intensioni del riduttore 
televisivo e della TV. 

• Ma la colpa è proprio del riduttore televisivo che 
volendo dire te cose a metà, ha /mito per ottenere l'ef¬ 
fetto opposto. Del resto, tutta l'evoluzione negativa del 
dottor Andrew è cosi vaga e nebulosa che la possibilità 
di un conflitto drammatico, sia pure riefo e cerchio 
come in questo romanzo, sul vìdeo non riesce più a 
sprigionarsi. Eleonora Rossi Drago, dal canto suo. non 
ha certo dimostrato la volontà e il temperamento per 
dare un senso logico e una presenza non meramente 
corporea al proprio personaggio: il suo personaggio. 
infatti, non esiste: semmai esiste un modulo, uno stampo. 
un cliché di questo tipo del triangolo amoroso al quale 
l'attrice non fa che ubbidire. 

Quanto ad Alberto Lupo, dopo questa sua esperienza 
sentimentale, non resta che mettersi al laroro p«r la 
rubrica - Vivere ins.eme-. Anna Maria Guarnie r i ieri 
ha avuto un compito facile: poche battute e molto si¬ 
lenzio 

Sempre a proposito di romanzi sceneggiati. nella 
pran confusione in cui la RAl-TV si dece essere trovata 
dopo pii scioperi, sul Programma nazionale radiofonico, 
anziché l'ultima puntata di • Col fuoco non si scherza • 
è andata in onda la stessa puntata della settimana pre¬ 
cedente. Auguriamoci che con avvenga altrettanto con 
la - Cittadella ». 

Vice 


Palazzo dello Sport - EUR 

DAL 13 MARZO 

CANTI E DANZE 
DELL'ESERCITO SOVIETICO 

Prevendite 

Biglietteria centrale - Bar 
QitlrlncUa (Teatro Quirino) 
Telefoni 683344 - 683361 - 683389 
E presso: ITALTOUR1ST. via 
IV Novembre 112 - TI R75473: 
SPATI. Galleria Colonna 40 - 
TI 683564; ORBIS. via A. De 
Pretis 77 - Tl. 487776; NUOVO 
TEATRO DELLE MUSE, via 
Forlì 43 - Tl 862948. 

Bar Ferrucci P.zza Re di Ro¬ 
ma - Bar Santarelli P zza Bo¬ 
logna _ Bar Pelliccioni P zza 
Risorgimento - Bar Salvi via 
Piramide Cestia 73 - Bar 

Falconi via Nomentana Nuo¬ 
va - Bar Piselli P.zza Santia¬ 
go del Cile - Bar Gennari cir¬ 
convallazione Glanicolense - 
Chiosco Flaminio P.le Fla¬ 
minio 



e ribalte 


PARIOLI 

Alle 21.15 « Tlrltlncola » nuova 
‘ rivista di D'Cttavi e Lionello 
con Isa Di Marzio. F. Mule. M. 
Traversi. O. Lionello, F. Latini. 
M. Giovannini. Dirige l'orche¬ 
stra Armando Del Cupola 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 la C ia del buonumore 
di Marina Landò e S Spaccesi 
con Manlio Gunrdabassi: « Il 
naso • 2 tempi brillanti di Lu¬ 
ciano Raffaele da Gogol Regia 
Lino Procacci Ultime repliche 
QUIRINO 

Alle 21.30 familiare « La bu¬ 
giarda » di Diego Fabbri con 
la compagnia Giorgio De Lul¬ 
lo. Rossella Falk. Romolo Valli. 
Elsa Adami. Regia De Lullo 
RIDOTTO ELISEO 
Alle ore 21.30 la Compagnia di 
spettacoli gialli in- • La tela 
del ragno * di A. Christie con 
A Micantoni. M Quattrini. G 
Platone. F Sabani. G Liuz 2 i. 
G Bertacchl, E Eco. Regia 
Mauri. 

ROSSINI 

Alle 21.15 la C.ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Anita 
Durame e Leila Ducei in' « I 
mici cari burattini » 3 atti bril¬ 
lantissimi di V. Fami Regia C 
Durante. 

SATIRI iTel 565 325) 

Alle 21.30 la C ia Rocco D'As¬ 
sunta e Solveig presenta 
• Agro dolce • 3 atti unici di 
Santi Savarino e A M Scavo 
Ultime repliche 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 Colle¬ 
gio Romano 

Sabato alle 16.30 le marionette 
di Maria Accettella presentano 
« Pinocchio » di Accettella e 
Ste. Regia I. Accettella 

valle 

Alle ore 21.15 Marisa Del Fra¬ 
te e Raffaele Pisu nello spetta¬ 
colo musicale • • Trecentoses- 

santaclnque » di Terzoli e Zap¬ 
poni 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parici 
INTERNATIONA L. PARK 
Ingresso continuato dalie 10 al¬ 
le 22 (Pia Vittorio) Attrazioni - 
Ristorante - Bar . Parcheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELH <71.1 306) 
L'Indomabile, con G Riviere e 
rivista Lola Gresci Aureli 

A ♦♦♦ 
LA FENICE (Via Satana tà- 
Universo proibito e rivista Joe 
Sentieri DO 4 

VOLTURNO «Via Volturno) 
Uno del tre. con T. Perkins 
iV.M 14) e rivista Vanni 

• • DR ♦♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352 153) 
McUntock. con J Wayne e In¬ 
contro Liston - Clay (alle 15 

17.35-20.05-22.50) A 

ALHAMBRA tTel 783 792) 
Dove vai sono guai, con J. Le¬ 
wis (ulL 22,50) C 4+ 


AMBASCIATORI (Tel. 481 570) 
1 re del sole, con Y. Brynner 

8 M ♦♦ 

AMERICA ITel 586.168) 

Ercole sfida Sansone (prima) e 
Incontro Liston-Clay 
ANTARES (Tel. 89U.947) 

La vergine di ferro, con M. 
Craig SA 4 

APPIO (Tel 779.638) 

Sfida nella valle del Comanches 
con A. Murphy A ♦ 

ARCHIMEDE (Tel 875.587) 
Sunday In New York Calle 16 - 
18-20-22) 

ARISTON (Tel. 353 230) 

Le cinque mogli dello scapolo 
(prima) 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Sciarada, con C. Grani (alle 
15.45-18-20.20-23) G ♦♦♦ 

ASTORI A ilei 870.245) 

La ragazza di Bube. con C. Car¬ 
dinale DR 4 + + 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Jess Gordon II diabolico de¬ 
tective con E Costantine (ap 
15.30. ult 22.45) G 4 

BALDUINA ile' 347 592) 

I re del sole con Y. Brvnner 

SM 44 

BARBERINI (Tel 471 iU7> 
Sotto l’albero yum yum, con J 
Lemmon (alle 15.30-18-20.15-231 
(VM 18) SA 44 
BOLOGNA (Tel 42t> 700) 

La corruzione, con R Schiaf¬ 
fino tuli. 22.45} (VM 18) DR 4 
BRANCACCIO (lei 735 255) 

La corruzione, con R. Schiaffino 
(VM 18) DR 4 
CAPRANICA (lei 672 465) 

Io sono un campione, con R 
Harris (alle 15.10 - 17.45 - 20.15- 
22,45) DR 4444 

CAI-HANICHETTA • H72 i 

Tom Jones, con A Finncy (alle 

15.30- 17.50-20.03-22.45) 

(VM 14) SA 444 
COLA Ol RIENZO <350 584) 
Sfitta nella valle dei comanches. 
con A Murphy (16. 18. 20.10. 

CUSSO (Tel 671 691) A * 

Frenesia dell'estate, con Vitto¬ 
rio Gassmnn (alle 16-18-20.10- 
22.40) L 1200 C 4 

EDEN (Tel 380 0188) 

I.» pantera rosa con D Nlven 

SA 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - tei. 847 719) 

I-a calda vita e incentro Llston- 
Clav. con C Spiak (alle 1530- 
18-20.20-22.501 (VM 18 ) DR 44 
EURC 1 NE (Palazzo Italia al- 
l'EI'K - Tel 5910 986) 
Sciarada con C Grani (alle 

15.30- ) 7.30-19.50-22,45) G 444 


ROVAI. 


CINERAMA 


«• wninuW *44orto 

U CONQUISI! Dii WEST 

OGGI validità F.NAL 
L- 800 


La al gl* «to* appaiano ne- * 
■ canto ni titoli dal flint • 

• corrispondono alia «a» f 

§ guanto olaooifloaxtono par _ 
0 gonori: ® 

• A • AmoturoM | 

^ C *■ Comico # 

0 DA * Diacgn* animata . 

• DO *> Documentarlo # 

0 DE . Drammatica _ 

0 O ■> Gioito _ 

0 M . Musicato " 

0 • as Sentimento!* ® 

0 SA — Satirico • 

I W - Storino-mito logica * 
0 D saetta gl adi ta sol fllm 

J «egaonto. • 

. •♦♦♦♦ — accedono!* * 

® aaaa — ottima • 

• ♦♦♦ — buono 0 

. ♦♦ — discreto m 

l< 


EUROPA tTel 865 736) 

Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli (alle 1 5.30-17.43-20.IO- 
22.50) SA 444 

Fiamma (Tei 471 luu» 

I tabù (alle 15.15-17.10-19-20.50- 

22.50) DO 4 

Fiammetta dei stimmi 
U nder thè Yum Yum Tree (alle 
15.30-17.30-19,45-22 ) 

GALLERIA (lei 673 267) 
Creole stlda Sansone (apcr. 15. 
ult 22.50) 

GARDEN (Tel 582 848) 

Sfida nella valle dei comanches. 
con A. Murphy A 4 

GIARDINO (lei 894 946) 

II grande safari, con Robert 

Mitchum A 4 

MAESTOSO (Tel 786 086) 
Ercole sfida Sansone (apert. 15 
ult. 22.50) 

MAJESt'C (Tel 674 908) 

E. Wallace a Srotland Yard 
(apert 15 - ult. 22.50) 
MAZZINI (Tel 351942) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 18) SA 4 * 
METRO DRIVE-IN «60 50.151) 
Riapertura 17 marzo. 
METROPOLITAN <639 400) 
Alta Infedeltà con N Manfredi 
(alle 15.30-18.05-20.25-23) 

SA 4 + 

MIGNON (Tel 869 493) 

I due mafiosi, con Franchi-In 
grassi a (alle 15.25-17-18.50-20.f0- 
. 22,50) C 


_ VM lfl « vietato al mi- _ 

* dori di 16 anni • 

• • 


MODERNO (Tel. 460.285) 

I violenti, con C. Heston DR 4 
MODERNISSIMO (Galleria S 

Marcello * Tel. 640 445) 

Sala A: Il cardinale, con Tom 
Tryon DR 444 

Sala B: Dove vai sono guai, con 
J. Lewis C 4* 

MODERNO SALETTA 
Tom Jones, con A Finney 

(VM H> SA 444 
MONDIAL (lei 834 876) 

Jess Gordon il diabolico de 
tective, con E Costantine G 4 
NEW YORK (Tel 780 271) 

Me Lintock. con J. Wayne (alle 
15-17.35-20-05-22.50) A 4 + 

NUOVO GOLDEN (755 002) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole (alle 14^30-18.30-22^0) 

DR 444 

PARIS (Tel 754 368) 

Maigret e i gangster (apert. 15 
ult 22.50) G 44 

PLAZA (Tel 681.193) 

vergine di ferro, con M 
Craig (alle 15.15-16.50-18^0- 
20.45-22.50) SA 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470 265) 

Maigret e i gangster (apert 15 
ult. 22.50) G 44 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Io sono un campione, con B 
Harris DR 4444 

QUlRlNETTA (Tel 670 012* 
Letti separati, con L Remick 
(alle 16-13.10*20.15-22.50) SA 4 
RAO IO CITY < 1 t*l 464 1031 
McUntock. con 3. Wayne (ap 
15. ult. 22,50) A 44 

REALE * lei 580 234) 
McUntock. con J Wayne e In¬ 
contro Liston - Clay (alle 15 - 
17.35-20.05-22.50) A 44 

REX (Tei 864 165) 
f re del sole, con Y. Brynner 

SM 4* 

RITZ »Tel 837 481) 

L'ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor (apert 15, ult 22.50) 

DR 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Christine Keeler con Y Buckln- 
gam (alle 15.30- 17 - 18.50-20.40- 

22.50) DR 4 
ROXY (Tel 870 504) 

lo sono un campione, con R 
Harris (alle 15.30 - 18.05 - 20.15- 

22.50) DR 4 + 4 + 
ROYAL (Tel 770 549) 

La conquista del West Un cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22 15) 

DR 4 

SALONE MARGHERITA (Te 
lefono 671 439) 

Cinema d'essai Fuoco fatuo, 
con M Ronet DR 444 

SMERALDO (Tel 351 581) 

II cardinale, con T. Tryon (ult 

22 10) DR ♦♦♦ 

SUPfcRCINEMA (Tei 485 49U 
Ieri, oggi e domani con S 1»- 
ren (alle 15.30-17.(0-20,10-23) 

•A 4*4 

TREVI (Tel. 689 619) 

I vincitori, con J. Moreau (alle 
1A-I9-22J0) DR 4* 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Sedotta e abbandonala, con S 
SandrelU (alle 15.15-17.50-20.10- 


T 

♦ 


22.(5) 


•A 444 


Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 83.80.718) 

Le 4 giornate di Napoli 

DR ♦♦♦♦ 
AIRONE (Tel. 727.193) 

Alle donne d penso Io, con F 
Sinatra S 4 

ALASKA 

1 ponti di Toko Ri. con W. Hol- 
den DR 4 

ALCE (Tel. 632.648) 

GII eroi del West, con Walter 
Chiari C 4 

ALCYONE (Tel. 83.80.930) 
Mondo cane n. 2 (VM 18) DO 4 
ALFIERI tTel. 290.251) 

1 re del sole, con Y. Brynner 

SM 44 
ARALDO (Tel 250 156) 

I 5 volti dell'assassino, con K 
Douglas ~ G 44 

ARGO iTel 434.050) 

Sandokan la tigre di Mompra 
ceco, con S. Recves A 44 
ARIEL (Tel 53U.621) 

Sei colpi In canna, con C. Lyn- 
ley . A 

ASTOR (Tel 622.0409) 

I re del sole, con Y. Brynner 

SM 44 

ASTRA (Tel. 848.326) 

La tela di ragno, con G. Johns 

G 44 

ATLANTIC (Tel. 70.10.656) 
Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA 44 
AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 18) SA 44 
AUREO (Tel 88 U 606) 

GII invincibili sette, con 
Russell A 

AUSONIA (Tei 426 160) 

GII Invincibili sette, con 
Russell A 

AVANA (Tel 515 597) 

I.a noia, con C. Spaak 

(VM 18) DR 

BELSITO (Tei. 34U887» 

GII invasati, con J. Harris 

DR 4# 

BOITO (Tei 831 0198) 

Taur 11 re della forza bruta 
BRASIL (Tel 552 350) 

I ( del Texas, con F. Sinatra 

A 44 

BRISTOL (Tel 76 15 424) 

II disprezzo, con B Bardot 

(VM 18) DR 
BROADWAY (Tel 2lo 740» 

Gli Insinclbili sette, con 
Russell A 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 
Cuori Infranti, con N Manfredi 
(VM 13) SA 444 
CI N EST AR «lei 789 242) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 18) SA 44 
CLODlO (Tel 355.657) 

I soliti ignoti, con V. Gassman 

C 44 + 

COLORADO (Tel 62 74 207) 

II maestro di Vigevano, con A 

Sordi DR 444 

CORALLO (Tel. 25 77 297) 

Il grido. delle aquile, con T 
Tryon DR 4 

CRISTALLO «Tei 481 336* 

Tntd c Fabrtzl divisi a Berlino 

C 4 

DELLE TERRAZZE 
la storia di David, con Jeff 
Chandler SM 4 

DEL VASCELLO iTel 5 kh 454< 
Il maestro di Vigevano, con A 
Sordi DR 444 

DIAMANTE (Tel 295 250) 
Goiiath c ta schiava ribelle, con 
G Scott SM 4 

DIANA «Tel. 780 146) 

Quel certo non so che, con D 
Day S 44 

DUE ALLORI (Tel 278 847) 
lai ballata del mariti C 4 
ESPERIA ilei 582 884) 

GII imtnclbitl sette, con T 
Russell A 4 

ESPERO (Te! 893 906) 

I lancieri dei deserto A 4 
FOGLIANO tTel 83 19.541» 

Atollo K. con Stanilo e Olilo 

C 4 

GIULIO CESARE (353 360) 

II mio amore con Samantha 

con P Newman SA 4 

HOLLYWOOD «Tei 290 851) 

I quattro del Texas, con Frank 
Sinatra A 44 

IMPERO (Tel 295'720) 
Prendila ! mia 
INDUNO (Tel 582 495) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 18) SA 4 + 
ITALIA (Tel. 846.030) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 18) SA 4 + 


T 

♦ 


JOLLY 

Agente federale I.emmy Cau- 
tlon, con E. Costantine G 4 
JONIO (Tel. 880.203) 
L'Invincibile cavaliere masche¬ 
rato A 4 

LEBLON (Tel. 552.344) 

11 successo, con V. Gassman 

SA 44 

MASSI MO (Tel. 751 277) 

, Cuori Infranti, con N- Manfredi 
(VM 18 ) SA 444 
NIAGARA (Tel 62 73.247) 
li maestro di Vigevano, con A. 
Sordi DR 44 + 

NUOVO 

Cuori Infranti, con F. Valeri 
(VM 18) SA 4 ++ 
NUOVO OLIMPIA 

Cinema selezione: 11 cambio 
della guardia 

OLIMPICO (Tel. 303 639) 

Ouel certo non so che. con D 
Day S 4+ 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA 4 + 
PALLADIUM (Tel. 555.131) 
Cuori Infranti, con F. Valeri 
(VM 18) SA 444 
PRINCIPE (Tel. 352.337» 

PT 109 posto dt combattimento, 
con C. Robertson DR 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Rassegna: La signora dal ca¬ 
gnolino, con J. Savvina 

DR 444+ 

SAVOIA (Tel 865.023) 

Il grande safari, con Robert 
Mitchum A + 

SPLENDID (Tel. 620.205) 
li boom, con A. Sordi DR +++ 
STADIUM (Tel. 393.280) 

11 piede più lungo, con D. Kaye 

C 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Ursns nella terra di fuoco, con 
C. Mori SM 

TIRRENO (Tel. 573 091) 

Mondo cane n. Z (VM 18) DO 4 
TUSCOLO (TeL 777.834) 

Sexy proibito 

(V.M. 18 ) DO 4 

ULISSE (Tel. 433 744) 

Il vecchio testamento, con J 

Heston SM 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 86.44.577) 

, Ouel certo non so che con D 
Day S 4+ 

VERBANO (Tel. 841.195) 

GII eroi del West, con Walter 
Chiari C 4 

VITTORIA (Tel. 578 736) 

I re del sole, con Y- Brynner 

SM 44 

Terze visioni 

ACIDA (di Acilia) 

La guerra dei bottoni SA 44 + 
ADRIACINE «Tel. 330 212) 

Paese selvaggio, con E. Presloy 

A + 

ALBA (Tel. 570.855) 

I tre della Croce del Sud, con 

J Wayne SA 4 

ANIENE (Tel. 890 8)7) 

Pugni pupe e dinamite, con E 
Costantine G 4 

APOLLO «Tel. 713 300) 

Mondo cane n. 2 (VM 18) DO 4 
AQUILA «Tel. 754 951) 

I.a vendetta di Ursus. con G 
Burke SM 4 

ARENULA (Tel. 653.360) 

Peter Voss ladro di milioni A 4 
AURELIO (Via Bentivoglio) 

II vecchio testamento, con J. 

Heston SM 4 

AURORA (TeL 393 269) 

La schiava di Bagdad, con A 
Karina SM 4+ 

AVORIO (Tel. 755 416) 

L'eroe di Babilonia SM 4 
BOSTON (Tel. 430.268) 

Riposo 

CAPANNELLE 

I cavalieri teutonici, con U 
Modry DR 4 

CASSIO 

Le folli noti! del dollor Jerrvll 
con 3. Lewis C 44 

CASTELLO (TeL 561.767» 

La valle del terrore • A 4 
CENTRALE (Via Cela*. 6» 
Bellezza di Ippolita, con G. 
Lollobrigida SA 4 

COLOSSEO (TeL 738 255» 
Jessica, con G. Ferzetti 

(V.M. 16) 9 4 
DELLE MIMOSE (Via Cassia» 
Sansone contro i pirati SM 4 
DELLE RONDINI 
Silvestro il magnifico Dà 4 
DORI A (Tel. 317.400) 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 

A 4+ 

EDELWEISS (Tel. 334 905) 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

ELDORADO 

Parola d’ordine coraggio, con 
D. Bogarde A 44+ 

FARNESE (Tel 564 395) 

La bella avventura A 4 

FARO (Tel. 520 790) 

I tre della croce del sud. con 
3. Wavne SA 4 

IRIS «Tel 865 536) 

Agente federale I.emmy Cau- 
tlon. con E. Costantine G 4 


MARCONI (Tel. 740.796) 

Il sole nella stanza, con S. Dee 

8 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

I due gondolieri, con A. Sordi 

C 4 

ODEON (Piazza Esedra, 6 ) 

II magnifico detective, con E 

Costantine G 4 

ORIENTE 

I conquistatori del sette mari 
OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

II pirata del diavolo A 4 

PERLA 

Ginevra e 11 cavaliere di re 
Artù con J. Wallace A 4 
PLANETARIO tTel. 489 758) 
La moglie addosso, con D. Savnl 

PLATINO (Tel. 215 314) ° ** 
Mondo cane n. 2 (VM 18) DO 4 
PRIMA PORTA (T 76.10.136) 
La noia, con C. Spaak 

(VM 18) DR 4 
REGILLA (Tel. 79.90.179) 
Riposo 

RENO (già LEO) 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 

ROMA (Tel 733.868) * ** 

La notte dell’Innominato, con 
D. Harrison DR 4 

RUBINO (Tel. 570 827) 
International Hotel, con Eliza- 
' betli Taylor S ’ 4 

SALA UMBERTO (674 753) 

Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 141 DR 4 
TRI ANON (Tel 780302) 

La grande fuga, con S. Me 
Quecn • DR +4+ 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI LA 

Riposo 

BELLARMINO „ 

Riposo 

BELLE ARTI 

Riposo 

CRISOGONO 

La congiura del dirci, con Ste¬ 
wart Granger A 4 

DEGLI SCIPIONI 
Ritorno alla vita 
DELLE PROVINCIE 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 

II vendicatore silenzioso A 4 
EUCLIDE 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

La leggenda di Enea, con Steve 
Heeves SM 4 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallla, 162) 

Riposo 

NO MENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Colpo segreto di D'Artagnan. 
con M. Noel A 4 

PIO X 

Il segreto di Montecrlsto A 4 

SALA 8 . SATURNINO 

LI diavolo allo specchio, con 
D. Bogarde DR 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 


AVVISI ECONOMICI 


tl AUTO MOTO (TULI L 50 


ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò antica 
di Roma - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni - Via Blssolatl 24. 
LAMBRETTA - Produzione 1964 
alle nuove eccezionali condi¬ 
zioni pagamento. 6-304 contan¬ 
ti saldo 30 rate. 
MOTOFURGONI Lambretta • 
49.185 contanti saldo 30 rate. 
P1NCI-ETRUR1A S B - 770.198. 
- LAMBRETTA - SENZA AN¬ 
TICIPO 5200 mensili - MOTO¬ 
FURGONI - Nuove, occaslonis- 
sime - CIONI: 564.283. 

PINCI CAMBIA la vostra moto 
con auto nuova, massime faci¬ 
litazioni. Consegna Immediata. 
Elruria 9-B - 770 198 


VAKII 


L. 50 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapsichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze. Pignasecca 63. NapolL , 


lì 


OCCASIONI 


L 60 


OKU acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc., occasione 550 Fac¬ 
cio cambi SCH1AVONE - Sede 
unica MONTEBELLO, 88 (te¬ 
lefono 480 370). 

Il) LEZIONI COLLEGI L. 60 

STLNODA CTI LO («RAFIA, Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al 
Vomero. 29 - NapolL 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio medico per la cura dell* 
« sole » disfunzioni e debole*** 
sessuali di origina oervoaa. psi¬ 
chica. endocrina ('neu ras tenia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Dote P, 
MONACO Roma. Via Viminale, 
38 (Stazione Termini) - «cala si¬ 
nistra - plano secondo !nt_ 4 . 
Orario e-12, 18-1* e per appunta¬ 
mento escluso 11 sabato pomerig¬ 
gio e I festivi Fuori orarlo, od 
3 .ibato pomeriggio • oel fiorai 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 471 HO (Aut com. 
Roma itol> dal » attobra UM) 


Novità ol quartiere Parioli 


NUOVO CINODROMO 
i PONTE MARCONI 

( Viale Marconi ) 

Oggi all* ore 16 riunione di 
corte di levrieri. 


Pensiamo di fare cosa gra¬ 
dita ai nostri lettori portan¬ 
do a loro «conoscenza che in 
questi giorni, nel cuore del 
popoloso quartiere Parioli. 
vicino Piazza Ungheria e 
precisamente in Via Stoppa- 
ni di fronte al Cinema Asto- 
ria. è stata inaugurata una 
Filiale di una nota Società 
romana di elettrodomestici, e 
precisamente della Rad.ovit- 
tona. la quale ha allestito 
dei meravigliosi saloni di 
esposiz.one e vendita ove si 
possono ammirare tutte le 
ultime novità, esclusivamen¬ 
te delle migliori marche in 
questo settore 

Giornalmente si può assi¬ 
stere alle dimostraz:oni pra¬ 
tiche di funzionamento delle 
lavatrici, lavastovrghe. stira¬ 
trici elettriche, apparecchia¬ 
ture stereofoniche di alta fe¬ 
deltà e filodiffussione 
• Non nascondiamo di essere 
rimasti veramente stupiti 
neli'osservare la lavatr.ee 
Constructa o II lavastoviglie 
Westinghouse In funzione, poi¬ 
ché per la loro perfezione, 
rappresentano quanto di p;ù 
completo la tecnca ibba 
idealo per prestare un vaP- 
do aiuio nei quotidiani lavo¬ 
ri domestici 

Negli eleganti saloni vi so¬ 
no esposti centinaia d: appa¬ 
recchi radio - radiofonogra¬ 
fi - televisori - reg strafori - 
fonovaligie - radioporiat li - 
autorad.o . condizionatori di 
aria fissi e portatili - frigo¬ 
riferi - lavatrici - lavastovi¬ 


glie - stiratrici elettriche, e 
qualunque altro elettrodome¬ 
stico oltre ad un vasto assor¬ 
timento di mobili in formica 
per l'arredamento della cuci¬ 
na moderna 

Particolarmente ammirati 
risultano 1 nuovi arredamen¬ 
ti per cucina di stile proven¬ 
zale con piastre e fornì a gas 
in acciaio inossidabile com¬ 
pletamente incorporati. 

Naturalmente, trattandosi di 
una grande organizzazione, 
vengono praticati prezzi van¬ 
taggiosi.mi e di assoluta 
concorrenza A titolo di cro¬ 
naca riportiamo i prezzi di 
alcuni articoli di largo con¬ 
sumo. lavatrice Candy kg. 3 
L 82 000. idem da kg 5 lire 
92 000; lavatrici Castor da 
kg. 5 L 94.000; lavatrici Zop- 
pas kg. 5 L. 122.000; frigori¬ 
feri da L. 40 000 in poi; lava¬ 
stoviglie Westinghouse L 245 
mila. lavastoviglie Philco 
L. 175 000: registratori Gelo¬ 
so L. 24 000 . radiofonografi 
Telefunken L. 48 000: fono- 
valig.e Lesa L 17 000; gira¬ 
dischi per auto Philip* lire 
31000. televisori 23" da lire 
99 000 tn poi; rad oportatili 
Voxson da L» 18 000 ecc. 

Consigliamo qu.ndi 1 nostri 
lettori residenti in questo 
quartiere dt visitare questa 
grandiosa realizzazione della 
*?oc età Radiovittona. ricor¬ 
dando agli interessati che ol¬ 
tre a disporre di un cosi va¬ 
sto assortimento possono fa¬ 
re affidamento <n una per¬ 
fetta organizzazion* tecfliea 
e assistenziale. 
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l’Unità - sport 


lunedì 9 rrt&fzo 1964 


HA DECISO NELLA RIPRESA 


UNA RETE DI ALTAFINI 


l’eroe della domenica 


RIGATO 


Evanescen te 


* t 

l 9 a ttacco 


del Catania 


In piena atmosfera di a giallo », sotto la neve che veniva 
giù grossa e lanosa, un cielo di piombo, e l'umore eccitato 
di 40 mila tifosi che urlavano e sbandieravano, tutto adesso 
stava nelle moni di un uomo solo. Non c’era da invidiarlo. 
Certo il signor Rigato di Mestre non è nato ieri, sa le lem. 
peste dei campi di calcio e dei loro complicati dintorni, 
' ((nelle statue puzzolenti di sudore e di linimento, dove in- 
• sicme ai tecniri del calcio agirebbero alchimisti e stregoni. 

Il signor Rigato di Mestre sembrava piccolo piccolo, 
visto dall’alto delle gradinale, ron la visibilità resa dubbia 
da quella schiuma di liete che allontava tutto: in realtà 
per fortuna sita, è un omaccione che peserà una novantina 
di chili, e che generalmente sorpassa di mezza testa, allo 
come è, quasi tutti i calciatori di cui deve governare gli 
spiriti e frenare gli eccessi: quando non li domina addirit¬ 
tura conte un adulto in mezzo ai bambini. Pii probabilmente 
per queste robuste ragioni che scelsero lui per arbitrare 
Rologna-Sampdoria, la partita più scorbutica della giornata. 

Tutto vestilo di 'nero come un prete. (lino Rigato si 
dispose ad officiare quel rito in mezzo a fedeli che proprio 
il suo comportamento poteva indurre a scatenarsi fino ad 
esigere sacrifici poco meno che cruenti: per non dire poi 
degli attori di una sacra rappresentazione così imprevedi¬ 
bile, i quali non seguono un copione ma recitano a braccio, 
anzi a gambe, piedi, mani, spalle, o la va n la spacca. Si 
' dispoi-r distribuendo sorrisi e inchini alle autorità e al 
pubblico. Ma dopo che ebbe emesso ! l ‘ito primo fischio, 
quello che apriva le danze, mise su il più fiero dei «noi ci¬ 
pigli e fece capire subito che non avrebbe sorriso più. 


Qui la faccenda si fa controversa. Il signor Rigato diede 
indubbiamente una (trova di coraggio, già con l'accettare 
quel compito così spinoso. Stille prime, potè sembrare anche 
pronto ad un ammiccante compromesso, tutto italiano: si 
ebbe l'impressione che, in quell’aria di tregenda, dove 
poteva presumersi da parte sua un atteggiamento favorevole 
alla squadra di casa, egli cercasse di favorirla, aiutandola 
(ter co>ì dire a riscuotere un risarcimento invocalo e do¬ 
vuto. I giocatori della Sampdoria erano impediti, da suoi 
fi-chi perentori e lemnr-tivi. finanro di appros-.im.ir-i al- 
I area difesi iti extremis da Negri l.a eonce-sione del rigore 
sembrò avverare quo-le -eli-azioni, anche se il gigante ve¬ 
stito ili nero -i vergognò di raddoppiarla o triplicarla come 
pure avrchlie pollilo fare -enza -li-rii ire -candalo. Del re-to 
non c’era ila riprovarlo, il Dolomia, -ebbene in difficoltà 
-u quel terreno e un po' te-o di nervi, era ev idettlemeiiie 
j'iù bravo della Sampdoria, attaccava dannato e a-sediava 
il portiere Sattolo. 

I ti nel secondo tempo clic il signor Rigato esibì uno 
sprezzo del pericolo davvero notevole. I maligni diranno 
magari elle aveva per-n la testa. Patto sta che egli sembrava 
pre-o da una furia di misteriosa giustizia. Adesso penso 
che deve ringraziare la difesa del Bologna, capace di difen¬ 
dere il ri-nllato nove contro undici, se nel vecchio stadio 
non c'è stato il terremoto. For-e confidava audacemente 
•iella nobile tolleranza di -IO mila spettatori? o esagerati lo 
la propria nude si vedeva diventalo di colpo un colo-ale 
Hulliver nel pae-e di lilliput? o non si sentiva piullo-to 
I animo dell'eroe « in pariibus infidclium »? 


N—; 


Puck L'arbitro Rigato 


E IL MILAN PASSA 


continuazioni 


Fiale 


CATANIA: Vavassoii; Alber¬ 
ti, HambalUelll; Longo, Magi, 
Turra; Danova, Glaglnl, Panel¬ 
lo, Cinesinho, Sgrafetto. 

MILAN: Gtiozzl; David, Treb¬ 
bi; Trapattonl, Maldlnl, I.o- 
dettl; Mora, Sani, Altaflnl, Ri- 
vera, Fortunato. 


ARBITRO: Jonni di Ma¬ 
cerata. 

MARCATORE: AltaOnl al 17’ 
della ripresa. 


Dal nostro corrispondente 


CATANIA, 8 

« Giocheremo per i due pun¬ 
ti » — aveva detto Lieldholm 
-24 ore prima dell’incontro e la 
profezia del neo-allenatore del 
Milan si è avverata. La squa¬ 
dra, senza dare l’impressione 
di praticare un foot-ball travol. 
gente, è riuscita a ^.controllare 
per tutti i 90 minuti la gara, 
andando a rete nella ripresa e 
sfiorando più volte la marcatu¬ 
ra che non è arrivata soltanto 
per due o tre interventi strepi¬ 
tosi di Vavassori. Ghezzi, dal 
canto suo. è stato pochissimo 
impegnato dalla evanescente 
prima linea etnea, del resto sem¬ 
pre ben controllata da David e 
compagni. Le due squadre, spe¬ 
cie nei primi 45 minuti, hanno 
svolto un gioco vivace e piace¬ 
vole. con manovre svelte anche 
se, da una parte e dall’altra si 
è difettato in fase conclusiva. 

- Nella ripresa il Milan è pas¬ 
sato in vantaggio, ma non per 
questo l'Incontro ha mutato 
tono: la reazione del Catania è 
stata troppo debole, e la difesa 
rossonera ha potuto pertanto 
ben controllare le puntate of¬ 
fensive degli etnei affidate sol¬ 
tanto a Fanello e a Danova. 
NeU’ultima parte della gara, 
quando il Catania si è buttato 
in avanti, è stato il Milan più 
vicino al raddoppio, ma Vavas. 
6ori ha sempre ben difeso la 
sua T«te. 

Per la prima volta, dopo due 
o tre mesi, il Milan ha potuto 
giocare nella sua formazione 
-tipo-, 6e si eccettua l'assen¬ 
za di Amarildo sostituito oggi 
da Fortunato. Dopo i rientri 
di Rivera e Trapattoni dome¬ 
nica con il Bologna, oggi è 
toccato a Maldini e a Dino Sa¬ 
ni riprendere contatto con il 
terreno di gioco: ma mentre 
il brasiliano ha mostrato di es¬ 
sere perfettamente in palla, ca¬ 
pitan Maldini. specie nel pri¬ 
mo tempo, si è mostrato parec¬ 
chio incerto. 

Anche Rivera è stato oggi 
al di sotto del suo standard 
abituale di gioco. 

La difesa milanese. 6e si 
esclude qualche piccola incer¬ 
tezza di Maldini e qualche in¬ 
tervento falloso di Trebbi, è 
stata all’altezza della situazione. 

David e Trapattoni hanno di¬ 
sputato un buon incontro, e 
anche se II primo ha avuto la 
vita facile con Sgrafetto. trop¬ 
poinconcludente e tecnicamen¬ 
te impreparato per la massima 
divisione. *» Trap - invece ha 
dovuto vedersela con Fanello, 
il più tenace ed il più caparbio 
degli avanti etnei. 

A metà campo Sani e Lo¬ 
detti, specie il secondo, hanno 
disputato un'ottima gara. 

Quanto al Catania, i rosso- 
azzurri possono addurre a scu¬ 
sante della sconfitta l'assenza 
di alcuni uomini chiave del 
loro schieramento tipo. Infatti 
oggi mancavano Lampredi. De 
Dominicis e Miranda, e all’ul¬ 
timo momento Di Bella ha do¬ 
vuto pure fare a meno del 
« libero - Bicchierai. Comunque, 
gli etnei hanno giocato la loro 
onesta gara 

E passiamo a qualche cenno 
di cronaca. Al fischio d’avvìo 
le marcature ben precise e ri¬ 
gide disposte da Viani e da Di 
Bella vengono eseguite in cam¬ 
po. Lodett'* si piazza su Ci¬ 
nesinho, Dax'ìd e Trebbi sulle 
ali rosso-azzurre. Trapattoni 
stopper su Fanello. Maldini li¬ 
bero. A metà campo giostrano 
Dino Sani e Rivera e punte 
avanzate sono Mora. Altarini e 
Fortunato. Nel Catania Turra 
controlla Rivera, Biagini su Sa¬ 
ni e Longo su Altarini: assente 
Bicchierai il libero è per '."oc¬ 
casione Maggi. Bingin< e Cine- 
sinho giocano in posizione ar¬ 
retrata. specie quest'ultimo, con 
il risultato che Lodetti è stato 
quasi costantemente proiettato 
in avanti. Punte dèi Catania 
sono Danova, Fanello e Sgra¬ 
fetto. 

E” del Catania la prima gros¬ 
sa occasione. Al 1’, infatti, un 
cross di Cinesinho pesca Sgra¬ 
fetto solo davanti a Ghezzi. te¬ 
sta dell’ala sinistra rosso-azzur¬ 
ra che da pochi passi invia a 
rete angolato, ma debole. E 
Ghezzi si salva in angolo. E - 
questa forse 1 1 più grossa oc¬ 
casiono che il Catania ha avuto 
di realizzare in tutta la gara 
Al 3’ si fa vivo il Milan con 
un lancio di Sani ad Altafini 
che però viene anticipato da 
Maggi. 

AU'11’ il Milan ottiene due 



MILAN-*CATAN1A 1-0 — La rete della vittoria messa a segno da Altafini (Telefoto) 


angoli consecutivi che però re¬ 
stano senza alcun esito. E' la 
squadra rosso-nera che si spin¬ 
ge In avanti in questo periodo 
alla ricerca del goal e chiu¬ 
dendo gli etnei nella loro area. 
I meneghini ottengono due an¬ 
goli'al 14’ e al 15*. ma 3 mi¬ 
nuti dopo è Fanello che va via 
n contropiede sfruttatndo una 
« maldinata », ma invece di pas¬ 
sare allo smarcato Danova pre¬ 
ferisce tirare e ne vien fuori 
un pallone telefonato che Ghez¬ 
zi para con facilità. 

Al 29’ grossa occasione per 
il Milan: Lodetti va via velo¬ 
cissimo sulla destra superando 
Rambardelli. entra in area e 
crossa. Magi e Vavassori non 
fermano la sfera che perviene 


ad Altafini. solo a due metri 
dalla rete sguarnita: ma incre¬ 
dibilmente il centravanti rosso- 
nero manda a latto. Nella ri¬ 
presa dopo una punizione di 
Cinesinho al 3' ben parata da 
Ghezzi, il gioco ristagna per 
un certo periodo a metà cam¬ 
po. Al 15* il Milan ottiene un 
angolo per una deviazione di 
Longo su tiro di Mora: .batte 
Rivera, ma Vavassori respinge 
di pugno e Magi libera. Al 17’ 
il Milan passa in vantaggio - 
azione Sani-Rivera sulla sini¬ 
stra e cross della mezzala rosso¬ 
nera. Pallone ad Altafini che 
da 4-5 metri, nonostante sia 
controllato da Longo. insacca 
di testa. 

Al 25’ il Milan potrebbe rad¬ 


doppiare. ma*'Vavassori si sal¬ 
va in corner su un forte tiro 
di Fortunato . Al 26’ Longo at¬ 
terra ' Lodetti quasi al limite 
dell’area. E’ Rivera che batte 
la punizione, ma -la palla va 
alta sulla traversa. La reazione 
del Catania è poco conx'incente 
e si esasurisce in tre calci d’an¬ 
golo; al 30’. al 31’ e al 32’. 
Quattro minuti dopo Danova 
manca di un soffio la conclu¬ 
sione e al 37’ ci x’uole tutta 
la bravura di Vavassori per 
evitare che un tiro di Mora 
finisca in fondo al sacco. Al 
42’ il Milan ottiene un altro 
angolo senza esito. 


Francesco Marraro 


Reti inviolate a Marassi 


Genoa-Torino (0-0): 


una partita senio storia 


GENOA: Da Pozzo; Bagnalo. 
Fossati; Colomba. Bassi Risarai 
Aleroni. Locatelll. Piarrrt. Ba- 
venl. Bran. 


TORINO: Vi cri; Trnrggl. Po¬ 
tetti: Pula. Rosaio, Ferretti; 
Grippa. Ferrini. Hitchens. Pelrrt. 
Moscbino. 

ARBITRO: De Marchi 



' GENOVA. 8 

Lo spettacolo più beilo oggi 
a Marassi, è stato quello della 
neve che per quasi tutta la 
durata della partita, ma spe¬ 
cialmente nei secondo tempo, è 
scesa sul campo. 

Sul terreno, una partita as¬ 
solutamente senza storia, dal 
principio alla fine, durante tutti 
gli interminabili novanta minuti 
che tramontana gelida e gioco 
di enorme sottordine hanno re¬ 
so quasi insopportabile. Il com¬ 
missario tecnico della naziona¬ 
le. Fabbri, presente in tribuna, 
si è limitato a dire, delle due 
squadre in campo, che si tratta 
di giovani inesperti. Bontà sua. 
Hanno condotto un gioco tal¬ 
mente scalcinato che. proprio, 
non è possibile limitare il giu¬ 
dizio all’inesperienza. 

La parte del leone di questo 
gioco sconclusionato, inelegan¬ 
te, irritante, t’ha fatta indubbia¬ 
mente il Genoa (in maglia 
bianca con striscioni rossoblu); 


con ciò ha reso egregiamente 
la pariglia aita Sampdoria di 
domenica scorsa. Con la gran¬ 
de differenza che i granata che 
oggi si opponevano ai genoani 
erano ben lontani daìl'assomi- 
gliare ai ricamatori dell'Interj 
d> otto giorni fa < 

Anche quella che potrebbe 
essere sembrata una buona 
aggressività del Genoa, parti¬ 
colarmente intesa nel secondo 
tempo, c'è da chiedersi, tutto 
sommato se sìa stata determina¬ 
ta da vero vigore di attacco 
oppure semplicemente se sia 
stata la conseguenza di un irri¬ 
gidimento in difesa da parte 
del Torino che ha reso neces¬ 
sario. in un certo senso, lo 
slancio dei genovese In questa 
aggressività del Genoa, vera o 
fasulla che sla. c’è comunque 
da notare una costanza presso¬ 
ché assoluta dì imprecisione: 
mai xnsti tanti passaggi cosi 
spiazzati, tanto gioco sciupato, 
tanti disordinati agglomerati di 
giocatori attorno alla palla In¬ 
concludenza completa, insom¬ 
ma: su tutte le linee: inconclu¬ 
denza che a volte era cosi pla¬ 
teale e scoperta da sembrare 
voluta. E non giustifica, natu¬ 
ralmente. il terreno viscido da 
neve e pioggia: come non giu¬ 
stifica la discreta pesantezza 
con la quale il Torino ha con¬ 


dotto la partita dopo una de¬ 
cina di minuti, all'inizio, gioca¬ 
ti con una certa pulizia. 

Il Torino vince il campo e 
gioca (anzi si difende) con il 
fax-ore della secca tramontana 
che tira da nord Quasi imme¬ 
diatamente nel Genoa viene 
operato uno spostamento- Fos¬ 
sato va a destra e Bagnasco a 
sinistra Ai primi minuti azio¬ 
ne di Locatelll. errore del ter¬ 
zino e di Merom. Puia salva 
Al 3" tiro pericoloso di Bean 
su angolo Buon tiro al 17' di 
Hitchens deviato dal portiere. 
Al 22* e al 30' le già citate usci¬ 
ta ed entrata di Rivara 

Aila ripresa, ammonimento 
dopo il primo minuto di gioco: 
tocca a Meroni per fallo su 
Ferrini Al 10’ è invece ammo¬ 
nito il torinese Mosehino per 
scorrettezze su Locatelli. Al 23.’ 
su angolo tirato da Cripoa. 
Puia di testa mette al centro. 
Hitchens rovescia pericolosa¬ 
mente e la palla va sul fondo 
a un palmo dal palo destro. Al 
30’ buon tiro di Ferrini da de¬ 
stra e ottima parata di Da Poz¬ 
zo. Al 32" altro ammonimento: 
Teneggi per-fallo su Bean. AI 
4P. «u corner. Peirò manda al¬ 
le stelle oltre porta. Una cro¬ 
naca che non offre assoluta» 
mente niente altro che questo 
poco. 


scorso è stato denunciato che 
da esami di laboratorio effet¬ 
tuati da un collegio di periti 
presso il Centro Tecnico di Co- 
verciano su urine prelevate ad 
alcuni giocatori della squadra 
del Bologna il 2 febbraio 1964. 
dopo la partita Bologna-Torino. 
è risultata la presenza di amfe- 
tarnina o amfetamino-simili e 
che. stando alla denuncia, è sor¬ 
to il ragionevole sospetto che 
terzi interessati a discreditare 
con la diffusione di notizie fal¬ 
se. esagerate e tendenziose i 
giocatori della squadra del Bo¬ 
logna e la società sportiva da 
cui dipendono per trarre dal 
fatto direttamente e indiretta¬ 
mente ingiusto profitto con dan¬ 
no delle persone e deU‘ente 
abbiano fraudolentemente pro¬ 
pinato ai giocatori stessi le so¬ 
stanze risultate all'analisi c che 
le urine analizzate siano state 
in qualche modo manomesse: 
che ciò stante si palesano ne¬ 
cessari accertamenti diretti a 
stabilire: A) lù precisa natura e 
quantità delle sostarne riscon¬ 
trate nelle urine esaminate an¬ 
che per assodare se si tratti di 
sostanze ad azione stupefacente; 
B) la presenza o meno delle so¬ 
stanze stesse nelle urine conte¬ 
nute nei campioni non esami¬ 
nati: C> la integrità degli inno- 
lucri; D) le precise risultanze 
delle visite sanitarie e delle 
analisi chimiche svolte rispetti¬ 
vamente sui giocatori Pavinato. 
Tumburus. Fogli. ■ Pascutti e 
Peroni e sulle loro urine; in ba¬ 
se agli articoli 337 e 344 del 
C.P.P. ordina il sequestro di tut¬ 
ti i campioni, compresi gli in¬ 
volucri già utilizzati per le 
urine di cui sopra, nonché dei 
documenti relativi, alle visite 
sanitarie effettuate in Bologna 
il 2 febbraio scorso, al prelie¬ 
vo delle urine e all'esame delle 
stesse. 

Perchè le fiale verranno tra¬ 
sportate a Roma è pure spie¬ 
gato nell’ordine di sequestro. 

• Poiché non appare con¬ 
veniente nè possibile la cu¬ 
stodia dei reperti presso la 
Cancelleria del Tribunale di 
Bologna, i medesimi saran¬ 
no depositati presso l'Istitu¬ 
to supcriore di Sanità di Ro¬ 
ma. dove saranno custoditi 
in modo tecnicamente idoneo 
per le ulteriori attività di 
giustizia. Di contro, i docu¬ 
menti da sequestrare saranno 
depositati presso la Procura 
della Repubblica di Bologna » 
Rimangono da spiegare i moti¬ 
vi che hanno spinto i! Bologna 
all'azione presso la Magistra¬ 
tura Può darsi che il Bologna 
abbia effettivamente le prove 
che le porte degli spogliatoi sia¬ 
no state manomesse. 

Certo è che l’azione è intesa 
anche a bloccare il processo 
sportivo. Così domani i periti 
del Bologna si recheranno a 
Firenze per chiedere di poter 
effettuare le controanalisi: I 
medici sportivi risponderanno 
di non aver più le fiale ed al¬ 
lora i legali del Bologna chie¬ 
deranno un rinvio del procedi¬ 
mento per avere la possibilità 
di svolgere le controprove e di 
presentare le controdeduzioni. 

A *igore di logica il rinvio, 
in atti sa che sia reso noto l’esat¬ 
to contenuto delle - f.ale n. 2». 
1 processo sportivo dovrebbe 
essere posticipato, ma la Lega 
non sembra disposta a seguire 
i dettami della logica. Ion se¬ 
ra. infatti, la Organizzazione 
della società professionistiche, 
nell'assenza del suo Presidente 
(Perlasca è impegnato in Tur- 
pa delle Coppe) e del suo capo 
ufficio stampa (Scarambone è 
a Bucarest) è intervenuta nel¬ 
la vicenda attraverso un suo 
- portavoce - il quale ha d.- 
chiarato: 

• Non rime contestata nei 
confronti del Bologna alcuna 
infrazione verseouibile penal¬ 
mente. D'altra parte, a norma 
statutaria. i prorredimenti di¬ 
sciplinari e le controversie sorte 
in sede federale debbono essere 
risolti nello stesso ambito, p re¬ 
cedendo la norma statutaria 
serere sanzioni per la persona 
fisica o la società che si rivol¬ 
gesse alla magistratura esauto¬ 
rando gli orati n» federali Quin¬ 
di la Commissione giudicante 
dorrebbe dare inizio al proce¬ 
dimento disciplinare giovedì 
prossimo. indipendentemente 
da qualsiasi dirersc azione in¬ 
trapresa a| di fuori dell'ambito 
federale 

Ed è logico che per questa 
tesi si batteranno le squadre 
milanesi. Perché se la pe¬ 
nalizzazione di tre punti po¬ 
trebbe avere uguale effetto se 
applicata ora o a fine campio¬ 
nato (quando cioè si prevede 
ohe verrà estinta l'azione pena- 
naie). ciò non può dirsi per 
quanto riguarda gli effetti delle 
squalifiche. Infatti una cosa è 
se i giocatori verranno squali¬ 
ficati ora. cd una cosa è se 
verranno squalificati ■ a fine 
campionato. • - ' 

La tesi della ’ Lega tuttavia 
non regge. In primo luogo per¬ 


ché nello statuto federale la 
clausola che un tempo poneva 
la società che ricorreva al ma¬ 
gistrato automaticamente fuori 
daU’ambiento sportivo ,non è 
pili cosi drastica e in secondo 
luogo perché il reato denun¬ 
ciato dal Bologna al magistra¬ 
ta è materia da codice penale 
Lo stesso legale del CONI — 
avv. Marnili Toro — da noi 
interpellato sui rischi che cor¬ 
re il Bologna con il suo ricorso 
al magistrato, ò dell’opinione 
che per il momento nell'azione 
delia società rossoblu non si 
riscontra alcuna violazione dei 
regolamenti sportivi. 


Bologna 


tere k.o. il robusto terzino e di 
guadagnarsi, come Bui-garelli, la 
strada degli spogliatoi 

Il Bologna restava in nove e 
qui avveniva il miracolo La fol¬ 
la. che. alle espulsioni di Bui- 
garelli e Pascutti aveva reagi¬ 
to molto compostamente, ren¬ 
dendosi conto della giustezza 
dei due amari provvedimenti, 
la folla — dunque — prorom¬ 
peva in un energico e affettuo¬ 
so incitamento che immediata¬ 
mente si trasmetteva ai muscoli 
e al cuore dei rossoblù. Cosi 
Fogli. Tumburus. Haller. Janich 
e Furlanis moltiplicavano gli 
sforzi, commuovendo per il lo¬ 
ro correre incessante sotto la 
neve crudele, a contendere la 
palla a due. tre blucerchiati in¬ 
sieme. E il Bologna tornava 
- grande », proprio nel momen¬ 
to più topico della sua disgra¬ 
ziata partita. La Sampdoria. che 
dall’inizio della ripresa aveva 
stretto le file per prodursi in un 
vigoroso •• forcing » alla ricer¬ 
ca del pareggio, restava colpita 
dall’msospettata reazione del 
decimato Bologna, rinfoderava 
gli artigli e la fine la trovava 
nella propria area di rigore, in¬ 
capace di mettere a frutto la 
superiorità numerica. 

Una partita brutta, ma con- 
X’ulsa e drammatica, quasi af¬ 
fascinante nella sua illogicità, 
nel suo tortuoso svolgimento, 
nell’esplodere e nel comporsi 
delle sue cpntrnddizioni. Sin 
bollenti spiriti. In neve non ha 
avuto lo sperato effetto della 
doccia fredda. Ad un certo pun¬ 
to si.è avuto il sospetto ohe i 
bianchi fìocci fossero in realtà 
stille di stagno fuso Dopo la 
doppia espulsione, la bolgia 
avrebbe potuto diventare dan¬ 
tesca. considerando il vittimi¬ 
smo diffuso della vigilia. le po¬ 
lemiche. le proteste. 1’» insurre¬ 
zione » dei tifosi in seguito at- 
|’~ affare della droga ». Ciò non 
è avvenuto — ripetiamo —■ per 
il senso di responsabilità del 
pubblico, la cui comprensibile 
amarezza per le accuse di - do¬ 
ping ■■ c per la piega pericolosa 
assunta dalla partita si è sfo¬ 
gata solo in un incitamento ai 
propri giocatori a superare le 
disavventure virilmente. 

Al di là del clima particola¬ 
re in cui il » match - si è di- 
J sputato, si è avuta l’impressio- 
ne che questa Sampdoria sia 
proprio in bestia nera del Bo¬ 
logna 

Il Bologna non può essere 
giudicato sul metro solito. E* 
sceso in campo imponendosi la 
calma, ma. quando i ferri si 
sono scaldati, i più fragili di 
nervi hanno gettato la spugna 
I migliori sono stati Fogli, gran¬ 
dioso nel duplice ruolo di di¬ 
fensore e di - ispiratore ». Pa- 
vinato. Furlanis e Haller. Pe- 
rani si è distinto in qualche ra¬ 
pido spunto, mentre Nielsen si 
è lasciato soggiogare dall'aitan- 
za di Morini. Ovviamente il 
Bologna visto a San Siro con¬ 
tro il Milan era un'altra oo'a . 


tare e soffrire. Comunque il 
Messina si disunisce un po’ ma 
continua a lottare. 

Comunque, è sempre il Me.-si- 
na il più minaccioso, e manca 
altre occasioni con Morbello, 
Morelli. Derlin, quasi sempre 
imbeccati da quei furetto che è 
Bcmtez. libero da marcamenti, 
libeio di fare quello che vuole, 
e capace delle più impensate 
diavolerie. Al 27’ la (iati i torna 
a Francescani- il ragazzo ga¬ 
loppa con decisione, è solo, ti¬ 
ra. e Grotti lespinge a palme 
aperte Ma c'è Angelillo. sta¬ 
volta, che ha seguito l’azione 
del ragazzo e spara al volo, sen¬ 
za esitazione Palla in rete: il 
pareggio è raggiunto 

E‘ un momento davvero criti¬ 
co per il Messina* se la Roma 
avesse un po' più di vigore, un 
po' di forza d'animo, potrebbe 
addirittura rovesciare le sorti 
di questa pericolosa partita. E 
qualche occasione buona le si 
presenta anche perchè, ripetia¬ 
mo. il Messina non 6 più coordi¬ 
nato e lucido come nH'iiiizio 
Al 35’, per esempio. Landri o 
Ghelfi intervengono sulla stes¬ 
sa palla, si ostacolano, cadono, 
e Orlando è solo con la palla: 
indugia, allarga sulla destra, e 
fa partire un tiro fiacco che 
Stucchi può agevolmente con¬ 
trollare. E allora non e’è scam¬ 
po. Questa è una partita che il 
Messina non può lasciarsi sfug- 
gire. Non se la lascia sfuggire, 
e con pieno merito. 

Siamo al 40’: si scatena Be¬ 
nitez. porge a Morelli, e Mat¬ 
teucci respinge il primo tiro, 
■poi scampa ancora su una en¬ 
trata decisa di Benitez ma non 
riesce a fermare il successivo 
tiro di Fascetti. - 

E nella ripresa la storia si ri¬ 
pete e. naturalmente, il risul¬ 
tato non cambia. Potrebbe an¬ 
cora segnare il Messina, con 
Fcnitez — clic ormai cerca 
chiaramente il successo perso¬ 
nale — o con Morelli o con 
Fascetti. o anche con Canuti, 
che. al 32’. imbrocca una mici¬ 
diale fucilata: potrebbe segnare 
ancora il Messina perchè il 
prevalere offensivo è sempre 
suo. sempre sua l’iniziativa. 

Ma potrebbe segnare anche la 
Roma, in quei rari momenti in 
cui Angclillo. Fontana. Carpa- 
nosi. tentano di organizzare 
lina parvenza di controffensiva 
Afa come si phò sperare che la 
Roma segni quando le poche, 
rarissime occasioni che riesce a 
crearsi o che naturalmente si 
creano, vengono balordamente 
sciupate? Grossa, per dirne una 
l'ha fatta Orlando al 19’ oliando 
su un altro errore collettivo 
della difesa messinese, invece 
di tirare subito, si è fermato a 
gueardare. la palla, come un im- 
lvimbol-ito. come uno che per 
la prima volta sj fosse vi-to ar¬ 
rivare tra i piedi quello strano 
oggetto rotondo 

L’ultima speranza della Roma 
(in quei due minuti finali che 
sono sfati un tormento per il 
Messina improvx’isnmepfe pre¬ 
so dnll’oren=mo>. è svanita ron 
un colpo di festa di Orlando su 
calcio d'angolo, senza e=ito 


Lazio 


convergendo al centro, resisten¬ 
do ai tentativi di marcamento 
di Bm-ueeo (clic si infortunava 
alla testa) e battendo Gaspert 
con un rasoterra che faceva fila¬ 
re la pall.-i nel sacco passando 
sotto la pancia del portiere. 

Ancora di Morrone erano sta¬ 
ti gli spunti nuziali (iella Lazio, 
di Morrone era il tiro su cor¬ 
ner che permetteva a Galli (al 
17') di sfioraie il goal perché 
Gaspen era battuto dal colpo 
di testa dell’ex giallorosso e 
sulla linea ci voleva un mua- 
coloso salvataggio di Guidoni 
Di Morrone poi era il tiro (2.T 
della ripresa) che costringeva 
Gaspan a volare di palo m, 
palo per deviare in corner: tic! 
minuti dopo ancora Mortone' 
concludeva un’azione personale 
con un cross a Giacomini il cui 
tiro di testa era parato da Ga- 
spari. Al 30’ una punizione di 
Morrone era raccolta da Giaco- 
mini die sjiarava sulla traversa- 
infine al 44' frustrato dai fisciù 
degli spettatori Morrone effet¬ 
tuava un’altra azione sensazio¬ 
nale (ini)lando tutti ed effet¬ 
tuando un tiro die Gaspari neu¬ 
tralizzava con una deviazione 
in corner non rilevata dall'ar¬ 
bitro Tutta qui la Lazio, tutta 
in Morrone. 

Il Modena dal canto suo ha ap¬ 
profittato nel primo tempo del 
vuoto lasciato dalla Lazio a me¬ 
tà campo per orchestrare qual¬ 
che pericoloso contropiede. Ma 
per sua disgrazia le punte mo¬ 
denesi non sono state all’altezza 
della situazione, non hanno sa¬ 
puto approfittare degli sbanda¬ 
menti della irriconoscibile di¬ 
fesa laz.iale. Così al 15’ un’azio¬ 
ne molto bella di Gallo era ma¬ 
lamente conclusa da Merighi 
con un rasoterra fiacco: così al 
32’ De Robertis faceva sfumare 
una clamorosa occasione per¬ 
mettendo a Zanetti di recupe¬ 
rare e salvare in corner. 

Cosi nel forcing finale che ha 
messo in serio pericolo le arte¬ 
rie coronarie dei tifosi laziali 
nessun modenese ha avuto la 
freddezza e la precisione per 
dare la spintarella decisiva alla 
traballante difesa laziale. Tutto 
sommato dunque il risultato de¬ 
ve considerarsi giusto premian¬ 
do gli sforzi e la classe di Mor¬ 
rone. 


Commento 


Roma 


organizzazione, di tempe^ività 
Era proprio Fa-cetti. oggi m 
giornata di buona vena, a sca 
girargli contro la prima palla, 
al 6'. e Matteucci parava Un 
minuto dopo. però. la palla era 
in rete: Morbello si slanciava 
su Lo.-i e gli str.ipp.iva la palla, 
e tirava, e Mattcucci era bat 
tuto C'è stata una deviazione 
di Losi in un estremo tentativo 
di salvataggio? Può darsi, a noi 
e sfuggita, ed è sfuggita a mol¬ 
ti. il che vuol dire che pur se 
c’è «tata, non è «tata determi¬ 
nante A! massimo potrà valere 
a Matteucci come attenuante. 

Il Messina insiste. Tira anco¬ 
ra Morbello. e Matteucci para. 
Poi. il Messina segna ancora 
con un magnifico tiro di Fascet¬ 
ti. ma l’arbitro Marchese, che 
pure aveva fatto cenno di por¬ 
tare la palla al centro, accoglie 
le proteste dei giallo rossi che 
gli indicavano il guardalinee, 
che sta 11. immobile, a bandie¬ 
ra alzata E Marchese lo inter¬ 
pella: fuori gioco di Benitez. 
La rete viene annullata: 

Il Messina non riesce ad as¬ 
sorbire bene il colpo. Si disu¬ 
nisce: con quella seconda rete 
ax*rcbbe potuto mettere defini¬ 
tivamente in ginocchio la Roma. 
Ora, invece, bisogna ancora lot¬ 


di gioco*’ C'è stato da morire 
di noia, soffocati dagli sbadigli: 
c'è stato da rabbrividire per la 
vergogna assistendo alle entrate 
a vuoto, alle svirgolate, ai cam-; 
panili indegni veramente per" 
giocatori di serie A 

Né si può dire che la colpa 
sia dei catenacci: anzitutto si 
è visto bene che si trattava di 
deficienze tecniche dei protago¬ 
nisti dell'incontro E jxn di quali 
catenacci si dovrebbe parlare** 
La I-azio ha iniziato con un 
forcing velocissimo che però e 
durato solo pochi minuti- per il 
resto ha continuato ad attacca¬ 
re non passando per suo deme¬ 
rito perché giocava storditamen¬ 
te. senza precisione né incisi¬ 
vità contro una avver-aria non 
insuperabile in difesa e che co¬ 
munque non si può onestamente 
tacciare di ostruzionismo 

Il fatto e che por tentare 
Jdi rafforzare un po’ il quintetto 
di punta I,orenzo aveva manda¬ 
to in avanti anche I-andom e 
Giacomini oltre che Galli. Roz- 
zom e Morrone: e poiché ì me¬ 
diani laziali restavano in zona, 
a stretto contatto con i difen¬ 
sori. la squadra romana era ta¬ 
gliata nettamente in due tron¬ 
coni 

Allora ì palloni arriva\-ano 
agli attaccanti direttamente dal¬ 
le retroxie: ed erano natural¬ 
mente palloni mal rifiniti, im¬ 
precisi. troppo forti o troppo 
fiacchi. Prima che fossero stati 
controllati o corretti, i difen¬ 
sori modenesi avevano tutto il 
tempo di intervenire: e quei po¬ 
chi palloni che filtravano erano 
inutili per la lentezza di Galli. 
Giacomini. I-andoni e per la 
mancanza di controllo di Roz- 
zoni. 

Per fortuna c’era Morrone: ed 
appunto dal piede di Morrone 
sono partite le poche azioni ap¬ 
prezzabili della Lazio, a comin¬ 
ciare dal goal. Ha fatto tutto 
Morrone partendo dalla sinistra, 


,l commettere il renili ili propina¬ 
re droghe ai ragazzi di Brrn.ii- 
ilini a loro iii-npiii.i pur ili giun¬ 
gere a una coni|ni-l.i — ((nella 
dello scudetto — che nell'attuale 
marcio mondo del fooih.ill ita¬ 
liano si traduce automaticamen¬ 
te in centinaia di milioni fra 
maggiori incassi (in campionato 
c in Coppa dei campioni) e « \a. 
Iori//a/ioiie » ilei giocatori sul 
mercato calcistico. 

Ecco, gira e rigira, gli 'laudali 
del footlull — 'i tratti di eorrn- 
/ionè o di doping, di non chiari 
arbitraggi o di gesti di violenza 
in rampo — riconducono inevi¬ 
tabilmente a (|iirir.i'siirda i»tit:i- 
/ioile elle è il mercato dei cal¬ 
ciatori ron il -no « giro » di mi¬ 
lioni r 'oprammo di cambiali 
che i dirigenti firmano ron ec¬ 
cessiva disinvoltura ben -rqie-idn 
di poter «r.irirare i debili con¬ 
tralti sui loro 'iirrc'snri allor¬ 
ché. ottenuta la pubblicità clic 
cercavano per -e »• per i propri 
prodolii. la-ceranno la direzione 
della sorirtà. 

I bilanci di molle società sono 
ormai 'iill'orlo del fallimento 
(la Doma ne è IV-empio tipico 
ma non c la »ola a navigare in 
brulle arque* e l'an-pirata mo¬ 
ralizzazione è firn lungi ila ve¬ 
nire. la* rr'pon-abililà della l.c- 1 
g.i e della federealrio -uno rida¬ 
re. M ai -i è voluto affrontare il 
problema del risanamento i!>*l- 
r.inibiente roil mi'iire rnergi'he 
ed cffirjci: sempre «i è prefe¬ 
rito battere la 'traila (b-i pallia¬ 
tivi e ilei compromr"i. f/nlii-no 
compromesso è di questi giorni 
e riguarda la prossima campa¬ 
gna acquisii. \rrorla«i finalmen¬ 
te rhr molle, troppi* *oricià sono 
-iiH’orlo della rovina, li bega 
ha pn*-n in e-ame ratinale siste¬ 
ma di rompra vendila di gioca¬ 
tori ed ha fis-ato le nuove reso¬ 
le: 20 per renio in contanti e il 
resto a rate entro marzo ron un 
massimo teorico di dieci rate: 
dieri cambiali, quindi, rhr do¬ 
vrebbero es-ere pacate rrsolar- 
mente alla «cadenza ma rhr in 
pratica saranno rinnovale a pia¬ 
cimento perché il «i*iema rima¬ 
ne quello antico dri debiti e 
delle leggi che nessuno ri«pc:ta 
e nessuno fa rispettare. (Non è 
forse vero che le n* 2 (,le rhe pu¬ 
re c’erano in materia di acquisii 
e cessioni e rhe prevedevano il 
blocco di certi bilanci dissestati 
sono state allegramente scaval¬ 
cate?). 

Tutta la legislazione sportiva 


è ormili Miper.it, i e nessuno ha 
il coraggio di niellerei le mani 
seriamente per adeguarla ai tem¬ 
pi e renderla più rispondente al¬ 
le nuove esigenze. Manea persi¬ 
no il coraggio di correggere cer¬ 
te innovazioni elle al tempo in 
citi sono state accollate sembra¬ 
vano buone e clic alla prova dri 
ratti si sono rivelale non giu¬ 
ste. I'.’ il caso deir.ibotizione del” 
l’«< errore tecnico ». Quella re¬ 
gola. è vero, rendeva difficile In 
definitiva ratifica di risultali ac¬ 
quisiti sul campo, ma forse non 
avrebbe mandalo la Lazio in .ve¬ 
ne D per un pallone uscito da 
imi lineo nella rete di porla, un 
pallone non visto il.ill'arhitm 
ma visto dall’» occhio » della TV 
(che purtroppo non » esiste » per 
i regolamenti calcistici). 

I. ancora. Oggi che non c’è più 
la denuncia ili I commissario di 
campo per reali sfuggiti all’arlii- 
tr», può accadere — eom’è arca- 
liuto — elle un gioeatnre (C.m- 
cian) fratturi la mascella a un 
altro ((llirislciisen) e rc«ti impu¬ 
nito perchè il suo g(*sto non è 
stalo rilevato dall’ii infallibile » 
fischietto di turno. 

Purtroppo il marcio non è sn- 

10 nel ealrin. Nel ciclismo la 
stlit.i/ione non è piò allegra. 
Non è difficili* che liti ciclista fi¬ 
nisca in un burrone a causa della 
« bomba » che gli hanno dato 
per spingerlo alla conquista di 
un risultati! di prestigio clic fac¬ 
cia puhhlirità alia maglia del 
dentifricio o del caffè che indos¬ 
sa. f. non è raro il raso di « cor¬ 
se comprate » come partite, di 
milioni (e di assegni) passati 
da un corridore all'altro duran¬ 
te una » Sci giorni ». F,’ di que¬ 
sti giorni la storia di un assegno 
di Defilippis a Tcrrnzzi c la 
sconrerlanle dichiarazione del 
<i Cil » che ite è segnila: « lo 
non mi tonsidcrn i olpet ole. L'ho 
fallo soltanto per arricchire la 
olia collana ili i illorie c poter 
così entrare una volta per sem¬ 
pre nel ninnilo ilei pistoni. Co¬ 
munque. torno n ripclcrlo. non 
mi sento rnlprrnlr, mi difenderò 
rame sarà opportuno c se non 
varranno le mie difese, nr sen¬ 
tirete dille belle ». 

Capilo? Ma forse le « belle » 
del « Cil » non le sentirete :nai. 

11 sistema dell'iiigaggio dal cal¬ 
cio e dal ciclismo è arrivalo an¬ 
che alla boxe, e per il pugilato 
— che non può contare stille 
grandi platee del football c del 
ciclismo — è iiii.i spada di Da¬ 
mocle *o*pr-.i sul rapo. Dei 
match truci ali. dei risultali ag¬ 
giustali e dei fa-ri di biglietti da 
mille i-lie hanno il masirn potere 
ili ovattare il pugno di questo o 
quel campione è meglio non par¬ 
larne. || campionato del mondo 
l.i-lnii-Cl.iy è storia recente ed 
è più elle illuminante «u certi 
-i'teini elle dnll'Imrrira sono 
giunti anche in Europa. Senza 
mutare rrrle bolligliene che co. 
minriann a circolare nelle lasche 
di aironi manager. 

Siamo tornati rn-ì al doping. 
Dipremlianm allora il discorso 
-ni Dolomia. V (invetriano i pe¬ 
rii i della società rossoblu, ca¬ 
peggiati dal prof. Caltaheni. ret¬ 
tore drU'iinivrr.-ilà di Milano, lo 
-ic--n scienziato rhe ha prestato 
la -uà opera come consulente nel 
« ra-o Nigri'oii ». avrehtiero do¬ 
vuto e-aminire orci le «fiale 
n. 2 » ma ciò non -ara possibile 
pcrrliè irri i flaconi riservati alla 
(n-rizia di parte «ono stati se¬ 
questrati dai carabinieri, la pa¬ 
rola. è ora al perito legale. Se le 
au.ili>i del perito del tribanale 
-aranno negative o -e l'inchiesta 
della magistratura «coprirà gli 
« ignoti » rhe hanno messo la 
-iinpamina nelle fe-vande dei 
giuratori come -o-tiene la difesa 
del Dnlogn .1 la «orietà rossoMÙ 
avrà vinta la -uà ballarli*, di¬ 
versamente per evitare la puni¬ 
zione sportiva la soeielì df Dal- 
l'\ra -i troverà nella difficile si¬ 
tuazione di dover dimostrare la 
-uà r-trancila. e quella dei gio¬ 
catori incriminati, all'iiso di so¬ 
stanze proibite dalle leggi fe¬ 
derali. 

I-a speranza è che Tumbnrn.s, 
Fogli. Perani. Pascutti c Pavi¬ 
nato possano dimostrare la loro 
innocenza, po-sano dimostrare, 
cioè, che non tutto è marrio nel 
mondo del football e che l’accu¬ 
sa contro di loro è soltanto il 
frutto di un crosso equivoco o 
di una inqualificabile manovra 
contro la. «quadra rhe si avviava 
a conquistare «ni campo uno «cn- 
detto rhe per tanti anni era sitato 
monopolio ili poche «orietà. In 
ogni ra-o. però, l'augurio c che 
'i arrivi alta verità e alla parti¬ 
zione dei colpevoli, onv Qpgfea 
di dubbio. 
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Battuta di misura la Sampdoria (1-0) 

Con due espulsi 
prevale il Bologna 
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LAZIO-MODENA 1-0 — Il palo colpito da GIACOMINI, 
in fuorigioco 

Vincono i romani (1-0) 

Mortone decide 
Lazio - Modem 


LAZIO; Cei; Zanetti. Garbo* 
glia; Marzia. Pagnì. Gasperi: 
Galli, Landonl. Rniionl. Morro¬ 
ne. Glacomlnl. 

MODENA: Gasparl; Baruc co. 
Longoni. Belici. Aguzzoll. Bai¬ 
teli; Gallo. Goldoni. Griglien¬ 
ti. Mrrlghl. Dr Roberti». 

Arbitro: Gamba rotta. 

Reti: nel secondo tempo aJ 
1* Mortone. 

Ha detto Lorenzo che bisogna 
capire e perdonare gli ultimi 
dieci minuti della Lazio: perché 
la squadra è stata tante volte 
beffata nel finale delle ultime 
partite che quando le lancette 
dell’orologio scoccano gli ulti¬ 
mi minuti i biancoazzurri sì fan¬ 
no prendere dal nervosismo, dal 
terrore di perdere. 

Cogl si spiegherebbe perché 
il Modena è andato vicino al 
pareggio nell’ulUmo quarto d’o¬ 
ra pur essendo visibilmente me¬ 
nomato per l’espulsione di De 
Hobertis e per gli infortuni a 
Barucco e Gallo; vicinissimo di¬ 
ciamo. rivedendo il caos pro¬ 
vocato nell’area biancoazzurra 
dalla punizione di Aguzzoli al 
38’ della ripresa. 

La palla infatti è filtrata in 


t mezzo ad una selva di gambe, 
ha sorpreso anche Cei, ed è 
schizzata sul palo - da qui è rim¬ 
balzata nell’area ove è stata rac¬ 
colta da Goldoni NuovO tiro e 
anche stavolta tutti i difensori 
laziali sono rimasti immobili: la 
palla è filata allora verso la 
rete ove per fortuna ha incoc¬ 
ciato su un piede di Cei che 
stava avanzando per tentare di 
controllare meglio la situazione 
E dal piede del portiere il cuoio 
é stato deviato di quel tanto 
necessario per scongiurare il 
goal. 

Ciò mentre lo stadio sembrava 
venire giù per i fischi dei so¬ 
stenitori biancoazzurri che non 
riuscivano a comprendere il 
comportamento della loro squa¬ 
dra. Ora Lorenzo ha fornito una 
spiegazione che può essere plau¬ 
sibile: perdoniamo dunque alla 
Lazio gli ultimi dieci minuti. 

Ma come si fa a dimenticare 
la prova penosa fornita da am¬ 
bedue le squadre nei restanti 80’ 

Roberto Frosi 

(Segue in ultima pagina) 


L'unica rete realiz¬ 
zata su calcio di 
rigore 


BOLOGNA: Negri; Furlanls. 
Favillato; Tumburus, Janich. 
Fogli; Pfcranl. Bulgarelll. Ntel- 
sen. Batter, Pasciuti. 

- SAMPDORIA: Battolo; Vin¬ 
cenzi. Tomtnasln; Bergamaschi, 
Bernasconi. Morinl; Tamborlni. 
Forante. WUnleskl, Salvi. Ba¬ 
ri son. 

ARBITRO: Rigato di Mestre. 
MARCATORE: Haller al 30' 
su rigore. 

Nostro inviato 

BOLOGNA, 8. 

I timori della vigilia non era¬ 
no Infondati. Quella che in pe¬ 
riodo normale sarebbe stata per 
il Bologna una partita d ordina¬ 
ria amministrazione si è trasfor¬ 
mata in un'affannosa - bagar¬ 
re -, culminata in due espulsio¬ 
ni e portata regolarmente a ter¬ 
mine solo grazie al civilissimo 
senso di responsabilità del pub¬ 
blico bolognese. Ha capito, il 
pubblico, il dramma delia squa¬ 
dra e vi ha partecipato soffren¬ 
do in silenzio, esaltandosi solo 
alle prove di capacità e di or¬ 
goglio di questo o quel rosso- 
blu. ma osservando un dignitoso 
mutismo allorché i nervi,, sul 
campo, l’han fatta da padrone. 

Pensare che il Bologna avreb¬ 
be potuto ripetere contro la 
Sampdoria le prestigiose prove 
tecniche offerte finora era pia 
illusione. La psicosi del - do¬ 
ping - aveva avvelenato l'atmo¬ 
sfera, minato la sicurezza dei 
rossoblu, esacerbato gli animi. 
Tutto è filato apparentemente 
liscio sino al 25* della ripresa 
In questi 70 minuti, il Bologna 
aveva saputo controllare ì pro¬ 
pri nervi, in ciò favorito da un 
arbitraggio piuttosto tenero nei 
confronti dei padroni di casa. 
I rossoblù, fallite due o tre oc- 
rasioni-goals per un soffio, era¬ 
no pervenuti alla segnatura gra¬ 
zie ad un - penalty -, di cui cer¬ 
to non esistevano tutti gli estre¬ 
mi. e si avviavano a condurre 
in porto la preziosa vittoria, 
allorché la Sampdoria aveva un 
improvviso risveglio, sfoderan¬ 
do un gagliardo impegno ed un 
più marcato agonismo. 

Sotto la sferza di una nerica¬ 
ta impetuosa, la partita comin¬ 
ciava a farsi accanita, gli scon¬ 
tri si moltiplicavano, ogni pai- 
la veniva contesa con estrema 
decisione. E i nervi del Bologna, 
già duramente provati dall'in- 
fernale - suspense - di questi 
giorni, cedevano Bulgarellu al 
2ó’, atterrato in azione di gio¬ 
co da Bergamaschi, si rialzava 
con la maglia infradiciata rac¬ 
coglieva una manciata di fango 
e la scagliava con teatrale stizza 
in faccia al mediano sampdo- 
riano A Rigato non restava al¬ 
tro che espellere il 'ocoso Gia¬ 
comino. 

I ferri, ovviamente, si scalda¬ 
vano Al 28*, Pascutti si rendeva 
protagonista di un’animatissima 
discussione col guardalinee, reo 
di avergli contestato la regola¬ 
rità di un -cross- dalla linea 
di fondo. L’ira di Pascutti sbol¬ 
liva momentaneamente, ma due 
minuti dopo esplodeva, qua^i 
avesse ricevuto un nuovo sti 
molo dallo sforzo di padronanza 
compiuto Anche stasolta si 
trattava di una scorrettezza in 
reazione ad un fallo, assai vio¬ 
lento. di Vincenzi. Il terzino 
blucerchiato, vistosi superato da 
un largo - dribbling - di 'Pascut¬ 
ti, sgambettava l’ala che stava 
raggiungendo il pallone, facen¬ 
dola stramazzare al suolo. Pa¬ 
scutti nemmeno toccava terra 
che si rialzava per vibrare un 
vistoso - montante • al fegato 
di Vincenzi, col risultato di mct- 

Rodolfo Pagnini 

(Segue in ultima pagina) 







Ieri a Firenze il maggiore Carpinacci con 
altri due ufficiali dei carabinieri si è fatto 
consegnare le « fiale » dai medici sportivi 
L'azione è dovuta ad una denunzia partita 
da Bologna contro ignoti che avrebbero 
manomesso le porte degli spogliatoi per 
introdurre sostanze eccitanti nelle bevande 
dei giocatori rossoblu. 

Il processo 
sportivo 

• . gè ^ o 

si rara/ 


Dalla nostra redazione di sostanze amfct?mÌno-slmili. prelevato "a" Fogli"""Timiburus". 

I medici sportivi comunque 1, - „ . . ° ,, , ... 

FIRENZE. 8. hanno avanzato ugualmente 1 1 a \‘ n 7 C ^ ‘ ' 

Nuova - bomba» per il - caso delle riserve perchè nel tem- sC davvero il Bologna e miioccn- 
Bologna oggi c’è stato addint. P° in cui le fiale sono state le nel « i-a-o « e intervenuta 
tura l’intervento dei carabinieri tenute fuori dell’armadio fri- la magistniiiira la quale clovreli- 
che hanno sequestrato le fia- gorifero. già potrebbe essersi he far luce sulle singole re¬ 
iette contenenti il liquido orga- verificato un primo processo d: -.ponsahililà — lo scandalo 
nico dei cinque giocatori rosso, deterioramento lungi dal rientrare a-siinicrà prò- 

blu denunciati per ** doping Per Quanto riguarda 1 azione nnrziimi .incnr uhi clamnm^. 


Commento 
del lunedì 

Scandali a 
ripetizione 

\nrora una mila nel mondo 
del calcio è scoppiato lo acau¬ 
dato. Sul liatico degli imputali, 
accusalo d’e.s.-cr-i drogato ncl- 
rincontro eoli il Torino, c’è il 
Bologna, una squadra che gode 
di molle simpatie soprattutto per 
la personalità del sito allenato¬ 
re. I rossoldìi proclamano a gran 
voce la propria innocenza e a 
loro volta accusano a qualcu¬ 
no » di avere « manovrato nel¬ 
l’ombra » per impedire che lo 
scudetto — imo scudetto clic 
non c più solo un titolo spor¬ 
tivo, ma soprattutto un grosso 
affare commerciale per chi lo 
conquista — « scivoli » verso 

Sud. Innocente o colpevole che 
sia il-Bologna, restano i fatti, 
restano le tracce di sostanze 
amfelamino-simili trovate dai 
medici del Laboratorio delle 
Caseine nel liquido organico 


blu denunciati per -doping». Per quanto riguarda 1 azione p„ rz ; l) „j ancor più clamorose. 
Il sequestro delle fiale eonser- che ha messo in moto la Pro- „ r Im si-nificlierà clic davvero 
vate al Laboratorio delle Ca- cura della Repubblica partico- » • * «' - e 1 J 
scine e al Centro Tecnico di bari interessanti sono contenuti " qualcuno » si e abbassato fino 

Coverciano è stato ordinato nell’ordine di sequestro che af- FldVÌO GaSDaritli 

dallà Procura della Repubblica ferma testualmente: “ 


di Bologna in seguito a denun- ' Ritenuto che il / mari 

eia contro ignoti che avrebbero Lori« Ciullin 

manomesso le porte degli spo- tviis v-iuiim 

gliatoi della squadra rossob,u (Scene in ultima uncina) 
per introdurre sostanze ecei- ,n Po' 

tanti nelle bevande degli atleti. 

A procedere al sequestro è sta- —- 

to il maggiore Carpinacci. co¬ 
mandante del Nucleo giudizia¬ 
rio di Bologna, insieme a due 
ufficiali. L’ufficiale dei carabi¬ 
nieri è giunto a Firenze nel pri¬ 
mo pomeriggio ed ha subito rag¬ 
giunto il Centro medico spor- 

tivo delle Cascine, dove sono flH B Ip 

state effettuate le analisi. ■ ■ . 

Trovando i locali chiusi, il II flllMI 

maggiore Carpinacci ha cercato |l llll 

il dott Giulio Cesare Borchi. ™ m ™ ™ ™ ^ 

uno dei medici della - Commis¬ 
sione-antidoping » che ha ef¬ 
fettuato le analisi e il dot- ■ _ ^ 

tor Giuliano Marena, uno dei 

segretari del Centro medico llll . «ps 

sportivo delle Cascine. llll “ 

• I due erano allo stadio ad as¬ 
sistere alla partita Fiorentina- 
Vicenza e nell'intervallo fra il ■ 

primo e il secondo tempo I ^ ^ 

sono stati invitati, attraverso I 
l'altoparlante, a presentarsi al I 

maggiore, il quale li pre- . . . 

gava di consegnargli i fla- I risultati 

coni contenenti le urine dei cin- ■ _ ,_„_ . _. 

que atleti del Bologna inerì- I \ 

cT I Vlcenz*-•Fiorentina * 

vuto cosi raggiungere le Ca- | ,u DM . Tnrlno 0 

scine e consegnare le fiale con - I 

le quali sono state compiute le JoTenlus . AUIanU o 

prime analisi e subito dopo ■ Mflo . Moden * I 

trasferirsi a Coverciano per con- ■ Mantova-Spal ’ 2 

segnare anche le altre fiale che I Messlna-Roma ' 2 

si trovavano nel famoso arma- I 

dio frigorifero (e che erano t’oRÌ rinmPllira 

a disposizione del Bologna per '-»»» QUmeniLd 

le conlroanalisi che avrebbero ■ Atalanta-Lane rossi; Boti 
dovuto cominciare domani). I gna-Spal: Catania-Bari: Fii 
n maggiore Carpinacci ave- I rentlna-Genoa; Inler-Rom 
va l’ordine di trasportare le I Lazlo-Messlna: Modena-M 
fiale immediatamente a Roma. * an: Sarapnoria-Mantova; Ti 
oresso l’Istituto superiore di rlno-Javentus. 

Sanità, dove verranno anallz- I 

zate da periti legali e dove mar- I — 

tedi tutti i giocatori del Bolo- I Wpi 

gna. l’allenatore, il medico so- I kjV-1 

ciale. il massaggiatore e tutti 

coloro che fanno parte dell’en- . . 

tourage rossoblu, verranno in- ■ 1 riSUllUtl 

St» l, 2IIwÌS I Veron » ■ -Alessandri. 2 

della magistratura Ma poiché | Cagliari-Padova I 

ìnS ehi non‘ ^,*T 1 Catanzaro-Brescia 2 

-ente che le fiate non poteva- _ 

no essere trasportate in una ' Cosenta-venezia 3 

«emplice borsa (come volevano ■ Le eco-Fai ermo 2 

fare i carab : nieri> perchè in I Poienta-*NapoIl 2 

tal ca«o il contenuto si sarebbe ■ Frato-Foggla I. 0 

detenorato il magg.ore Carpi- | s Monra-Fro Patria I 

nacci ha effettuato il sequestro Triestina-Fdlnese ’ 1 

e consegnato !e fiale all I*t tn'o vimr.Pirma • 

di med.e.na lega'.p di Careggi ■ 

ove sono state collocate In un I 

armadio frigorifero in attesa I Così domenica 

che i carabin : eri trovino un | ' 

mezzo adeguato per trasportar- Foggia-Catanzarn; Padovi 
le a Roma in condizioni am- - ’• Alessandria; Patermo-Brescl 
bientali tali da evitare che ab- ■ Parma - Napoli; Potenza-Ci 
bia inizio un processo di fer- . 9 senza; Pro Patria • Trlestin 
mentazione e di ossidazione de- ' I S. Monta-Cagliarl; Udinesi 
ctinato a'confondere se non a J l.eceo; Venezia - Varese; Vi 
far sparire le eventuali tracce rona-Prato. 


Loris Ciullini 


FIRENZE — Un sottufficiale de! carabinieri in borghese sta.uscendo dal Centro tec¬ 
nico di Coverciano: egli porta la borsa che contiene le 5 « fiale » che verranno depo¬ 
sitate in un frigorifero dell'Istituto di medicina legale a' Careggl . . (Telefoto) 


Giallorossi avviliti e senza nessun mordente 


Una Roma a pezzi battuta 

/ 

anche dai Messina (2-1) 


MESSINA: Geoiti; Doni. 

Stucchi; Benltez. Ghelli. Lan¬ 
cili; Derlln. Fascelti, Morelli. 
Canuti. Morbello. 

ROMA: Matteucci; Malatrasl. 
Ardizznn; Fontana. Losi, Fra- 
scoli: Leonardi. Angellllo. Or¬ 
lando. Carpanrsl. Franresconi. 

ARBITRO: Marchese di 

Napoli- 

MARCATORI: al C Morbello. 
al 27’ Angellllo. al 12 ' Pascetti. 

Dal nostro inviato 

MESSINA, 8. 

Povera Roma! E* ridotta pro¬ 
prio male. E stanca, avvilita, sfi¬ 
duciata: è in pezzi. E questa 
crisi di sfiducia si palesa mag¬ 
giormente allorché il vecchio 
orgoglio di alcuni suoi uomini 
cerca di sollecitare la squadra 
ad un maggiore impegno agoni¬ 
stico, ad una più vibrante, con¬ 
creta condotta di gara. 

E allora. difnUi, che intorno 
a questi uomini — oggi Angelil- 
lo, per esempio — si nota il vuo¬ 
to assoluto Angelillo. abbiamo 
detto Ebbene, oggi è stato lui 
il migliore della squadra. E sta¬ 
to lui che ha tentato in più ri¬ 
prese la riorganizzazione dei 
ranghi per opporre un gioco 
più pratico e ragionato a quel¬ 
lo arrembante ed impetuoso 
del Messina, ma a nulla sono 
valsi 1 suoi sforzi. ì suoi consi¬ 
gli. il suo esempio. 

E poi. ancora, nella ripresa: 
c’è stato un momento in cui 
è venuto fuori Fontana e Car- 
panesi si è sforzato di uscire 


dalla sua prova sciatta ed inco¬ 
lore. Essi si sono affiancati ad 
Angelillo ed è venuto a dare 
una mano perfino MalatrasL ma 
non è cambiato niente. Non è 
cambiato niente, perchè la Ro¬ 
ma. come complesso, non aveva 
peso, non aveva forza, non ave¬ 
va intraprendenza Una squadra 
senza nerbo e senza volontà 
Per il Messina l’impegno era 
senza alternative. Doveva vin¬ 
cere, per continuare a sperare 
Quindi, non aveva neppure il 
tempo di guardare in faccia lo 


totocalcio 


Bologna-Sa ri p< orla 1 

Catanta-Milaa 2 

Fiorentina-!* Vicenza 2 

- Genoa-Torino x 

Inter-Barl I 

- Jnventus-Atalanta x 

' Lazio-Modena 1 

( Mantova-Spal 1 

Messina-Roma - I 

Alessandria-Verona H. 2 

Cagllari-Padova x 

- Cataasarò-Brescia 1 

Prato-Foggia Ine. x 

Il monte premi è di II- 
’ re 3t2.797.lt4. 

- Le quote agli 8 « 13 • lire 
24.549.tM circa; al 272 - 12 - 
Lire 722.000 circa. 


avversario, di valutarne la for¬ 
za. le condizioni di efficienza. 
Niente: al fischio dell'arbitro, il 
bravo Marchese, a testa in giù. 
c via. verso la rete avversaria 
E cominciava cosi il calvario di 
Matteucci. 

Fascetti e compagni gli face- 
van vedere le streghe, perchè i 
suoi compagni di reparto non 
erano un modello di calma, di 

Michele Muro 

(Sepie in ultima pagina) 


totip 


1. Corsa: I) Ulrico x 

2) Quando x 

2. Corsa: 1) Qnadalapa x 

2) Forca x 

3. Corsa: I) Dissodo ' 1 

2) Treno 1 

4. Corsa: I) Canton 2 

2) Loletlo ’ x 

5. Corsa: 1) Terenzio 2 

2) IJndoro x 

6. Corsa: I) Limo _ I 

2) Polemista x 

Le quote: agli • Il • lire 
3 074.139; al *10 • lire 95 322. 


(Segue in ultima pagina) 


Il campionato 


Il Messina 
torna a sperare 

I Serie A 


I risultati 

Bologna-Sampdoria 1-0 

Mllan-*Catania 1-0 

L. VIcenza-’FlorenlIna 2-0 
Genoa-Torlno 0-0 

Inter-Barl 3 0 

Jarentus-Atalanta 0-0 

|.azlo-M»dena 1-0 

Mantoca-Spal ’ 2-0 

Messina-Roma 2-1 

Così domenica 

Atalanta -Lanerossl; Bolo- 
gna-Spal: Catania-Barl; Fio- 
rentina-Genoa; Inter-Roma; 
Lazlo-Messina: Modena-MI- 

lan: Ssmpdnria-Mantora; To¬ 
rino-Jnventus. 


La classifica 


Bologna 24 
Inter 24 
Milan 24 
Juve 24 
FiorenL 24 
L. Vie. 24 
Roma 24 
Atalanta 24 
Torino 24 
.Mantova 24 
Genoa 24 
Spai 24 
Inizio 24 
Modena 24 
Catania 24 
Messina 24 
Sampd. 24 
Bari 24 


15 8 
15 6 


1 49 

3 34 
3 41 
5 38 
5 32 
7 28 
9 28 
7 19 
7 22 
7 25 
9 23 
9 21 
11 16 
10 21 
10 20 
12 21 
15 27 
Il 19 


18 38 

18 36 

19 35 

23 31 
16 30 
22 26 

26 23 
29 23 
25 22 
33 21 
25 20 

24 20 
21 20 
32 19 
31 19 
39 17 
41 16 

27 16 


Serie B 


I I risultati 

Verona H -"Alessandria 2-1 
Cagliari-Padova l-I 

Catanzarn-Bresria 2-0 

• Cosenza-Venezia 3-0 

I Lecco-Palermo 2-0 

Potenza-*Napoll 2-1 

Prato-Foggia I. 0-0 

S Monza-Pm Patria 1-0 
Triestina-Udinese 1-0 

. Varese-Parma 2-1 

| Così domenica 

Foggia-Catanzarn; Padova- 
Alessandria; Palermo-Bresela; 

I Parma - Napoli; Potenza-Co¬ 
senza; Pro Patria - Triestina; 
S. Monta-Cagliarl; Udinese- 
l.eceo; Venezia - Varese; Ve¬ 
rona-Prato. 


La classifica 


Foggia 24 10 11 
Verona 24 10 II 
Padova 24 10 10 
Brescia* 24 15 6 

Varese 24 9 II 

l.ecco 23 10 8 
Cagliari 23 8 11 
Polenta 24 8 9 

Napoli 24 8 9 

P.Palrl» 24 tl 8 
Triest 24 8 8 

Catana. 24 9 6 

Udinese 24 7 8 

Palermo 24 5 10 
Venezia 24 6 8 
S Monza 24 3 12 
Alesa. 24 4 9 
Parma 24 3 10 
Cosoota 24 6 4 
Prato 24 2 11 

* Il Brescia è 
di 7 punti. 


3 28 14 31 

3 29 16 31 

4 24 11 30 

3 41 15 29 

4 24 12 29 

5 22 18 28 
4 16 11 27 
7 24 20 25 

7 27 26 25 

8 26 22 24 

8 20 22 24 

9 28 34 24 
9 17 21 22 
9 17 19 20 

10 21 28 20 
9 14 25 18 
Il 16 31 17 
Il 20 33 16 
4 15 S8 16 
Il II 98 15 
pomi lizzato 
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Mirò negli spogliatoi è polemico con Orlando e se la prende con la difesa ;; 

■' - ■■■ — ■' — ~■ ' — -— ■ » "■ ■ ..■ ■■■■ i '■.■■ ■ — ' .... ■■ * — - - ■ ' _ ■ - — " > ' , 1 

- , • .1 • • » * ’’ r ’ ■ \ ' ■ ' #■ • , . 1 - , . " 

«Abbiamo regalato 2 goal al Messina. 


Mercoledì al Palazzone 


Dal nostro inviato 


■ * * ' , MESSINA. 8. 

E' difficile parlare con i giocatori giallorossi. Essi pre¬ 
feriscono allontanarsi a passi lenti ■ verso li pullman che 
li attende, senza fare parola, senza un commento. Che siano 
sfiduciati e avviliti glielo si legge in volto e a Cosi il vecchio 
combattente di tante battaglie romaniste, quasi vengono le 
lacrime agli occhi, allorché alcuni sportivi messinesi gli 
Inscenano - una improvvisa e spontanea manlfestazlpne di 
simpatia, abbracciandolo, rincuorandolo, ricordandogli, che 
egli è stato sempre un generoso giocatore mai responsabile 
delle sconfitte della sua Roma (e specie stavolta che è 
rientrato In extremis, ancora convalescente). 


giornalista Mi dire tutto quello che pensa, l'allenatore no...». 
La quale risposta per noi equivale ad una affermazione. 

Siamo convinti, difattl, che se Mirò non avesse dovuto 
nascondersi dietro il riserbo che gli deriva dal suo incarico 
— c che forse soprattutto gli conviene ora che le acque 
si sono fatte ancora più agitate nella famiglia giallorossa, 
e le prospettive non proprio allegre col calendario che 
uspettu la Roma — lui, Mirò, avrebbe messo da parte II 
diplomatico sorriso, e avrebbe convenuto con noi, magari 
digrignando i denti e stringendo 1 pugni, che molti giocatori 
non riescono a dare quel che possono dare. 

E forse non soltanto perché sono Indolenti o quatcosaltro, 
come incautamente afferma Marlnl-Dettina, ma proprio 
perché sfiduciati, incapaci di reagire a una situazione che 


Ma se I giocatori preferiscono non parlare c’è Mirò che* è andata gradualmente precipitando senza che si sia veri- 
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MESSINA-ROMA 2-1 — 11 goal messo a segno 
da ANGELILLO . (Telefoto) 



parla per tutti. E subisce l'assedio con molta tranquillità, 
eoi sorriso sulle labbra, pronto alla risposta e alla battuta. 
D’altra parte che può fare in simili frangenti?... E qualche 
baffuta, per la verità, è veramente apprezzabile. C’è qual¬ 
cuno, per esempio, che gli chiede se non sia il caso di pen¬ 
sare a un Orlando emozionato, di fronte al suo vecchio 
pubblico, per giustificare In sua ubulica parlila, gli errori 
commessi, la mancanza di fiducia e determinazione in certe 
circostanze. E Mirò di rimando: « Se cosi è, debbo credere 
clic Orlando si emoziona troppa spesso... ». 

Una battuta cattiva diremmo, ma che praticamente cl 
conferma che Munfredlni doveva stare veramente male se 
Mirò si è deciso di mandare in campo un Orlando nel quale, 
in questo momento, non ha fiducia alcuna. Certo c che se su 
Mnnfrcdinl fino a ieri notte non si uvevuno dubbi appare 
un po’ strano che solo questa mattina si sono accorti che 
era rimasto Infortunato giovedì a Colonia. Mirò nega anche 
che la squadra possa essere stata presa dalla stanchezza, 
per il recente impegno di Colonia, affermando che molte 


*Èè6ÌWÉÈÌ 


altre squadre si sottopongono allo stesso sforzo e non si malasorte dalla parte nostra che prima cl Impediva i 

può dire che ottengano sempre risultati negativi. E allora raccogliere qualche risultato che avevamo largamente mi 

ci sembra giusto chiedergli se non sia il caso di parlare ritato ». Ora. Immaginiamo la dichiarazione di Mannocc 

di sfiducia, della sfiducia che sembra aver preso un po’ tutti solo che la Roma avesse pareggiato questa partita... , 

l giocatori. E stavolta Mirò si salva In... corner: « La diffe¬ 
renza tra un giornalista e un allenatore è questa: che il - • HI. ITI. 


fìcato alcun fatto nuovo capace di scuoterli 

Non vogliamo, naturalmente, ■ non tenere conto delle 
gravi assenze lamentate dalla Roma, e siamo anche d’accordo 
cun Mirò, quando, rispondendo a chi gli chiedeva come 
giudicava il risultato, dapprima ha tentato di scherzare, ma 
poi allargando le braccia ha detto: ■ Dovete convenire, però, 
che i due goal lu Roma li hu regalati al Messina ». 

Regulati, aggiungeremo noi, nel senso che in entrambe 
le circostanze ci sono stati degli errori da parte della difesa, 
e che tutti vanno rilevati, non possono ussolutamente costi¬ 
tuire un attenuante alla scondita. Perché, chiarezza > per 
chiarezza, se la Rama avesse oggi strappato un pareggio, per 
il Messina sarebbe stata un’infamia, e c’è rischio che Mun- 
noccl, l’allenatore della squadra siciliana, si sarebbe strap¬ 
pato i capelli uno ad uno... Certo, perché sapete che cl hn 
detto Mannocci? Testualmente: » Vede, non è che da qualche 
settimana a questa parte ne) Messina sia cambiato qualcosa, 
e perciò abbiamo imboccato una giornata favorevole. E’ 
piuttosto che finalmente non abbiamo più quel pizzico di 
malasorte dalla parte nostra che prima ci Impediva di 
raccogliere qualche risultato che avevamo largamente me¬ 
ritato ». Ora. Immaginiamo la dichiarazione di Mannocci, 


n 


Carlos Duraa 

t 

* i, 

tontro Griffith 
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Lorenzo e Miceli: « Cattiva partita ma buona la vittoria » 


«Finalmente la fortuna 

■> . 

è stata nostra amica » 


«Abbiamo vinto una partita giocata male da noi e da loro». Il giudizio è 
di Lorenzo, ed è giusto e onesto, perch è la Lazio di ieri è stata la Lazio più 
fiacca, banale e monotona di questo campionato visto dalle tribune dell’Olim- 
jiico. Soddisfazione doppia, quindi, per Lorenzo, per i giocatori e per il presidente 
Miceli, che ridacchia soddisfatto e commcntta: * Eravamo in credito con la fortuna, non 
vi pare? Abbiamo giocato bene e perduto tante volte, quest’anno: era ora che succe¬ 
desse il contrario e che ci prendessimo questi due punti benedetti...-. Passata la sfuriata di 
nervi che aveva elettrizzato anche la panchina, ora Lorenzo scherza sul risultato e sulle 
vicende della vigilia. Non resiste alla copila di raccontare che la Lazio è stata ricevuta dal 

_______Papa e che Marrone ha segna- 

to un goal dopo aver avuto il 
viatico da Paolo VI. Poi rende 

Contro la «Stella» (81 -73) pa di essere stato assillato peri 

_]_tuffa la parflta^dal problema del 

* ctntfp-pairivQ ». e soprattutto 
’ ' ' ‘ da Merighì, che'è stato il mo- 

m ' ■ ' ' ■ - m m , tare e il cervello del ■ gioco 

■ ■ mW modenese. Aveva - pensato di 

’ ■■ BBBfeHtfHÉ'' maìutófe 'Cadetti su Merighi, pe- 
Mlll( ll(D 9 Bb ■■■■rr gli . ultimi 20 minuti, quando 

IrnllUI B ormai la Lazio aveva soprattut- 
m 'W m v to il problema di difendersi. Ma 

ha preferito lasciarci Mazzia 
perchè Zanetti, ieri, - non ave¬ 
va avuto spunti buoni - duran- 
te Ia P art * ta - 

lljlAKd A chi gli fa osservare che 

II Modena è stato più pericoloso 
e aggressivo quando si è trova- 
® to con un uomo in meno (oltre 

che con Gallo infortunato), Lo¬ 
renzo riconosce che da quel mo- 
■ ■ mento in poi la Lazio ha vis- 

9 * n B —— —— _ B B suto nella confusione e nell’or- 

gasmo. E spiega che questo sta- 

f|| m I II JBr t° di confusione e di orgasmo 

''B 91191 B bBf^ si crea spesso nelle squadre che 

lottano per la salvezza (come 
la Lazio) e anche in quelle ben 
KNOR: Giorno 4. Pcilanera *- P iù . f° rti c * e « trovano nelle 

10. Lombardi 32. Zuccheri 6. posizioni piu alte della classifi- 

Ross! 4, Alrsln 2. Borgbetto 6. ' ca quando è in ballo lo scn- 

Calebotta 12, Bonetto 5. Tesano. Morfei Id ITIdclfG detto (il. pensiero al Bologna 

STELLA AZZURRA: Volpini di ieri è evidente). La chiùc- 

11. Falcomer 2, Albanese 6. * chierata fa punto qui, se si 

Galliano 4. Spinetti 12, Napo- nGlrinciclente esclude un apprezzamento posi- 

Ua^Porzo^sinrlnnzzi iz. fico per Giacomini e l'informa- 

ARniTRi- rienria hi Milano-' none che Maraschi è guarito 

e Cardulto, di Messina. TT ri ^ d . alla tonsillite ed è quasi pron- 

TIRI LIBERI: Knorr 21 su i.ft §i Jfft » pe r ‘ I r entro 

36, Stella Azzurra 17 su 30. AJIM' A. M U-OOf Genta. I allenatore del Modc- 

Uscltl per cinque falli: Alba- na che ha perduto per la prima 

nese. Giorno. Chiaria e Bai £*_, _ _ * J. _ volta dopo la partenza di Frov- 

Pozzo. J W 9 M # *1. non nasconde che il gioco è 

„ , T ... * *✓* v stato brutto parecchio Lamen- 

Come la Ignts una settimana # . ta -l’agonismo eccessivo - del¬ 
la. anche la Knon\ che della 1W] /Vllf/I fa Lazio e a questa, diciamo 

squadra di Borghi è tenace e M/H UU'l'xJ rosi, esuberanza attribuisce sia 

diretta rivale nella lotta per Io l’Infortunio di Gallo, colpito do 

Garbuglia, sia la ferita all'oc¬ 
chio riportata da Baracco (du* 
punti di sutura per una gomi¬ 
tata di Motto ne nell'azione del 
aoal). sia infine l’espulsione d: 
De Robertis. che ha reagito con 
una - parolina » a una entrata 
di Galli a piedi tesi Quanto ni 
risultato, dice: - pazienza -. con 
aria rassegnata, ma non è di¬ 
sposto a consolarsi con le sfor¬ 
tune degli altri. Perchè quando 
ali dicono che il Bari ha per¬ 
duto. dice tondo: «Se ci limi¬ 
tiamo a contare sulla sfortuna 
degli altri, finiamo dritti in se¬ 
rie B 

fi discorso sull’- agonismo - 
della Lazio interessa parecchio 
anche BrighentL che ha arato 
Pagai come controllore di tur¬ 
no. Derono esserne successe di 
cotte e di crude, perchè Bri- 
nhenti si lascia andare a uno 
isfoao pesante contro Paoni 
Vi è infine una spiegazione di 
Cei stilla tremenda minchia che 
si è creata nell’area laziale do¬ 
po il calcio di punizione di 
Amizzoli finito sul palo II por- 
! fiere laziale sostiene di non 
larer neppure tentato lo parata 
; oerchè il calcio di mintone era 
di - seconda se la palla fosse 
finita direttamente in rete, co 
me sembrava doresse essere, la 
azione sarebbe stata annullata 
e la palla sarebbe stata ribat¬ 
tuta daVa-l^tzio ET stato il pilo 
dtinnve. a provocare quel po’ po' 
di guaio. 

Dino ftavent? 
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KNOR: Giorno -I, Pcilanera 

10. Lombardi 32, Zuccheri 6, 
Rossi 4, Alrsln 2, Borgbetto 6. 
Calebotta 12, Bonetto 5. Tesano. 

STELLA AZZURRA: Volpini 

11, Falcomer 2, Albanese 6. 
Galliano 4. Spinetti 12, Napo¬ 
leoni, Dal Pozzo 7. Marlnozzi 12. 
Fontana 12. Chiaria 7. 

ARBITRI: Cicoria, di Milano 
e Cardullo. di Messina. 

TIRI LIBERI: Knorr 21 su 
36, Stella Azzurra 17 su 30. 
Usciti per cinque falli: Alba¬ 
nese. Giorno, Chiaria e Bai 
Pozzo. 

Come la Igni? una settimana 
fa, anche la Knorr. che della 
squadra di Borghi è tenace e 
diretta rivale nella lotta per Io 
scudetto, è passata al Palazzetto. 
contro la Stella Azzurra. Ed 
anzi, ha lasciato miglior im¬ 
pressione, apparendo più amal¬ 
gamata e più salda in difesa, 
c ricca, se possibile, di uomini 
ancora di maggiore classe: co¬ 
me I-ombardi. questo fuoriclas¬ 
se. che ha deciso praticamente 
la partita: come il vecchio Ca¬ 
lebotta. come Pellanera. come 
Zuccheri. 

E* chiaro che. contro questa 
squadra, contro questi uomini, 
la Stella ha potuto fare ben 
poco, non ha mai potuto so¬ 
gnare l’exploit clamoroso. I ne¬ 
ro-stellati, comunque, merita¬ 
no ancora una volta un elogio 
vivissimo per l’entusiasmo, l’ar¬ 
dore. la tenacia con cui sì sono 
battuti sino all’ultimo secondo 
di gioco. I più bravi sono stati 
Marlnozzi e Galliano, che han¬ 
no tentato tutto, anche l’im¬ 
possibile. per fermare Lombar¬ 
di. Chiaria. Costanzo e Fon¬ 
tana. 

Cronaca in poche righe. Il Pa¬ 
lazzetto è gremito, affollato 
forse più che per la visita del¬ 
la Ignis. domenica scorsa. I 
romani sono più lesti all’attac¬ 
co e si trovano a condurre: al 
4’. il vantaggio in loro favore 
è di 11 a 4. Ma lombardi si 
scatena e toglie loro subito 
ogni illusione: in meno di tre 
minuti, egli riporta la sua squa¬ 
dra in parità, sul 15-15. segnan¬ 
do una serie di cesti. Gli ospiti, 
naturalmente, insistono, anche 
senza dare l'impressione di for¬ 
zare a fondo: passano in van¬ 
taggio c. quando il tempo fi¬ 
nisce, hanno già la vittoria in 
tasca: 39-26. 

Equilibrio nei primi minuti 
della ripresa. La Stella si batte 
con gagliardia c, approfittando 
del fatto che Lombardi è ri¬ 
masto In panchina, riesce a ri¬ 
durre. a poco a poco, il di¬ 
stacco. che. al 13’, è di sei punti- 
62-56. A questo punto Lombar¬ 
di rientra e la partita ripren¬ 
de la sua logica fisionomia, i 
suoi giusti binari. 

n. c. 


Morta la madre 
nell'incidente 

La Fraser 
ferita 
in auto 
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LAZIO-MODENx\ 1-0 — Con questo goal, MORSONE ha dato una vittoria preziosa 
alia Lazio 


Campionati UISP: contro Pirampepe Vitinia 


Vince l'Alberone (2-1) 

ed è sicuro finalista 


SIDNEY — Dawn Fraser, 
la notissima nuotatrice au¬ 
straliana è rimasta ferita 
ieri in un incidente stra¬ 
dale in cui è morta la sua 
mamma. Anche la sorella 
della Fraser, Rose, e una 
amica sono rimaste ferite 
(nella foto la Fraser) 


La media inglese 

+ 3 Botagli*. 

• (ntcr; 

— 1 Mltan: 

— 5 invernili: 

— 7 Fiorentina: 

— li L.R- Vicenza; - 

— 13 Atalanta e Roma. 

— 14 Mantova e Torino; 

— 13 Genoa; 

— 16 Lazio e Spai; 

— 17 Catania e Modena, 

— 2t Bari. Messina e Samp- 

dori*. ‘ 


Quella dì ieri è stata una 
giornata forse decisiva per i 
campionati CISP Ed in parti¬ 
colare si sono messe in luce le 
squadre più giovani, gli junìo- 
rcs e poi. tra i dilettanti, men¬ 
ta segnalazione l'incontro chia¬ 
re della giornata Alberone-Vi- 
lirua L'esito di questa partita 
era importante ai fini della clas¬ 
sifica. ma pure per la riralità 
esistente fra i due undici La 
oara, diciamo subito, non ha 
tradito l'attesa ET risultata vira. 
ce e aaomsticamente interessan¬ 
te. e. oue! che più conta, molto 
corretta, anche se un certo ner. 
rosismo è stato sempre presen¬ 
te Al termine r.Alberone ha 
chiuso in vantaggio, , 

Con il morale alle stelle per 
la ritiona e l'accresciuto van¬ 
taggio in classifica. l’Alberone 
guarda ora con maggior fiducia 
al futuro. Aggiudicata una deile 
due poltrone per le finali, è da 
vedere chi potrà occupare il po¬ 
sto rimasto libero, che non do¬ 
vrebbe sfuggire al Pirampepe 
le cui quotazioni, pur dopo la 


sconfìtta di ieri, si mantengono 
sempre buone. Tuttavia il cam¬ 
mino è ancora lungo, e le sor¬ 
prese non potrebbero mancare . 

Anche perchè nuore squadre 
stanno salendo in superficie E' 
il caso dello Sparta, che dopo 
quattro sconfitte consecutive, 
nelle ultime sei partite ha mca. 
merato ben 11 punti. Nelle re¬ 
trovie si ra riprendendo l'Am¬ 
brosiana. che ieri ha colleziona¬ 
to la terza rittoria battendo con 
secco punteggio il fanalino Lu- 
dovisi 

Nell’altro pirone dilettant 
l’Olimpia marcia senza incertez¬ 
ze. L'undici di Diamante cresce 
con regolarità e sta minaccian¬ 
do tutti i record dei campionati 
stabiliti nella scorsa stagione dal 
Giardinetti Per la seconda piaz¬ 
za un buon passo avanti ha 
compiuto la Nuova Dinamo che 
ha superato in un’incerta partita 
la Corsaglia. 

Tra gli juniores la giornata 
era tutta centrata sullo scontro 
fra Sporting e Torre Spaccata 
Lo Sporting non i mancato al¬ 


l'appello. mostrando quanto ralJ 
pa lavorare in silenzio e con 
serietà Non sono m molti a 
credere al giovane undici di 
D'Ammassa, ma ogni domenica 
che passa te sue qualità cresco¬ 
no e si affermano Icn. dato 
per perdente, è riuscito a tene¬ 
re sino agli ultimi minuti c in 
zona - cesarmi -, quando man¬ 
carono due minuti alla fine è 
stato raggiunto dalla capolista 
| Fra le altre rivali del Torre 
LSoacccfa il Monte Mario è stato 
'■nehiodato sul pareggio da un 
i tprevedibile Garmano che pro- 
. segue nella sua marcia per ri¬ 
conquistare delle posizioni. /I 
iCasilina ha chiuso con un en¬ 
nesimo risultato pari la contesa 
con una nnriaorita Dalmata 
Infine nell’ultimo incontro :! 
Pionieri ha ottenuto la sua se¬ 
conda rittoria a spese della Bri¬ 
tannica. pas«nta in coda. I ra- 
oazzini del Pionieri (sono fufft 
de I ’4S e del ’49) meritano un 
elogio per la loro costanza. 

Corrado Corcano 


Attesi con interesse gli 
incontri Tomasoni-Ro- 
driguez e Del Papa-Mo- 
raes • Nei match di 
contorno Paiva affronta 
Galli e Nervino incontra 
Parmeggiani 


Mereoledì notte sul ring del 
Palazzo dello sport, sarà di sce¬ 
na Eni ile Griffith, Il .. Bellissi¬ 
mo-* delle Isole Vergini desti¬ 
nato a passare alla storia della 
boxe oltre che per i titoli conqui¬ 
stati sul ring (quello autentico di 
campione del mondo dei «welter» 
e quello • commerciale •• di cam¬ 
pione de! mondo dei « medi jr *•) . , 

per essere stato il protagonista , . 
del selvaggio match che costò la 
vita all'alloro campione del mon¬ 
do dei -welter- Benny - Kid- 
Paret. Sul piano tecnico Emllo 
Griffith è indubbiamente un pu¬ 
gile di grande valore (anche se 
i.tiis Hodriguez. il cubano dallo 
minori protezioni, sostiene di es¬ 
sere piu forte di lui>. ma il suo 
ingaggio da parte della ITOS pri¬ 
ma ancora cito al suo valore tecni¬ 
co è dovuto certamente alla sua 
notorietà che gli permetterà di , 
fare ancora una volta il « pieno¬ 
ne •• al Palazzo dell'EUR 

L’avversario di Emtle Griffith 
sarà Juan Carlos Duran. L'argen¬ 
tino é un autentico combattente, 
un pugile che «ima guadagnarsi 
la - borsa -■ corno oggi se ne vedo¬ 
no pochi sui nostri ring, pur tut- ", 

tavta sulla validità dell'incontro. ' 

meglio euU'equUibrio delle forze 
che dovrebbe essere alla base di 
ogni confronto pugilistico, occor¬ 
re tracciare un grosso punto in¬ 
terrogativo. La -pietra di para- 
i gonc - fra Griffith e Duran è 
I Teddy -Farmor» Wright. Grif. 
fltli Ita incontrato Wright sul ring 
di Vienna, quando Teddy andava 
ancora forte, in un campionato 
mondiale montato per ragioni 
commerciali dagli organzizatori 
e riconosciuto solo dalla Federa¬ 
zione austriaca La supremazia 
del campione del mondo dei 
-welter- è stata netta ed é for¬ 
se alt'orignle del successivo de¬ 
clino di Teddy. 

Duran ha sostenuto con Teddy 
Wright due partite e in entram¬ 
be si è dovuto fermare al - pa¬ 
ri ». Se si tien conto che Wright 
aveva già iniziato ljt parabola di¬ 
scendente del suo rendimento si 
deve concludere che' il pronosti- VISINTIN: la CAD deciderà se, contro Leveque, dovrà 

C AH’a U rri°vo P a Roma fi campione essere guidato da Proietti o da Amaduzzi 
del mondo ha ostentato molta si¬ 
curezza ed ha rilasciato dicbla- ^ 

razioni alquanto polemiche: » Io B a a 

sono il campione ilei mondo oltre ■■ B ^ B “ 

che anche dei ImBB IFlBlJlABIIÉ 

di titolo di cui posscs- BB B^k BBBB BBB 

so Sandro Mazztnphi. Io ho bai- RlBM 

luto in un match valido per tale B^^FBBB «■■■ 

titolo Tcd Wright e prima che 

Mazzinghi si cingesse della co¬ 

rona che mi appartiene avevo già 

vinto nettamente contro Dupas. B B a a 

A me comunque non importa del B B ™ B 

che attualmente BB|B BIBBfe MB 

Sono in possesso di HV ■B■VRg 

più dei » tee/- K 

ter", l'altro lo conquisterò quan- * wW 

do e come vorrà... ». Un campio¬ 
ne che ai suo arrivo rilascia di¬ 
chiarazioni tanto polemiche non BB 

dovrebbe essere venuto per una BB 

gita turistica, come fece a suo BBBBJR JBf BB Sm B 

tempo Arride Moore. E’ cosi? Se B BBTTi’flf BBBbBb ■ BB B B 

ersi, e se salirà RlflLLU BBBBBB 

piena forma, per Duran le epe» W w BIBB 

ranze di affermarsi non men che 

poche. ■ 

Con Grtfflth è arrivato anche —, 11» , ■ m m 

nel sottoclou Tomasoni. Parlan- Rinaldi si prepara da oggi al¬ 
do del match col - Martello di . . - 

- Mi auguro che almeno questa rincontro «europeo» con Scnolz 

volta i giudici italiani non mi * 

derubino; sarebbe veramente 

troppo che per la terza volta mi Spetta a Proietti (il vecchio ma» e Amaduzzi quella del nuovo) 
privassero di una vittoria che nagert o ad Amaduzzi (il nuovo mentre il pugile è stato atteso In¬ 
avrei meritato già. eia con Ri-] procuratore) essere all’angolo di vario Mancando II principale pro- 
naldi che con Del Papa » Visintln allorché Bruno affronto- tagonlsta del ► caso - alla Co-Pro 

Rodriguez potrebbe rivelarsi rà il francese Leveque per 11 ti- non restava che rinviare Tesarne 
un difficile av\ereario per To. telo europeo dei - superwelter-7 della vicenda alla CAD perche 
I mnsoni. ma Piero é notevolmente All’interrogativo dovrà risponde- si pronunci sul contratto valido 
* cresciuto, dal giorno in cui si la- re la Commissione di Appello e e perché prenda 1 provvedimenti 
] scio battere come un dilettante. Disciplina alla quale II pugile è dpi caso. La Commissione di Ap- 
^ullo stesso ring romano, da Del stato deferito Ieri, dopo che la pollo e Disciplina si riunirà il 18 
j Pap3 e mercoledì notte potrebbe Commissione professionisti, ritmi- marzo e soltanto allora sapremo 
1 conquistare una prestigiosa vitto, tasi per un tentativo di pacifica- se per II campionato d’Europa 
ria se non si iaseerà sorprendere zinne. Io aveva atteso invano del - superwelter - Io spezzino 
dal destro di Rodrigugez. quel de- 1 termini del « caso • sono no- dovrà avere all'angolo Proietti o 
«tro cho a suo traini senza ta «- Vislntin dopo avere firmato Amaduzzi. o meglio ancora se 
aiuto d ri l'a rbit ro ria va' ^r met- un ™"*ratto co" Proietti chiese dovrà pagare a Proietti o ad A- 
atu d Ha i • ta a per met a) manager di poter passare ad maduzzi la percentuale spettante 
tere in seri impicci lo stesso Ri- un ' a |t ra scuderia (l’Eureka) che al procuratore. Già, perché a par- 
naldi. un pugile a] quale in ma- g|{ offriva due milioni di in- te tutte le dichiarazioni di - dl- 
teria di ~ tenuta - va fatto tanto gaggio ritti morali - il - caso • resta fon¬ 
di cappello II pronostico, comun- Proietti inviò a Vislntin la ne- stI interessi economici. VI- 

que. resta aperto: tanto il breccia- cessarla autorizzazione ma dopo sintin é ormai atta fine della car» 
no che l'americano picchiano du- alcuni giorni 11 pugile gli ri- 

ro e oliando sul ring cono di che Intendeva restare con a Proietti. Amaduzzi rischia di 

fronta due nicchiatoli tJuo può P«L un palo di mesi dopo, «citare al vento 11 milione esei- 
fronte due picchiatori tutto può nd{J nessuno ^ Io «spettava, centomila lire promesse a Vlaln- 

accadere Bruno firmò un contratto con «« per passare alla sua aeude- 

Nel terzo incontro della serata Amaduzzi. avvalendosi della pr«- ria. diversamente il procuratore 
Piero Del Papa affronterà Re- cedente autorizzazione inviatagli bolognese avrà comprato II pu- 
nato Mora es in questi ultimi da Proietti Appresa la notizia. Il ® ,oc on la ^ r ^btualedel eam- 
ìemci il hrasittano non ha procuratore romano dichiarava P ini ? a,< ì d Europa concluso da 

,-i. VJiu" ,t che la precedente autorizzazione Proietti 

to una vita facile, ma se 11 suo non poteva considerarsi valida in attesa che si pronunci la 
colpo d occhio c ■ suoi riflessi p^>j- ragioni: 1) perché era CAD. la Co-Pro ha deciso che II 

sono ancora quelli dei match «tata rilasciata per 11 passaggio procuratore di Visintln resti 
con Mack. con Rinaldi e con del pugile all*- Eureka - e non Protetti e 1J procuratore romano 
Panunzi De! Papa rischia gres- alla - Supermobili-. 2) perche la avvalendosi del diritto che gli 
«o assai II Dumo del - Cobra - è lettera con la quale il pugile gli viene da tale pronunciamento ha 
come fucilata e se comunicava di voler restare le- libito ritirato la sfida dello apez- 

sccco cerne una fu ila * a e ** a lul annullava pratiramen- zlno a Benvenuti giustificando il 

giunge al-a punta del monto non te , a prpeodeme autorizzazione gesto con 11 fatto di non volere 
lascia scampo: il pisano pertanto Con , emDofaneament e Proietti si ‘Peccare 11 futuro di un paglie 
dovrà fare appello a tutto il suo di r h , araw ^d?sposTo a lasciare lì- Intenzionato a lasciarlo. La 

bagaglio tecnico e a tutta la sua n puR ue dopo il campila- C ,°l, . h a ,, a " C . he . a! _ ° ' 

velocità per evitare Rorprese, to d’Europa con Leveque e rhte- ° f*®?" 

Negli incontri di contomo il deva l’Intervento della Commls. £ a' ° ri n ria - a* 1 «cm U pJ> d^lta - 
brasiliano Paiva se la vedrà con *'one professionisti la quale con- VS» 

Ga’Ii c Nervino si batterà con v **’ ava davanti a sé Proietti. A- ut rl ,one 

(,a..i c amino si oauera con madu „, e visintln I due prò- • * • 

parmeggiani. ’ Ad Anzto Amaduzzi e Rinaldi 

f. Q. .a^aHHifA an hanno a 'Tito un lungo scambio 

5» la validità del vecchio contrario J<Jee preparaz , one del 

campione d’Europa per il match 


Parmeggiani. 


16 reti: Ntelsen (Bologna); 

14 reti: Hamrin (Fiorentina); 

13 re(i: Slvori (Juvcnto*); 

12 reti: Vinicio (L.R. Vicenza); 

II reti; Altaflnl (Milani; 
n reti: Rnlgarelll - (Bologna). 
Jalr (Inter). Morelli 
(Messina) Amarildo 
(Mlan). ’ Da Silva 
(Sampdorla) e Pelrò 
(Torino); ' 

7 reti: Domrnghlnl (Atalanta) 
Pascuttl (Bologna). Da- 
nova (Tatanla), Nené 
(Jutentus), Mazzera 


— ... — — de j ^ aprile con Scholz (a Dort- 

m mundi Rinaldi Inizierà oggi la 

aav sua preparazione (ad Anzio, do— 

ve Amaduzzi gli farà avere validi 
M sparnng-partneri e andrà grada¬ 

tamente Intensificandola fino al 
Marnai mmmt aaaai 21 marzo allorché Inizierà la pa- 

-ahola discendente del tuo - !»- 
(Marnosa) e Rrighentl voro - In palestra La partenza 
(Modena); per Dortmund è prevista per II 

6 reti: Fanello (Catania). Pe- ’ "!**?"* 


Iris (Fiorentina). Mor- . . _ _ . . . _ 

rone (Mzlo). Stmonl 7i h , a "T*. » ,» rh ° Benvenuti 
(Mantova). Rixera (MI- ^ u i ‘Li 8 , mar Z° * Bo, °* 

lan), Sormanl (Roma). *,** apr ì. m * n ” 

. tr r Santini combatterà 11 18 mar- 
? arl ^ n <»*n)P«l"ria) e a Bn , ntrna P „ 27 marlo . 

Illtrhens (Torino). Prato De Piccoli. In previsione 


gill della sua scuderia. Arnaduz- 


llltrhens (Torino); 


3 reti: Plrovano (Fiorentina), del suo ri'omo sul ring prevista 
Milani (Inter), Jonsson per I primi di maggio, è stato 
(Mantova), Mora (MI- sottoposto Ieri ad un nuovo eon- 
Ian). De Sisti (Roma) c frollo medico da parta M aro- 
Massel (Spai). fessor Gul. 
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